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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

BANCA POPOLARE DI SESTO SAN GIOVANNI
Società per azioni

Sede in Sesto San Giovanni, piazza Oldrini n. 30
Capitale sociale € 7.470.906,00 interamente versato

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede della Banca Popolare di Intra S.c.p.a.r.l., piazza Aldo
Moro n. 8 28921 Verbania (VB), per il giorno giovedì 7 agosto 2003 alle
ore 11 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno venerdì 8 agosto 2003 alle ore 11, nel medesimo luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Determinazioni inerenti alla cessione dell’azienda alla Banca

Popolare di Monza e Brianza S.p.a.;
2. Situazione economico-patrimoniale della banca al 30 giugno 2003;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di scioglimento anticipato della società ai sensi del-

l’art. 2448, comma primo, n. 5), del Codice civile e deliberazioni inerenti e
conseguenti ex artt. 2449 e 2450 del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

A norma di legge e di statuto, possono partecipare all’assemblea gli
azionisti che abbiano depositato le loro azioni almeno cinque giorni prima
di quello fissato per la riunione e che siano in possesso dell’apposita cer-
tificazione rilasciata dalla Banca Popolare di Sesto San Giovanni S.p.a.

Si rammenta che ogni azione dà diritto ad un voto.
Gli azionisti hanno facoltà di farsi rappresentare nell’assemblea

mediante delega scritta. La stessa persona non può rappresentare più di
dieci soci.

La rappresentanza non può essere conferita agli amministratori, ai
sindaci e ai dipendenti della Banca Popolare di Sesto San Giovanni S.p.a.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: rag. Giovanni Brumana

S-18447 (A pagamento).
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WECO ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Zante n. 14

Capitale sociale € 100.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano al n. 13380370158

Tribunale di Milano
Codice fiscale n. 13380370158

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno
11 settembre 2003 alle ore 11 presso la casa di via Vittor Pisani n. 9, in Mi-
lano e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 18 settembre 2003
stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Delibera di fusione per incorporazione della società «Briot Italia

S.p.a.» nella società «Weco Italia S.p.a.»; delibere inerenti e conseguenti;
2. Modifica della denominazione sociale da Weco Italia S.p.a. a

Briot Weco Italia S.p.a., in sigla B & W S.p.a.

Parte ordinaria:
1. Delibere in merito agli Organi sociali;
2. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima del giorno
fissato per l’assemblea, presso le casse sociali o presso gli istituti di
credito incaricati.

p. Incarico del Consiglio di amministrazione:
Maurizio Angelini

M-5800 (A pagamento).

SOCIETÀ CREMASCA SERVIZI - S.p.a.
Sede in Crema, via del Commercio n. 29

Capitale sociale € 579.696 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Cremona n. 01199970193

Partita I.V.A. n. 01199970193

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

Si comunica ai soci che è convocata l’assemblea ordinaria della so-
cietà Cremasca Servizi S.p.a., presso la sede della società stessa in Cre-
ma, via Del Commercio n. 29, in prima convocazione per il giorno
7 agosto 2003 alle ore 16 ed occorrendo in seconda convocazione, per il
giorno 8 agosto 2003 alle ore 16 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione delle indennità di carica del Consiglio di
amministrazione;

2. Deliberazioni conseguenti;
3. Contratto di assicurazione responsabilità civile amministratori;
4. Deliberazioni conseguenti;
5. Comunicazioni del presidente.

Crema, 15 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Strada

S-18446 (A pagamento).

SAGITTA - OFFICINA MECCANICA - S.p.a.
Sede legale in Vigevano, via Farini n. 43

Capitale sociale € 470.000,00 interamente versato
Iscritta alla Camera di commercio di Pavia (R.E.A.) al n. 74447

Codice fiscale e numero di iscrizione 00171870181
del registro imprese di Pavia

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria pres-
so la sede sociale in Vigevano, via Farini n. 43, per giovedì 25 settem-
bre 2003 ore 16 in prima convocazione e per il giorno venerdì 26 set-
tembre 2003 ore 16 in seconda convocazione, nel medesimo luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina o riconferma del Consiglio di amministrazione, scaduto
per compiuto triennio.

Il socio ha facoltà di farsi rappresentare da altre persone purché
non amministratori, sindaci o dipendenti mediante semplice delega
scritta, salvi i divieti espressi dalla legge.

Il biglietto di partecipazione sarà emesso dalla società per l’avvenuto
deposito titoli nei 5 giorni precedenti l’assemblea.

Vigevano, 8 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mario Pagani

M-5805 (A pagamento).

AGRICOLA LAMEZIA - S.p.a.
Sede sociale in Lamezia Terme (CZ), località Arcipretura

contrada Iela, via San Nicola
Capitale sociale € 1.020.000,00 interamente versato

Iscritta al n. 12712
Registro imprese C.C.I.A.A. di Catanzaro

Partita I.V.A. n. 02182700795

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 9 agosto 2003 alle ore 10,30 nei locali della società come indicati in
intestazione ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
11 agosto 2003 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Assunzione di delibera per richiesta ed accettazione di mutuo
o mutuo agrario ordinario con iscrizione ipotecaria di secondo grado sui
beni immobili dell’azienda della durata di 60 mesi e per l’importo mas-
simo di € 220.000,00 (duecentoventimila) da richiedere al Monte dei
Paschi di Siena filiale di Lamezia Terme per il consolidamento delle
passività verso la medesima banca, rappresentate da cambiali agrarie e
da anticipi su conto corrente e su fatture.

L’intervento in assemblea è regolato dall’art. 7 dello statuto sociale.

Lamezia Terme, 15 luglio 2003

L’amministratore unico: Michelangelo Scutellà.

S-18460 (A pagamento).
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N.A.I.M.A. - S.p.a.
(Nuove Aree Industriali Maremma Amiata - S.p.a.)

Sede in Grosseto, via Aurelia Nord n. 217
Capitale sociale € 268.528,00

Iscritta al registro delle imprese di Grosseto al n. 10385
C.C.I.A.A. di Grosseto - R.E.A. n. 85346

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01102630538

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 settembre 2003, alle ore 16,30 in Grosseto, via Mameli n. 17,
in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 29 settembre 2003 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione sede sociale e conseguente modifica dell’art. 2 dello
statuto sociale.

Per l’intervento in assemblea si osservano le disposizioni di legge e
di statuto.

Grosseto, 7 luglio 2003

Il presidente: Maurizio Pellegrini.

S-18423 (A pagamento).

S.A.I.S. - S.p.a.
(Società Aree Industriali Scarlino - S.p.a.)

Sede in Grosseto, via Aurelia Nord n. 217
Capitale sociale € 160.099,50

Iscritta al registro delle imprese di Grosseto al n. 10549/1998
C.C.I.A.A. di Grosseto al n. 100572

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01150090536

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 settembre 2003, alle ore 15,30, in Grosseto, via Mameli n. 17,
in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione stessa
ora e luogo per il giorno 29 settembre 2003, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione sede sociale e conseguente modifica dell’art. 2 dello
statuto sociale.

Per l’intervento in assemblea si osservano le disposizioni di legge e
di statuto.

Grosseto, 7 luglio 2003

Il presidente: Flavio Agresti.

S-18424 (A pagamento).

LIBRERIE FELTRINELLI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Tucidide n. 56

Capitale sociale € 6.697.600 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 00839940152

R.E.A. di Milano n. 425962
Codice fiscale n. 00839940152

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Milano,
via Andegari n. 6, per il giorno 18 settembre 2003 alle ore 10 in prima
convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
18 settembre 2003, stesso luogo alle ore 11, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione nelle Librerie Feltrinelli S.p.a. di Feltri-
nelli International S.r.l., Fer-net S.r.l. e Fined, Finanziaria Editoriale S.r.l.

Possono intervenire gli azionisti che abbiano depositato i certifica-
ti azionari presso la sede sociale o presso la filiale di Banca Intesa, rete
Comit, sita in c.so di Porta Nuova n. 7 Milano almeno cinque giorni
prima di quello stabilito per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Giuseppe Antonini

S-18433 (A pagamento).

Conceria Saiga - S.p.a.
Sede in Santa Croce sull’Arno, via Caravaggio n. 2

Capitale sociale € 1341600
Codice fiscale e registro imprese Pisa n. 00185790508

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il 25 settem-
bre 2003 ore 9,30 presso la sede. Occorrendo seconda convocazione il
29 settembre 2003 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2446;
2. Deliberazioni ex art. 2401;
3. Varie ed eventuali.

Intervengono azionisti a norma art. 2370 del Codice civile.

Il presidente: Marco Cerri.

S-18443 (A pagamento).

BRIOT ITALIA - S.p.a.
Sede in Scorzè (VE), via Campocroce n. 14

Capitale sociale € 103.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Venezia al n. 02782740274

Tribunale di Venezia
Codice fiscale n. 02782740274

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno
11 settembre 2003 alle ore 12 presso la casa di via Vittor Pisani n. 9, in Mi-
lano e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 18 settembre 2003
stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Delibera di fusione per incorporazione della società «Briot Italia

S.p.a.» nella società «Weco Italia S.p.a.; delibere inerenti e conseguenti.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima del giorno
fissato per l’assemblea, presso le casse sociali o presso gli istituti di
credito incaricati.

p. Incarico del Consiglio di amministrazione:
Maurizio Angelini

M-5799 (A pagamento).
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Cogea - S.p.a.
Sede in Roma, via Po n. 9

Capitale sociale deliberato 200.000,00 sottosritto 163.917,80
Registro delle imprese di Roma n. 331/82

Codice fiscale n. 05214760588
Partita I.V.A. n. 01375551007

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso la
sede sociale in Roma, via Po n. 9 il giorno 22 agosto 2003 alle ore 10 in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del progetto di bilancio chiuso al 31 dicem-
bre 2002;

2. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Il bilancio è depositato presso la sede sociale ai termini di legge.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Massimo Ciarrocca

S-18470 (A pagamento).

EMMEBI AUTO - S.p.a.
Sede in Saronno (VA), via Novara n. 20

Capitale sociale € 850.000 interamente versato
Iscritta registro imprese di Busto Arsizio al n. 26505

R.E.A. di Varese n. 228849
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02080250125

I signori azionisti della società sono convocati in assemblea straor-
dinaria che si terrà presso lo studio Commercialisti Associati Di Luccio,
De Meo, Scolari in Saronno (VA), piazza De Gasperi n. 24 per il giorno
10 settembre 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione ed occorrendo
per il giorno 24 settembre 2003 alla stessa ora e nello stesso luogo in 
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea abbiano depositato i titoli
azionari, in virtù dei quali hanno diritto di voto, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Mario Marazzi

M-5795 (A pagamento).

Bauer Italia - S.p.a.
Sede legale in Biadene di Montebelluna (TV),

via Feltrina Sud n. 172
Capitale sociale € 774.000 interamente versato

Iscritta al n. 92.051 R.E.A. Camera di commercio di Treviso

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria presso
la sede sociale per il giorno 29 agosto 2003 alle ore 9 in prima convoca-
zione e per il giorno 4 settembre 2003 stessi luogo ed ora, in eventuale
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione ai soci di parte delle riserve;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni nei termini di legge presso la sede sociale.

Biadene di Montebelluna, 9 luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: Leo Sartor

C-21008 (A pagamento).

N.S.G. - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Vincenzo Monti n. 11

Capitale sociale € 1.000.000,00
Iscrizione registro imprese di Milano e codice fiscale n. 02680500101

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
9 agosto 2003 alle ore 8,30 presso la sede della società Merzario S.p.a.
in Milano, via Cadolini n. 26 in prima convocazione ed in seconda con-
vocazione per il giorno 11 agosto 2003 stesso luogo alle ore 11,30, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2002, delibere
inerenti e conseguenti;

2. Delibere ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
3. Determinazione emolumenti amministratori;
4. Delibere ai sensi degli articoli 2364, secondo comma e 2400,

primo comma del Codice civile;
5. Varie ed eventuali.

Milano, 10 luglio 2003

Il presidente: avv. Francesco Paolo Laudisio.

S-18445 (A pagamento).

C.M.M. - S.p.a.
Sede in Montaione (FI), via Mura n. 72

Capitale sociale € 268.320,00
Codice fiscale e registro imprese n. 01229440506

Gli obbligazionisti sono convocati alla riunione del 30 settembre 2003
ore 12, presso la sede.

Ordine del giorno:

1. Delibera di rimborso anticipato alla pari e totale di tutti i titoli
obbligazionari collocati e non più convertibili essendo decorso il perio-
do quinquennale pari a L. 200.000.000 ovvero € 103.291,38 del presti-
to obbligazionario convertibile «C.M.M. S.p.a. 2008» emesso il 31 lu-
glio 1998 ai rogiti notaio G. Cammuso rep. 35793, racc. 7830, registra-
to alle Ufficio del registro di Pisa in data 5 agosto 1998 al n. 1771 per
L. 520.000.000;

2. Varie ed eventuali.

Intervengono i componenti dell’Organo amministrativo e tutti i porta-
tori dei titoli obbligazionari a norma degli artt.li del Codice civile dal 2410
al 2420-ter e a norma del regolamento del prestito obbligazionario
«C.M.M. S.p.a. 2008» art. 10.

Il presidente: Cerri Marcello.

S-18444 (A pagamento).
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Sviluppo Basilicata Nord-Occidentale - S.p.a.
Società 03 - Società per azioni

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01485490765

Convocazione assemblea ordinaria prima convocazione il 7 ago-
sto 2003 alle ore 11 ed in seconda convocazione l’8 agosto 2003 alle
ore 11 presso la sede della Comunità Marmo Platano c/da San Luca-Muro
Lucano, per discutere il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio 2002;
2. Approvazione relazione Collegio sindacale al bilancio chiuso

al 31 dicembre 2002;
3. Proposta di rimodulazione risorse disponibili e atti consequenziali;
4. Determinazione compenso amministratori e Collegio sindacale;
5. Varie ed eventuali.

Il presidente Sviluppo Basilicata Nord-Occidentale S.p.a.
Patto Territoriale: Longobardi Anna Maria

C-21009 (A pagamento).

CISTERNA SVILUPPO - S.p.a.
Sede in Cisterna di Latina (LT), via Nettuno n. 288

Registro imprese di Latina n. 02034330593

Convocazione di assemblea ordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci presso la sede socia-
le, in prima convocazione, per il giorno 8 agosto 2003 alle ore 16, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione della relazione sulla gestione e del bilancio
d’esercizio al 31 dicembre 2002;

2. Destinazione del risultato d’esercizio;
3. Dimissioni consiglieri e nomina consiglieri.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Autieri Francesco

S-18416 (A pagamento).

JACOBACCI & PARTNERS - S.p.a.
Sede in Torino, corso Regio Parco n. 27

Capitale sociale € 1.000.000,00
Iscritta nel registro delle imprese di Torino al n. 00501050017

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea straordi-
naria della società indetta in prima convocazione per il giorno 16 set-
tembre 2003 alle ore 10,30 presso la sede sociale ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 17 settembre 2003 stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibera di fusione per incorporazione della «Manzoni &
Manzoni S.r.l. Società Unipersonale».

Le azioni dovranno essere depositate presso la sede sociale a norma
di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Guido Jacobacci

S-18469 (A pagamento).

SARATOGA INT. SFORZA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via P. Cossa n. 1

Capitale sociale € 1.230.800 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00719730152

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che si
terrà in Milano, largo Toscanini n. 1, il giorno 8 settembre 2003 alle
ore 17,30 in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 9 settem-
bre 2003 stesso luogo stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazione di fusione ai sensi dell’art. 2502 del Codice civile
di Agricola Belvedere S.r.l. in Saratoga Int. Sforza S.p.a.; deliberazioni
inerenti e conseguenti;

2. Modifiche conseguenti dello statuto.

Per il deposito delle azioni valgono le norme di legge e di statuto.

Il presidente: Umberto Fabio Sforza.

S-18467 (A pagamento).

AZZURRA - S.p.a.
Sede in Mercato S. Severino (SA), zona ind.le, via S. Rocco

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, prima
convocazione per il giorno 7 agosto 2003 ore 10,30, presso lo stab. di
Montoro Inf. (AV), via Starza Grande, ed occorrendo in seconda convo-
cazione per il giorno 8 agosto 2003, stessa ora e luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2002 e relative deliberazioni;
2. Nomina amministratore unico, varie ed eventuali.

L’amministratore unico: Rosario Giuliano.

C-21034 (A pagamento).

PROTOTIPO - S.p.a.
Sede legale in Trofarello (TO),  via Cuneo n. 12
Capitale sociale € 3.475.694 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese n. 06121220013

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 8 agosto 2003 alle ore 11, presso la sede della società a Trofarello in
via Cuneo n. 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibera di vincolo relativamente all’aumento del capitale sociale de-
liberato dall’assemblea straordinaria tenutasi il giorno 30 giugno 2003.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio d’amministrazione
Il presidente: Giovanni Battista Razelli

S-18579 (A pagamento).
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BANCA DELLA CAMPANIA - Società per azioni
Rientrante nel gruppo Banca popolare dell’Emilia Romagna

contraddistinto dal codice n. 5387-6 dell’apposito albo dei gruppi
Sede legale in Napoli, alla via Ponte di Tappia nn. 72/78

Direzione generale in Avellino, alla Collina Liguorini
Capitale sociale € 21.273.144,00

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci per l’8 settembre 2003,
alle ore 10 in prima convocazione, in Avellino alla Collina Liguorini, ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il 9 settembre 2003, alla stessa
ora e nel medesimo luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del compenso annuo spettante ai componenti
del Consiglio di amministrazione ed ai sindaci effettivi;

2. Conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 159 del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 152, terzo comma, del regola-
mento Consob n. 11971/99 e successive modifiche, e determinazione del
corrispettivo annuo per l’espletamento delle funzioni e delle attività di re-
visione contabile previste dagli artt. 155 e 156 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, relative a:

revisione del bilancio d’esercizio,

verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta
rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili,

revisione contabile limitata della relazione semestrale.

Norme per la partecipazione.
Possono intervenire all’assemblea i titolari di azioni i quali esibiscano

le apposite certificazioni rilasciate dagli intermediari in base alla normati-
va vigente, ovvero che abbiano depositato, almeno cinque giorni prima di
quello fissato per la riunione, le azioni presso la sede o una delle dipenden-
ze della Banca della Campania od altro intermediario, per l’immissione nel
sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione.

Avellino, 14 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Raffaele Picella

S-18541 (A pagamento).

SEAB -  Servizi Energia Ambiente Bolzano
Società per azioni

Sede in Bolzano, via Lancia n. 4/A
Capitale sociale € 4.694.408,00

Iscritta nel registro imprese Bolzano al n. 22249/2000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02231010212

Convocazione dell’assemblea ordinaria

Il giorno 8 agosto 2003, è convocata alle ore 19 l’assemblea ordina-
ria presso la sede in via Lancia n. 4/A Bolzano, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2003-2006;
2. Sostituzione di un consigliere dimissionario;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente: prof. Herbert Mayr.

S-18585 (A pagamento).

Eurochem - S.p.a.
Sede legale in Ardea, via Pontina Vecchia km 34

Capitale sociale € 464.400
Registro delle imprese di Roma n. 07691180587

Codice fiscale n. 07691180587

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti della Eurochem S.p.a. sono invitati a partecipare ad
un’assemblea ordinaria e straordinaria della società che si terrà presso la
sede legale della società in Ardea, via Pontina Vecchia km 34, in prima
convocazione l’8 agosto 2003, alle ore 9,30, e se necessario in seconda
convocazione nello stesso luogo alla stessa ora il 9 agosto 2003, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ex art. 2364, n. 2;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
3. Esame della situazione patrimoniale ed economica della so-

cietà al 30 giugno 2003 e della relazione degli amministratori ai sensi
dell’art. 2446 e segg. del Codice civile;

4. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 e segg. del Codice civile;
5. Eventuali modifiche statutarie alle deliberazioni di cui ai punti

precedenti.

Roma, 17 luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere: dott. Ivan Aliberti

S-18563 (A pagamento).

CHARGEURS INTERFODERE ITALIA  - S.p.a.
Sede legale in Pero (MI), via Matteotti n. 24

Capitale sociale € 14.924.000 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione al registro

delle imprese di Milano n. 07212820158

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria indetta per
il giorno 8 agosto 2003, alle ore 10 presso la casa di Torino, corso Monte-
vecchio n. 39, in prima convocazione, ed, in eventuale seconda convoca-
zione, per il giorno 10 settembre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale ed economica al 30 giu-
gno 2003; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le loro azioni presso la sede della società almeno cinque giorni prima
dell’adunanza e ritirato il biglietto di ammissione all’assemblea.

D’incarico
Il presidente del Collegio sindacale: Alessandro Mikla

S-18576 (A pagamento).

— 6 —



22-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 168GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GLOBAL AUTO  - S.p.a
Sede in Forlì, via A. Meucci n. 8

Capitale sociale € 1.300.000,00 interamente versato
Iscritta al numero 282837 del R.E.A.

Codice fiscale e iscrizione
al registro imprese di Forlì-Cesena n. 024058409

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà presso la sede della società «Global Auto S.p.a.» in Forlì, via A. Meuc-
ci n. 8, in prima convocazione per il giorno 8 agosto 2003 alle ore 9 ed 
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 11 agosto 2003 stesso
luogo e alla stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni concernenti la sostituzione del consigliere uscente;

Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dall’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Pantieri Pietro

S-18580 (A pagamento).

ERSU - S.p.a.
Sede in Pietrasanta, via Ponte Nuovo n. 22

Capitale sociale € 400.000,00 interamente versato
Iscrizione C.C.I.A.A. Lucca

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00269090460

Convocazione assemblea straordinaria e ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea presso la sede di Pietrasanta,
via Ponte Nuovo n. 22, in prima convocazione il giorno 8 agosto 2003 alle
ore 16, ed occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 9 agosto 2003,
stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:

1. Aumento di capitale sociale ex art. 2438 e seguenti del Codi-
ce civile, in ottemperanza dell’art. 115 decreto legislativo n. 267/2000.
Indirizzi. Determinazioni.

Parte ordinaria:

2. Valutazione situazione finanziaria della società. Determinazioni;

3. Dimissioni di un componente del Consiglio di amministrazione.
Presa d’atto;

4. Nomina di un nuovo componente del Consiglio di ammini-
strazione;

5. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Valerio Bertuccelli

S-18586 (A pagamento).

PROMOFIERE ITALIA - S.p.a.
Sedo in Vicenza, via Della Meccanica n. 1/R

Capitale sociale € 100.000,00

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti, i membri del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale della società Promofiere Italia S.p.a. sono convocati
in assemblea straordinaria che si terrà presso lo studio del notaio Paolo
Dianese in Vicenza, Contrà S. Antonio n. 3, in prima convocazione per il
giorno 7 agosto alle ore 11,30 ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 8 agosto stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare
alternativamente su uno dei seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

Messa in liquidazione della società ai sensi dell’art. 2448 del
Codice civile;

Dotazione di fondi riserva per copertura perdite di esercizio
2002 e 2003.

Il diritto di partecipazione all’assemblea è regolato dalla legge e
dallo statuto.

Promofiere Italia S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Scattolin Roberto

S-18584 (A pagamento).

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA - S.p.a.
Iscritta al n. 5274 dell’albo delle banche

(ex art. 13, decreto legislativo n. 385/1993)
Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena
Codice banca 1030.6, codice gruppo 1030.6

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede sociale in Siena, piazza Salimbeni n. 3

Capitale sociale € 1.935.272.832,00, riserve € 4.328.487.422,53
Iscritta al registro delle imprese di Siena al n. 00884060526

Si comunica che il giorno 5 agosto 2003 alle ore 9 in Siena,
viale Mazzini n. 23, sarà effettuata presso il Servizio amministrativo fi-
nanza della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., alla presenza del
notaio, l’estrazione per sorteggio per il rimborso alla pari delle obbli-
gazioni fondiarie, in conformità al piano di ammortamento stabilito al-
l’atto di emissione di ciascuna serie, delle cartelle fondiarie e delle ob-
bligazioni opere pubbliche, emesse anteriormente al 1° febbraio 1976,
in conformità alle quote di ammortamento dei mutui in scadenza il
1° luglio 2003 e alle estinzioni anticipate di questi, avvenute nel 1° se-
mestre 2003. Tali titoli furono emessi dalla Monte Paschi Fondiario e
OO.PP. S.p.a., incorporata dal Monte dei Paschi di Siena, con atto
1° dicembre 1994, rogito notaio Giovanni Ginanneschi.

Successivamente, con effetto dal 23 agosto 1995, il Monte dei Paschi
di Siena, Istituto di credito di diritto pubblico, conferì l’attività bancaria ad
una nuova società denominata Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.

Dalla data di rimborso, il capitale divenuto esigibile cessa di essere
fruttifero.

Siena, 11 luglio 2003

Il vice direttore generale vicario:
Piergiorgio Primavera

S-18468 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale € 1.332.351.864,00 interamente versato

Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona n. 03231270236

Ai sensi della vigente normativa si comunica che, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente avviso, la banca ha deciso di apporta-
re alcuni aumenti alle commissioni a carico dell’ordinante di bonifici a
favore di banche italiane.

Disposizioni di bonifico:
commissioni bonifico ordinario regolato per cassa: vengono

aumentate a € 5,00;
commissioni bonifico ordinario regolato con addebito in conto

corrente e disposizioni permanenti di pagamento (ordini ricorrenti):
vengono aumentate a € 3,50;

commissioni in deroga relative a bonifici eseguiti allo sportello:
vengono aumentate di € 0,50 (comprese le deroghe esenti);

commissioni relative a bonifici derivanti dall’elaborazione di
flussi presentati dalla clientela: detta nuova commissione viene applica-
ta ai bonifici elaborati dalla procedura «Elenchi» commissioni a fronte
delle presentazioni eseguite nelle forme attualmente accettate (cartacei,
magnetici, telematici), nella misura di € 0,50.

Restano esclusi i bonifici relativi agli stipendi.

Verona, 11 luglio 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-18455 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA - S.p.a.
Gruppo bancario Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.a.

Sede sociale e direzione generale in Ravenna, piazza Garibaldi n. 6
Capitale sociale € 151.372.000,00 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro imprese di Ravenna 01188860397

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, la Cassa di Rispar-
mio di Ravenna S.p.a. informa di aver assunto i seguenti provvedi-
menti, a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del presente avviso: assegni negoziati restituiti da banca trattaria: au-
mento commissioni di € 10,66 con nuovo standard pari a € 30,50; as-
sicurazioni: aumento premio annuo polizza infortuni clienti c/c e d/r
di € 1,50, con nuovo standard pari a € 10,00. Conti correnti, commis-
sione massimo scoperto: aumento dello 0,10% con nuovo standard pa-
ri all’1,10%; spese fisse mensili: aumento di € 3,50 sia persone fisi-
che che giuridiche; spese extrafido: aumento di € 5,00 con nuovo
standard a € 15,00.

Conti correnti e depositi, spese per operazione: aumento di
€ 0,10; aumento di 1 giorno valuta (in base al criterio applicato) per
versamento assegni circolari altri banche, assegni bancari su piazza e
fuori piazza.

Portafoglio, sbf e dopo incasso: commissioni di incasso Riba,
Mav, Rid, cartaceo ed elettronico, aumento di € 0,30. Anticipo fattu-
re: commissioni di incasso per singola fattura, aumento di € 1,00 per
posizioni inferiori allo standard e aumento standard da € 2,83 a
€ 4,00.

Operazioni di finanziamento «denaro caldo»: spese accensione/rin-
novo pari a € 15,00. Crediti di firma: recupero spese per diritti di istrut-
toria: aumento fino ad un massimo di € 60,00 per importi fino a
€ 5.000,00 e € 120,00 per importi superiori; aumento delle commissio-
ni di rilascio fidejussioni dello 0,20%.

I bonifici transfrontalieri in euro e corone svedesi di importo fino
€ 12.500 privi di codici BIC e/o IBAN o con gli stessi errati, verranno
maggiorati delle seguenti commissioni: bonifici inviati: commissione
fissa di € 15,00; bonifici ricevuti: commissione fissa di € 12,00.

Bonifici Italia: aumento commissioni di € 0,50 con supporto
cartaceo e € 0,20 con supporto magnetico/elettronico, inalterato lo
standard. Aumento di 1 giorno di valuta sull’invio e ricezione di bo-
nifici, con nuovo standard a 5 giorni; applicazione di una penale fino
ad un massimo di € 5,00 a carico dell’ordinante, a fronte di bonifici
spediti con coordinate bancarie del beneficiario errate, mancanti, in-
complete. Bonifici inviati di importo non rilevante: applicazione
commissionale della rifusione interessi per bonifici antergati che
verrà calcolata al tasso massimo dell’Euribor Overnight. Spese posta-
li: introduzione della spesa «recupero spese postali» con un massimo
per persona fisica pari a € 25,00 trimestrali e persona giuridica pari a
€ 50,00 trimestrali.

Disposizioni di addebito in c/c e d/r di utenze, rid, addebiti di-
versi: aumento commissioni di € 0,50 con valore standard pari a
€ 2,60; aumento fino ad un massimo di 10 giorni lavorativi della re-
trodatazione della valuta di addebito e della postergazione della valu-
ta di accredito, rispetto alla valuta richiesta dall’ente. Utenze/bolletti-
ni incassati allo sportello: aumento commissioni di € 0,50 con valore
standard pari a € 3,00.

Ravenna, 14 luglio 2003

p. Il direttore generale
Un dirigente: dott. Matteo Amadei

C-20998 (A pagamento).

CREDITO COOPERATIVO
CENTRO CALABRIA - S.c.r.l.

Sede in Cropani (CZ)
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01935780799

Ai sensi del T.U. n. 385/93 si comunica che, con decorrenza dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, sa-
ranno apportate le seguenti modifiche di spese e commissioni:

1) aumento di € 0,10 delle spese per operazione su conti corren-
ti ed introduzione di una spesa minima trimestrale di € 10,00;

2) introduzione di una penale trimestrale di € 35,00 per utilizzi
eccedenti i limiti di fido delle A/C in c/c;

3) aumento di € 0,90 delle spese di tenuta conto trimestrali con
un minimo di € 5,00 per i conti correnti sinora non soggetti e per quelli
per i quali era prevista una spesa in misura inferiore;

4) aumento da 5 a 15 dei giorni per l’applicazione del diritto di
brevità per gli effetti cambiari ed aumento ad € 5,00 dello stesso diritto;

5) aumento a € 5,00 della commissione d’incasso per ogni effet-
to accolto allo sconto o accreditato salvo buon fine (€ 10.00 se domici-
liato presso ufficio postale);

6) aumento a € 12,00 delle commissioni relative ad ogni distinta
di effetti presentati per lo sconto o al salvo buon fine;

7) applicazione delle seguenti nuove misure di commissioni:
a) relativi ad assegni tratti sui nostri conti: richiamo € 12,00;

impagati a prima presentazione: check truncation € 5,50, cartaceo 0,15%
con un minimo di € 10,50 ed un massimo di € 30,00; pagati dopo comu-
nicazione di impagato € 16,00;

b) relativi a bonifici: regolati per cassa € 4,50; regolati in
c/c € 3,50; pervenuti per E-banking € 1,00;

c) relativi a RI.BA assunti all’incasso o al salvo buon fine:
per ogni appunto pervenuto per E-banking € 2,00, su supporto ma-
gnetico € 4,00, con caricamento manuale € 15,00;
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c) relativi a ritorno di effetti impagati (oltre spese e commis-
sioni reclamate dai corrispondenti e di protesto): effetti con spese
1,50% con un minimo di € 12,00 ed un massimo di € 20; senza spe-
se, RID e RIBA € 8,50;

8) nuovi canoni mensili E-Banking: Internet Banking «base»
€ 9,00; Internet Banking «gold» € 12,00; Corporate Banking € 18,00
(questa ultima applicazione prevede anche un addebito una tantum per
la installazione di € 35,00);

9) nuovi canoni mensili terminali POS (oltre commissioni sul
transato): da un minimo di € 17,50 ad un massimo € 32,00 in relazione
al tipo di terminale;

10) vengono, infine, modificati i giorni banca relativi ad effetti
accolti allo sconto come segue: effetti a scadenza giorni 20; effetti a
vista giorni 25.

Lì, 10 luglio 2003

Il direttore: dott. P. Giustiniani.

C-21022 (A pagamento).

BANCA DELLA CIOCIARIA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca della Ciociaria n. 3300
Sede in Frosinone, piazzale De Matthaeis n. 41

Iscritta al n. 997 del registro delle imprese
presso il Tribunale di Frosinone
Partita I.V.A. n. 00134180603

La Banca della Ciociaria comunica che, ai sensi e per gli effetti del-
la legge n. 154 del 17 febbraio 1992, con decorrenza 22 luglio 2003 i
tassi passivi applicati sui rapporti di conto corrente e deposito, subiran-
no una diminuzione dello 0,25% di punto. I tassi legati al Tur subiranno
una diminuzione dello spread di 0,25% di punto.

Frosinone, 15 luglio 2003

Il direttore generale: dott. Giuseppe Zeppieri.

S-18430 (A pagamento).

BANCA VALORI - S.p.a.
Sede legale e direzione generale in Brescia, corso Palestro n. 29

Codice fiscale n. 01323540383

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto le-
gislativo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che, con decor-
renza 1° luglio 2003, il nostro istituto ha disposto le seguenti modifi-
che. «Familbanca giovani»: il tasso agganciato al TUR viene depara-
metrato. Prestiti Artigiancassa. Introduzione delle seguenti voci: spe-
se di istruttoria per importo erogato 0,15% con un minimo di
€ 75,00, spese di rinuncia perfezionamento pratica (prima della sti-
pula) € 150,00, duplicato quietanza € 15,00, duplicato certificazioni
interessi annuale € 15,00.

Brescia, 14 luglio 2003

Il direttore generale: rag. Maurizio Zaniboni.

S-18539 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Gruppo creditizio «Banca Sella»

Sede di Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale € 80.000.000 e riserve € 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese
tenuto dalla Camera di commercio di Biella al n. 13420

Codice fiscale n. 01709430027

La Banca Sella S.p.a. comunica ai propri clienti che, con decorrenza
28 luglio 2003, alle operazioni di ricezione e trasmissione di ordini su
azioni, warrants e diritti esteri quotati, effettuate tramite canale tradizio-
nale, saranno applicate commissioni massime nella misura dello 0,70%
del controvalore dell’ordine, con un minimo variabile in ragione del mer-
cato di esecuzione delle operazioni. Il dettaglio delle commissioni mini-
me applicate, unitamente alla misura delle spese fisse per ordine e delle
commissioni reclamate dall’intermediario negoziatore è disponibile pres-
so le succursali di Banca Sella S.p.a.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993.

Biella, 11 luglio 2003

p. Banca Sella S.p.a.: (firma illeggibile).

S-18422 (A pagamento).

CREDITO ETNEO - B.C.C. - S.c.r.l.
Codice ABI 7080

Sede in Catania, via Beccaria n. 1
R.E.A. di Catania n. 258811

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03724410877

Ai sensi e per gli effetti della normativa sulla trasparenza bancaria
(T.U., leggi bancarie decreto legislativo n. 385/93) comunica di aver di-
sposto con decorrenza 25 luglio 2003 le variazioni di alcune condizioni:
tassi passivi su depositi a risparmio liberi e vincolati, conti correnti: 
riduzione 0,50%.

Catania, 9 luglio 2003

Credito Etneo B.C.C.
Il presidente: Antonino Pellegrino

C-21033 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede soc. amm. in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale € 46.396.501,20 interamente versato

Iscr. n. 2346 registro imprese di Perugia (Tribunale di Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario

TV 2003-2005 cod. Isin IT 0003416812 (ced n. 2).
A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il

tasso della cedola relativa al periodo: 22 luglio 2003 - 21 gen-
naio 2004 è 1,00% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il direttore generale: Marcello Nasini

S-18582 (A pagamento).
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CARIM - S.p.a.
Cassa di Risparmio di Rimini

Sede in Rimini
Capitale sociale € 117.498.000

Registro imprese di Rimini n. 13899
Codice fiscale n. 00205680408

Avviso
(ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992)

Si comunica che vengono effettuate le seguenti variazioni sulle
condizioni applicate alla clientela: con decorrenza il 1° agosto 2003:

conti correnti:
spese unitarie per operazione: aumento di € 0,15 (quota 1 e quota 2)

sui rapporti con importo diverso da zero fino alla concorrenza dello standard;
spese forfetarie trimestrali: per valori superiori zero e fino a € 50,00

aumento di € 5,00 per valori superiori a € 50,00 aumento di € 10,00;
spese fisse di chiusura trimestrale: aumento di € 2,50 su tutti i

rapporti con costo diverso da zero fino alla concorrenza dello standard;
commissione massimo scoperto: su tutti i rapporti con commis-

sione diversa da zero, aumento di punti 0,125 sugli utilizzi entro e fuori
fido (esclusi i c/c ipotecari) fino alla concorrenza dello standard;

depositi a risparmio:
spese unitarie per operazione:

nuovo standard: € 0,95;
aumento di € 0,15 sui rapporti con importo diverso da zero fino

alla concorrenza del nuovo standard;
spese fisse di chiusura annuale:

nuovo standard: € 20,00;
aumento di € 2,50 sui rapporti con importo diverso da zero fino

alla concorrenza del nuovo standard;
estero:

emissione di lettere liberatorie, girate su polizze di carico, auten-
tiche di firma:

introduzione di commissione di € 150,00.

Rimini, 17 luglio 2003

Cassa di Risparmio di Rimini S.p.a. - Carim
Il direttore generale: Alberto Martini

S-18581 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI PISTOIA E PESCIA - S.p.a.

Iscritta al n. 5129 dell’albo delle aziende di credito
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede legale e direzione generale in Pistoia, via Roma n. 3
Capitale sociale € 117.196.300,00 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese di Pistoia al n. 14281

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00092220474

Comunicazione alla clientela

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 2 della legge
17 febbraio 1992, n. 154, «norme per la trasparenza delle operazioni»,
si comunica alla clientela le seguenti condizioni con decorrenza dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Operazioni con l’estero: negoziazione assegni in euro tratti sulla
Grecia: negoziabili SBF, valuta 11 giorni lavorativi, spese € 2,00 per
assegno oltre a spese di negoziazione € 7,75.

Bonifici Cross Border in partenza: penale di € 4,80 oltre a spese
reclamate per IBAN/BIC errati.

Pistoia, 10 luglio 2003

Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia S.p.a.
Il direttore generale: Gian Carlo Marradi

C-21000 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ISOLA CAPO RIZZUTO

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Isola di Capo Rizzuto (KR), via Tesoro n. 19

Ai sensi della legge 1° febbraio 1992, n. 154 si comunica la variazione
dei sottospecificati tassi con decorrenza 1° luglio 2003:

tasso creditore su conti correnti:
soci: P.R.A. meno 6 con un minimo dello 0,15%;
società: P.R.A. meno 6,750 con un minimo dello 0,15%;
gestione titoli: P.R.A. meno 6 con un minimo dello 0,15%;
senza convenzione di assegno: P.R.A. meno 6,750 con un

minimo dello 0,15%;
pensionati: P.R.A. meno 6,750 con un minimo dello 0,15%;

tasso su depositi a risparmio particolari: fino a € 15.493,71 tasso
1,10% oltre tasso 1,60%.

Il direttore: dott. Ierullo Francesco.

C-21003 (A pagamento).

FEDERAZIONE COOPERATIVE RAIFFEISEN
Soc. coop. a r.l.

Sede in Bolzano, via Raiffeisen n. 2

D’ordine e per conto della Cassa Raiffeisen di Andriano, si co-
munica alla clientela della stessa, ai sensi della legge n. 154/92 e suc-
cessive modificazioni, che dal 1° luglio 2003 vengono applicate le
seguenti condizioni: riduzione degli interessi passivi fino ad un mas-
simo di 0,40 punti percentuali; aumento delle spese e condizioni nel-
l’ambito delle operazioni finanziarie (titoli ed azioni) fino ad un mas-
simo del 10% e delle spese di registrazione contabile fino ad un mas-
simo di € 0,20 per operazione.

Bolzano, 26 giugno 2003

Federazione Cooperative Raiffeisen Soc. coop. a r.l.
Il vicedirettore: dott. Paul Gasser

C-21010 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESARO

Il signor Guido Armando Cappelli, nato a Montecopiolo (PU) il
25 marzo 1928, ivi residente, difeso e rappresentato dall’avv. Silvano
Zanchini, ha citato la signora Eria Ravà, o i suoi legittimi eredi, avan-
ti al Tribunale di Pesaro, per l’udienza del 22 gennaio 2004, perché
sia dichiarata l’usucapione dei beni segnati al C.T. del Comune di
San Leo (PU), località «Vignano», foglio 48, particelle nn. 13-
182-258-262.

Avv. Silvano Zanchini.

C-21018 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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TRIBUNALE DI TREVISO
Sezione distaccata di Conegliano

Estratto di atto di citazione e decreto

Con decreto del 4 luglio 2003, il presidente del Tribunale di Treviso, ha
autorizzato la notificazione per pubblici proclami nelle forme di cui al C.P.C.
di un atto di citazione per integrazione del contradditorio con il quale il si-
gnor Zambon Danilo ha chiesto di poter usucapire il seguente immobile:

fondo rustico con annesso fabbricato rurale sito in Comune di
Tarzo (TV) censito nel C.T. di detto Comune, partita n. 2547, foglio 19,
MN 192, fabbr. rurale, Ha 00.00.51, R.D. =, R.A. =.

Intestatario del suddetto immobile risulta essere il signor Pradal Va-
lentino fu Antonio, nato a Tarzo (TV) il 23 maggio 1859 e deceduto nel
lontano 30 agosto 1918, lasciando quali eredi la moglie Da Broi Maria
ed i figli Pradal Antonia Maria, Antonio Gragorio, Giacomo Donato, Te-
resa, Gragorio, Rosina Luigia e Giovanni Lodovico, tutti morti da anni.

La citazione, rivolta a tutti gli eventuali eredi dei suddetti nominati-
vi, è stabilita per l’udienza del 20 gennaio 2004, ore 10, avanti al Tribu-
nale di Treviso, Sezione distaccata di Conegliano, G.I. dott. A. Fabbro.

La notificazione per pubblici proclami è stata autorizzata per gli
eventuali eredi di Pradal Antonio Gregorio, Giacomo Donato, Teresa e
Rosina Luigia.

Fonte-Conegliano, 8 luglio 2003

Avv. Gino Zambianco.

C-21017 (A pagamento).

TRIBUNALE DI URBINO

Atto di citazione

La signora Furiassi Alide, rappresentata e difesa dagli avv.ti Gemma
Pirro e Carlo Rampino cita avanti il Tribunale di Urbino, con invito a costi-
tuirsi ai sensi di legge, i signori Bartolini Guido, Bartolini Quinto, Fulvi Eli-
de, Bartolini Giancarla, Bartolini Amos, Bartolini Emanuela, Bartolini Si-
mone, Bartolini Eudalia, Taboni Sergio, Taboni Giampietro, Taboni Pier-
franco, Furiassi Luisa, Gasparri Maria, Bartolini Felicia fu Nemesiano, Bar-
tolini Fermano fu Giovanni, Bartolini Luigia fu Giovanni, Damiani Paolo
fu Pietro, per l’udienza del 19 novembre 2003, affinché venga dichiarato
che la signora Alide Furiassi ha usucapito la proprietà esclusiva del terreno
sito in Comune di Montefelcino, distinto al catasto al foglio 21, particella
254, qualità Pascolo, cl. 1, della superficie di are 01 ca. 86, r.d. € 0,12 e r. a.
€ 0,06, avendone goduto pubblicamente per oltre venti anni ed avendo
sempre agito come proprietaria degli stessi. Il tutto con vittoria di spese.

Avv. Carlo Rampino - Avv. Gemma Pirro

C-21023 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BERGAMO

Ricorso (ex art. 3, legge 10 maggio 1976, n. 346)

Tiraboschi Luigi, nato a Oltre il Colle (BG) il 5 novembre 1936 ed ivi
residente in via Santella n. 20, con ricorso depositato in data 27 mag-
gio 2003, ha chiesto accertare e/o pronunciare il riconoscimento dell’avve-
nuto acquisto, per usucapione, della proprietà, piena ed esclusiva, dei se-
guenti immobili siti in Comune di Oltre il Colle e così censiti nel compe-
tente C.T.: 1) partita 2859, foglio 9, particella 1825, prato, cl. 3, are 08.30,
R.D. € 0,64, R.A. € 0,64; 2) partita 2859, foglio 9, particella 1422, prato,
cl. 3, are 56.70, R.D. € 4,39, R.A. € 4,39.

Chiunque vi abbia interesse, può proporre opposizione nel termine
di giorni 90 dalla scadenza del termine di affissone, ai sensi della legge
n. 346/1976.

Bergamo, 9 luglio 2003

Avv. Enzo Adamo.

C-21035 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PIACENZA

Il presidente del Tribunale di Piacenza ha autorizzato, con decreto
in data 24 giugno 2003, la notifica per pubblici proclami ex art. 150,
C.P.C. dell’istanza con la quale la sig.ra Sesenna Francesca, nata a
Monticelli d’Ongina (PC), frazione Fogarole, il 7 settembre 1929, con
gli avv.ti Fabio Ferroni e Giuseppe Accordino, ha chiesto la correzione
della sentenza n. 265 del 15 aprile 2003, depositata il 23 aprile 2003,
emessa dal Tribunale di Piacenza, che in accoglimento della domanda
proposta dalla signora Sesenna Francesca ha dichiarato la stessa pro-
prietaria, in virtù di usucapione, della quota indivisa di 1/3 del bene im-
mobile sito nel Comune di Monticelli d’Ongina, frazione Fogarole,
via Bassanine n. 42, censito al catasto edilizio urbano del medesimo
Comune al foglio 14, n. 83, sub. 1, già di proprietà di Zilli Ciro.

La sentenza deve essere corretta, in quanto l’indicazione catastale
esatta dell’immobile usucapito è la seguente:

catasto edilizio urbano del Comune di Monticelli d’Ongina (PC),
foglio 14, particella 83-285.

Il giudice dott.ssa Marisella Gatti del Tribunale di Piacenza ha fissato
la comparizione delle parti per l’udienza del 25 settembre 2003, ore 9.

Avv. Giuseppe Accordino.

C-21036 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LECCO

Usucapione speciale (ex art. 1159-bis del Codice civile e art. 2
e ss. legge n. 346 del 10 maggio 1976)

Con ricorso 30 giugno 2003, avanti il Tribunale di Lecco l’avv.
Germano Valtolina, procuratore in causa della signora Pizzagalli Marisa
(codice fiscale PZZMRS50M50G027W) nata a Olgiate Calco il 10 ago-
sto 1950, ha chiesto che la predetta signora fosse riconosciuta unica pro-
prietaria della porzione di vecchio fabbricato rustico sito in Comune di
Calco e distinto nel vigente catasto Terreni con il mappale 919, sub 7.

A seguito di tale istanza il Tribunale adito ha disposto la notifica-
zione agli interessati del ricorso e pedissequo decreto, nonché l’affissio-
ne degli stessi, per la durata di 90 giorni, all’albo del Tribunale di Lec-
co e del Comune di Calco.

Con avvertimento che contro detta istanza di riconoscimento è am-
messa opposizione da parte di chiunque vi abbia interesse entro novan-
ta giorni dalla scadenza del termine di affissione e dalla data della noti-
fica della istanza stessa.

Avv. Germano Valtolina.

M-5804 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 962/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Toce Giuseppe nato a Corleto Perticara
il 29 maggio 1915 e deceduto il 28 agosto 1981 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21052 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2026/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Contelli Giuseppe nato a Trecchina il
22 gennaio 1906 e deceduto il 22 gennaio 1974 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21053 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2034/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da De Pasquale Michele nato a Vietri di
Potenza il 26 giugno 1902 e deceduto il 21 gennaio 1959 contro il Mini-
stero del tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto
il decesso del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi del-
l’art. 5, comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazio-
ne del presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a
pena di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21054 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2073/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Marchetti Nicola nato a Picerno il 3 lu-
glio 1884 e deceduto il 14 febbraio 1963 contro il Ministero del tesoro
D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso del ri-
corrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5, comma 3
della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del presente av-
viso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena di estinzio-
ne, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di 90 giorni dalla
data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21055 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2161/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Limongi Giovannina nata a Maratea il
23 marzo 1901 e deceduta il 2 dicembre 1980 contro il Ministero del te-
soro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21056 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2162/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Picciano Biagio nato a Cancellara il
15 ottobre 1885 e deceduto il 19 maggio 1967 contro il Ministero del te-
soro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21057 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2177/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Pucciarelli Michele nato a Vietri di Po-
tenza l’11 maggio 1888 e deceduto il 23 settembre 1975 contro il Mini-
stero del tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto
il decesso del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi del-
l’art. 5, comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazio-
ne del presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a
pena di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21058 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2182/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Sivo Antonio nato a Vaglio di Basilica-
ta il 3 aprile 1915 e deceduto il 14 maggio 1959 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21059 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2186/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Apelle Donato nato a Tricarico il
27 febbraio 1896 e deceduto il 13 dicembre 1980 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21060 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2187/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Bernardo Crescenzo nato a San Nicola
la Strada il 21 dicembre 1888 e deceduto il 27 gennaio 1958 contro il
Ministero del tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte,
visto il decesso del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sen-
si dell’art. 5, comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubbli-
cazione del presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudi-
zio, a pena di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termi-
ne di 90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21061 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2214/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Faraco Francesco nato a Maratea il
16 settembre 1904 e deceduto il 30 gennaio 1963 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21062 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2507/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Nardelli Modesto nato a Acerno il
25 settembre 1907 e deceduto il 25 marzo 1984 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21063 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2516/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Bonelli Domenico nato a Montemurro il
15 novembre 1904 e deceduto il 14 marzo 1983 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21064 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 2517/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in ma-
teria pensionistica promossa da Riccardi Giuseppe nato a Trecchina il
5 dicembre 1893 e deceduto il 3 giugno 1973 contro il Ministero del te-
soro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il decesso
del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi dell’art. 5,
comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblicazione del
presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giudizio, a pena
di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il termine di
90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21065 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Basilicata

Potenza

Avviso relativo al ricorso n. 3107/G

L’anno 2003 addì 10 luglio nell’udienza relativa alla causa in
materia pensionistica promossa da Cospito Nicola nato a Nova Siri il
31 maggio 1903 e deceduto il 26 giugno 1982 contro il Ministero del
tesoro D.G.P.G.; il giudice dott. Giuseppe Tagliamonte, visto il de-
cesso del ricorrente, ha dichiarato interrotto il giudizio ai sensi del-
l’art. 5, comma 3 della legge n. 205/2000 ed ha disposto la pubblica-
zione del presente avviso nella G.U.R.I. con l’avvertenza che il giu-
dizio, a pena di estinzione, deve essere riassunto dagli eredi entro il
termine di 90 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

Potenza, 11 luglio 2003

Il dirigente f.f.: Canio Mecca.

C-21066 (Gratuito).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Trapani, Sezione distaccata di Alca-
mo su ricorso di Amato Sebastiano, con provvedimento del 20 mag-
gio 2002, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare tra-
sferibile n. 50100003446-06 dell’importo di 516,46 (cinquecentose-
dici/46), emesso dall’Istituto Credem, agenzia di Alcamo il 17 gen-
naio 2002, a favore di Amato Francesco, e da questi successivamente
girato, autorizzando l’istituto emittente al pagamento decorsi quindi-
ci giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, a cura del
ricorrente, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, purché
non venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore. Onera il ri-
corrente di notificare il decreto all’istituto emittente.

Il richiedente: Amato Sebastiano.

C-21020 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

In data 25 marzo 2003 giudice Tribunale Pescara, ha dichiarato
ammortamento assegno circolare libero di € 810,00 emesso 27 gen-
naio 2003 da Istituto Bancario San Paolo IMI S.p.a. filiale Pescara 2 FS
n. 3 101401868-06 a favore Alferj Tommaso. Autorizza banca emissio-
ne duplicato dopo 15 giorni. Data pubblicazione presente estratto nella
Gazzetta Ufficiale. Opposizione nei termini.

Pescara, 8 luglio 2003

Il funzionario di cancelleria:
dott.ssa Antonella Di Donato

C-20990 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Tribunale di Pisa con decreto emesso il 24 dicembre 2002 ha dichia-
rato, a causa di furto, l’inefficacia del seguente titolo di ammortamento:
assegno circolare n. 2302636212 emesso da Cristina Casini l’11 dicem-
bre 2002 presso Banca Nazionale del Lavoro di Pisa, di importo pari a
€ 900,00 (novecento/00).

Cristina Casini.

C-21029 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Ancona in data 27 giugno 2003, ha
decretato la inefficacia del C.D. al portatore n. 3170050912 23 emesso
Banca delle Marche S.p.a. ag. Borghetto di M. S. Vito. Opposizione 
entro 90 giorni dalla presente.

Monte San Vito, 11 luglio 2003

Carletti Manlio.

C-21030 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice del Tribunale di Terni,
letta l’istanza avanzata da Francescangeli Giorgio; assunte informa-

zioni; visti gli artt. 6 e s.s., nonché l’art. 19 della legge 30 luglio 1951,
n. 948; dichiara l’inefficacia del seguente titolo:

libretto di deposito a risparmio al portatore n. 4811771/52 inte-
stato a Francescangeli Giorgio ed emesso dalla Carit (Sede)., recante un
saldo, apparente di € 11.889,85.

Ordina al ricorrente, in qualità di custode del suddetto libretto di ri-
sparmio al portatore, di notificare copia del presente ricorso e decreto
all’istituto emittente presso lo stabilimento dove il predetto titolo è esi-
gibile; tale decreto resterà affisso per 90 (novanta) giorni, a cura dell’i-
stituto emittente, nei locali aperti al pubblico del suddetto stabilimento.

Autorizza l’istituto emittente a rilasciare il duplicato, trascorsi
90 (novanta) giorni dall’affissione e dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, purché nel frattempo non sia stata proposta opposizione.

Terni, 14 luglio 2003

Il richiedente: Giorgio Francescangeli.

C-21237 (A pagamento).
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Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Milano, su ricorso di Antonino
Barbera nato in Caltanissetta il 10 agosto 1920 residente in Milano,
via Compagnoni n. 34, ha pronunciato con decreto dell’8 luglio 2003
ai sensi di legge, l’ammortamento delle seguenti azioni: certificato
azionario n. 0051 da 25 azioni e certificato azionario n. 0123 da 36
azioni per complessive 61 (sessantuno) azioni Camuzzi - Gazometri
S.p.a. autorizzandone il rilascio del duplicato decorsi trenta giorni
dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana purché nel frattempo non venga fatta opposizione
da parte del detentore.

Avv. Francesco Valla.

M-5789 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SIENA
Ufficio successioni

N. 484/02 RNC.
N. 1/03 R. Succ.p.3°.

Il cancelliere del Tribunale di Siena, rende noto che il giudice di
Siena, con decreto in data 26 giugno 2003, ha dichiarato giacente l’ere-
dità di Paoli Franco, nato a Siena il 18 aprile 1944, ivi residente in vita
ed ivi deceduto il 14 aprile 2003, nominando curatore l’avv. Francesco
Carnesecchi con studio in Siena viale Vittorio Emanuele II n. 28.

Estratto conforme all’originale per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale con l’onere per il curatore di depositare copia della stessa nel
fascicolo dell’eredità giacente.

Siena, 7 luglio 2003

Il cancelliere: A. De Bonis.

C-20989 (A pagamento).

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA

Estratto decreto riconoscimento di proprietà

Il Tribunale di Reggio Emilia, con decreto cron. 298, rep. 2949 del
10 ottobre 2002, ha dichiarato l’acquisto per usucapione ai sensi della
legge 10 maggio 1976, n. 346 in favore di Govi Alma ed in danno di
Govi Fermina, Giansoldati Carla Paola, Latorre Salvtore Sam, Latorre
Teresa, Latorre Iginia degli immobili censiti nel C. T. Comune di Viano
alla part. 1357, foglio 24, mapp. 183, 199, 202, 203, 215 e part. 1229,
foglio 24, mapp. 204.

Reggio Emilia, 8 luglio 2003

Avv. Villiam Iori.

C-21016 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

EREDITÀ

TRIBUNALE DI LOCRI
Sezione di Siderno

Con decreto n. 971/cron. del 16 maggio 2003 è stato riconosciuto a
Larosa Caterina nata a Mammola il 24 gennaio 1949 il diritto esclusivo di
proprietà per usucapione degli immobili siti in Mammola identificati in
N.C.T. al foglio 25, particelle 44, 45, 54, 55, 47; foglio 2, particella 24;
foglio 6, particella 81; foglio 51, particelle 58, 106, 108, 109, 111, 112,
114, 115, 116, 119, 140, 166, 171, 172, 221, 214, 218, 227 e 230. Dispo-
nendo le affissioni di legge e avvertendo che avverso detto decreto si può
proporre opposizione entro 60 giorni.

Avv. Enrico Barillaro.

C-21012 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LOCRI
Sezione di Siderno

Con decreto n. 970/cron. del 16 maggio 2003 è stato riconosciuto a
Nizzardo Giuseppe nato a Mammola il 25 maggio 1942 il diritto esclusivo
di proprietà per usucapione degli immobili siti in Mammola identificati in
N.C.T. al foglio 34, particelle 11, 81, 90; foglio 35, particelle 31, 45, 49,
51, 52 e 54; foglio 53, particella 3; foglio 64, particella 98. Disponendo le
affissioni di legge e avvertendo che avverso detto decreto si può proporre
opposizione entro 60 giorni.

Avv. Enrico Barillaro.

C-21013 (A pagamento).

Eredità beneficiata

Eredità beneficiata del signor Rinaldi Maurizio, nato a Milano il
1° gennaio 1957 e morto a Cinisello Balsamo il 1° novembre 1998
domiciliato in vita a Monza.

Ai sensi dell’art. 501 del Codice civile si rende noto lo stato di
graduazione dell’eredità in epigrafe, quale risulta dall’atto in data
26 giugno 2003, n. 75814/12253 di rep. a rogito dott. Claudio Malberti,
notaio in Corsico:

Attivo €
— —

liquidazione beni mobili e furgone 4.183,30
credito «Banca Popolare di Abbiategrasso» 2.667,44
credito «Lombarda Recapiti S.r.l.», con sede in Milano 1.617,54
credito «TIM S.p.a.», con sede in Torino 59,93
vendita motorino Honda Balj 50 516,46
denaro contante 252,55
totale attivo 9.297,22

Passivo €
— —

a) spese della procedura di eredità beneficiata
e conseguente liquidazione (in prededuzione):

accettazione di eredità con beneficio di inventario 1.115,20
notorio 684,99
inventario di eredità beneficiata e fattura

del rag. Franco De Renzo, per perizia 2.336,05
ricorso al pretore di Monza 591,86
formazione stato di raduazione 2.153,64
competenze per assistenza all’intera procedura

di liquidazione dell’eredità 3.000,00

STATO  DI  GRADUAZIONE
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trasferimento autovettura incidentata 80,66
rilascio autovettura incidentata 310,33
ricorso al giudice tutelare per incasso

c/c Banca Popolare di Abbiategrasso pro-quota 270,77
totale delle spese di procedura in prededuzione 10.543,50
b) creditori chirografari:
1) «Banca Popolare di Abbiategrasso Società per azioni» 264,60
2) «Time and Space S.a.s. di Rizzardi Manuela & C.»,

con sede in Milano 23,45
3) «Enel S.p.a.», con sede in Roma 86,36
4) «A.G.A.M. Acqua Gas Azienda Municipale», di Monza 55,41
5) Andriani Paola 3.112,17
6) «Deutsche Bank S.p.a.», con sede in Milano 1.613,01
7) «Auto Dani & Fuoristrada di Glorini Daniele» di Lissone 2.489,32
totale 7.644,32

Corsico, 14 luglio 2003

Notaio Claudio Malberti.

M-5793 (A pagamento).

PREFETTURA DI MATERA

Prot. n. 28307/14.9 Gab. 1945.

Il prefetto della Provincia di Matera,
Vista la nota n. 2743 del 1° luglio 2003 con la quale la filiale di

Matera della Banca d’Italia, a causa dell’irregolare funzionamento del
sistema informatico aziendale delle sottoelencate dipendenze della Ban-
ca Carime S.p.a. nelle giornate del 24 e 25 giugno 2003, dovuto ad uno
sciopero del personale della Carisiel S.p.a., società che eroga i servizi
informatici alla citata Carime, ha chiesto che si faccia luogo alla proro-
ga dei termini legali e convenzionali scadenti nelle citate giornate del 24
e 25 giugno e nei cinque giorni successivi, anche se relativi ad atti od
operazioni su altra piazza:

Bernalda - Ferrandina - Irsina;
Matera ag. Centrale - Matera ag. 1;
Matera ag. 2 - Metaponto (Bernalda);
Montalbano Jonico - Montescaglioso;
Pisticci - Pisticci ag. 1 (Valbasento);
Pisticci ag. 2 (Marconia) - Policoro;
Pomarico - S. Mauro Forte;
Scanzano Jonico - Tricarico - Tursi;

Considerato che non si è potuto assicurare il regolare funzionamento
del servizio e delle operazioni nei suddetti giorni;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
il mancato funzionamento degli sportelli delle dipendenze in pre-

messa indicate della Banca Carime S.p.a. è riconosciuto causato da
evento eccezionale e, pertanto, sono prorogati i termini legali e conven-
zionali scadenti nelle giornate di mancato funzionamento dei giorni 24 e
25 giugno 2003 e nei cinque giorni successivi, anche se relativi ad atti
od operazioni su altra piazza.

Il presente decreto sarà pubblicato, a cura di questa Prefettura, Uf-
ficio Territoriale del Governo, nella parte seconda della Gazzetta Uffi-
ciale e affisso nei locali del predetto istituto di credito ed in quello della
filiale di Matera della Banca d’Italia.

Matera, 7 luglio 2003

Il prefetto: Elio Priore.

C-21039 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 16591/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 17684 del 15 maggio 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 6 maggio 2003, a causa di una tentata rapina, gli sportelli della
propria filiale «Nettuno 2» (cod. 567) della Banca di Roma non sono
stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto che
venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga dei
termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la tentata rapina del 6 maggio 2003, nella dipendenza della Banca

di Roma di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini
della proroga dei termini.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21042 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 16387/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 18590 del 22 maggio 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 16 maggio 2003, a causa di una rapina, gli sportelli della filiale di
Grottaferrata 2, corso del Popolo n. 40 della Banca di Roma non sono
stati in grado di funzionare con regolarità, e pertanto ha richiesto che
venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga dei
termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la rapina del 16 maggio 2003, nella dipendenza della Banca di Ro-

ma di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della
proroga dei termini.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21045 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 16593/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 17685 del 15 maggio 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 6 maggio 2003, a causa di una rapina, gli sportelli della propria fi-
liale «Roma 23» sita in via Trionfale n. 8550 della Banca di Roma non
sono stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto
che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga
dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;
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Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la rapina del 6 maggio 2003, nella dipendenza della Banca di Roma

di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, al fini della proroga
dei termini.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21047 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 9573/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 11809 del 9 aprile 2003 con la quale il direttore del-

la filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata
del 20 marzo 2003, a causa dello sciopero del personale che ha causato
il mancato funzionamento per l’intero pomeriggio, gli sportelli delle fi-
liali di Roma - Trionfale dip. 94; Roma - Provincie dip. 95; Roma - Ti-
burtina dip. 178 della Banca Popolare Commercio e Industria non sono
stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto che
venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga dei
termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
lo sciopero del personale effettuato nella giornata del 20 mar-

zo 2003 nelle filiali della Banca Popolare Commercio e Industria di cui
in premessa, è riconosciuto evento eccezionale ai fini della proroga dei
termini scadenti nella predetta giornata e nei cinque giorni successivi.

Roma, 20 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21043 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 12778/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 13955 del 24 aprile 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 14 aprile 2003, a causa di una rapina, gli sportelli della filiale di
Rocca Priora, via San Sebastiano n. 13 della Banca di Roma non sono
stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto che
venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga dei
termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la rapina del 14 aprile 2003, nella dipendenza della Banca di Roma

di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della pro-
roga dei termini.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21044 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 18797/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 20972 del 12 maggio 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 29 maggio 2003, a causa di assemblea del personale, gli sportelli
di Civitavecchia, Allumiere, Ladispoli, S. Marinella, S. Severa, Tolta,
Roma, Cerveteri, Manziana della Cassa di Risparmio di Civitavecchia
non sono stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richie-
sto che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della pro-
roga dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
l’assemblea del personale nella giornata del 29 maggio 2003, nelle

dipendenze della Cassa di Risparmio di Civitavecchia di cui in premes-
sa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della proroga dei termini.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21046 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 9579/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 11724 del 9 aprile 2003 con la quale il direttore del-

la filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata
del 20 marzo 2003, a causa dello sciopero proclamato da alcune
OO.SS., gli sportelli delle dipendenze operanti nella Provincia di Roma
ag. 1, via Bevagna nn. 62/64, Roma; ag. 9, via E. Canotto n. 56, Ostia;
ag. 11, via Emanuele Filiberto n. 180/E, Roma della Banca Carige non
sono stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto
che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga
dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
lo sciopero proclamato da alcune OO.SS. nella giornata del

20 marzo 2003, nelle dipendenze della Banca Carige di cui in premessa,
è riconosciuto evento eccezionale, ai fini della proroga dei termini.

Roma, 20 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21048 (Gratuito).
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PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 9577/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 11722 del 9 aprile 2003 con la quale il direttore del-

la filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata
del 20 marzo 2003, a causa di uno sciopero, gli sportelli della propria
sede di Roma e dell’agenzia di Roma sita in via Alessandria della Ban-
ca Popolare di Verona e Novara non sono stati in grado di funzionare
con regolarità e pertanto ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezio-
nalità dell’evento ai fini della proroga dei termini legali di cui all’art. 2
del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

lo sciopero effettuato nella giornata del 20 marzo 2003 delle filiali
della Banca Popolare di Verona e Novara di cui in premessa, è ricono-
sciuto evento eccezionale ai fini della proroga dei termini scadenti nella
predetta giornata e nei cinque giorni successivi.

Roma, 20 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-21049 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISTOIA

Prot. n. 1153/14.7./Gab.

Il prefetto della Provincia di Pistoia,
Considerato che nel giorno 20 marzo 2003 rispettivamente l’agen-

zia di Larciano della Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a., l’agenzia di
Pistoia della Banca Popolare di Lodi e l’agenzia di Pieve a Nievole del-
la Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. non hanno funzionato rego-
larmente a causa dell’astensione dal lavoro del personale;

Vista la richiesta della filiale di Pistoia della Banca d’Italia n. 1783
del 10 aprile 2003 avanzata, ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, per ottenere la proroga dei termini legali e con-
venzionali venuti a scadere in occasione della chiusura delle filiali ed
agenzie interessate;

Considerato che l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, recante disposizioni per la delegificazione di norme e per la
semplificazione dei procedimenti amministrativi, ha disposto la sop-
pressione dei Fogli degli Annunzi Legali delle Province a decorrere dal
9 marzo 2001;

Considerato che l’art. 31, comma 3, della citata legge n. 340 del
2000 ha stabilito, altresì, che quando disposizioni vigenti prevedono
la pubblicazione nel Foglio degli Annunzi Legali come unica forma di
pubblicità la pubblicazione venga effettuata nella Gazzetta Ufficiale;

Rilevato che con circolare prot. n. M/3311 in data 27 febbraio 200l
il Ministero dell’interno, Direzione generale per l’amministrazione ge-
nerale e per gli affari del personale, Ufficio studi per l’amministrazione
generale e per gli affari legislativi, ha precisato che tutti gli atti per i
quali disposizioni vigenti prevedano la pubblicazione nel F.A.L. quale
unica forma di pubblicità legale dovranno essere inviati all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato, che provvederà alla pubblicazione con le
stesse modalità ed alle medesime condizioni previste per le inserzioni
nel F.A.L.;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gen-

naio 1948, n. 1, l’irregolare funzionamento nel giorno 20 marzo 2003 ri-
spettivamente dell’agenzia di Larciano della Cassa di Risparmi di Vol-
terra S.p.a., l’agenzia di Pistoia della Banca Popolare di Lodi e l’agen-
zia di Pieve a Nievole della Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. è
riconosciuto come determinato da eventi eccezionali,

La direzione della filiale di Pistoia della Banca d’Italia è incaricata
dell’esecuzione del presente decreto, che, a cura di quest’Ufficio Terri-
toriale del Governo, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca del-
lo Stato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Pistoia, 1° luglio 2003

Il prefetto: Di Mattia.

C-21040 (Gratuito).

PREFETTURA DI VENEZIA

Prot. n. 61/Gab/2003.

Il prefetto della Provincia di Venezia,
Vista la nota n. 003973 in data 25 giugno 2003, con la quale il di-

rettore della Banca d’Italia, nel comunicare che la dipendenza in calce
indicata della Banca Lombarda e Piemontese S.p.a. non ha potuto fun-
zionare regolarmente nella giornata del 12 giugno 2003 a causa dell’a-
stensione dal lavoro del personale;

Considerato che con la nota sopra riportata il direttore della Banca
d’Italia chiedeva l’emanazione del decreto per la proroga dei termini le-
gali e convenzionali;

Ritenuto opportuno provvedere in tal senso sussistendo i presup-
porti previsti dall’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948 n. 1:

Mestre-Venezia, via Rosa n. 23;

Decreta:
il mancato regolare funzionamento dell’agenzia di credito sopraelenca-

ta, è riconosciuto come dovuto ad evento eccezionale per il giorno suddetto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ai sensi

dell’art. 31, comma 3 della legge 24 novembre 2000, n. 340 ed affisso
nei locali del suindicato istituto di credito.

Venezia, 26 giugno 2003

p. Il prefetto T.A.
Il vice prefetto vicario: Raimondo

C-21051 (Gratuito).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Il presidente del Tribunale di Catania ha disposto la pubblicazione
della domanda con la quale il signor Puglia Alfio ha richiesto la dichia-
razione di morte presunta di Puglia Carmelo nato a Misterbianco il
28 agosto 1963 e scomparso il 4 ottobre 1987.

Chiunque abbia notizie dello scomparso è invitato a farle pervenire
entro sei mesi.

Puglia Alfio.

C-20018 (A pagamento - Dalla G.U. n. 159).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA
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COMUNITÀ MONTANA MEDIA VALLE CRATI
Montalto Uffugo (CS), via A. Turano n. 1

Codice fiscale n. 80005290780

Appalto concorso in estratto per fornitura sistema informativo dell’ente.
Importo base: € 80.000,00. Gli interessati possono presentare do-

manda di partecipazione, con le modalità specificate nel bando integra-
le, cui si fa rinvio, entro il 1° settembre 2003. Il bando integrale sarà af-
fisso all’albo pretorio dell’ente il 10 luglio 2003, sarà inoltre pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea e visibile sul sito inter-
net: http://cmmvc.interfree.it/cm/infor.htm

Montalto Uffugo, 10 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
Giuseppe Esposito

M-5803 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Ente appaltante: Provincia di Siena, Servizio formazione e lavoro,
via Sallustio Bandini n. 45, Siena, tel. 0577/241579, 0577/241575,
0577/987361; telefax 0577/241576. Sito su cui reperire il capitolato
d’oneri ed il testo integrale del bando di gara: www.impiego.provin-
cia.siena.it/pages/asp/bandi.asp

Bando d’asta pubblica affidato con il metodo di cui all’art. 23,
comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/1995, offerta economi-
camente più vantaggiosa determinata con i criteri indicati nel capitolato
d’oneri. L’asta è fissata per il giorno 2 settembre 2003 nella sede della
Provincia di Siena, via del Capitano n. 14.

La Commissione di gara nominata in conformità all’articolo 12 del
vigente regolamento contratti dell’ente, procederà alla verifica della re-
golarità della documentazione amministrativa contenuta nella busta 1.
Quindi, in seduta segreta, effettuerà l’esame delle offerte tecniche per
l’attribuzione dei punteggi indicati all’art. 2 del testo integrale del ban-
do. In una seconda fase, in seduta pubblica comunicata via fax ai con-
correnti, la commissione di gara renderà noti i punteggi di cui sopra,
aprirà la busta 3 contenente l’offerta economica dei concorrenti tecnica-
mente ammessi, attribuirà il relativo punteggio e formerà la graduatoria
complessiva finale. Risulterà aggiudicataria l’impresa la cui offerta avrà
ottenuto il punteggio complessivo più elevato.

Oggetto: affidamento di indagini e ricerche per un osservatorio sul si-
stema del lavoro e della formazione professionale. POR Ob. 3, anni 2003-
2004-2005. Tali attività dovranno garantire una costante conoscenza delle
dinamiche, dei fabbisogni, lavorativi/formativi e delle tendenze emergenti
dallo scenario economico-aziendale del territorio, che caratterizzano il
mercato del lavoro provinciale; dovranno, inoltre, sostenere l’amministra-
zione provinciale nella programmazione degli interventi di politiche attive
del lavoro e fornire strumenti volti a garantirne la continua evoluzione.

Luogo di esecuzione: ambito territoriale della Provincia di Siena.
Durata del servizio: 36 mesi.
Importo a base d’asta € 225.379,83 (I.V.A. esclusa).
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti con i seguenti requisiti:

iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività corrispondente all’ogget-
to dell’appalto. Per i concorrenti non italiani, iscrizione in uno dei regi-
stri professionali o commerciali di cui all’all. 9 del decreto legislativo
n. 157/95 vigente;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

assenza di cause di esclusione di cui all’art. 12, decreto legislati-
vo n. 157/95 vigente;

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili (art. 17, legge n. 68/99) presentando opportuna docu-
mentazione ai sensi della legge n. 3/03;

fatturato globale dell’impresa non inferiore a complessivi
€ 500.000,00 (cinquecentomila/00) e importo relativo a servizi corrispon-
denti ed analoghi a quelli oggetto dell’art. 2 capitolato d’oneri pari o supe-
riori a € 300.000,00 (trecentomila/00), realizzati nell’ultimo triennio;

esperienze almeno triennali in servizi corrispondenti od analoghi
a quelli previsti all’art. 2 del capitolato d’oneri;

Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 vigente, sono
ammessi a presentare offerta anche i Raggruppamenti Temporanei
d’Impresa. In tal caso il fatturato minimo richiesto deve essere possedu-
to per almeno il 60% dalla mandataria.

Modalità di presentazione delle offerte: il plico sigillato con ceralac-
ca contenente le tre buste di seguito specificate dovrà pervenire entro e
non oltre le ore 12 del 28 agosto 2003 all’amministrazione provinciale di
Siena, via del Capitano n. 14, 53100 Siena, direttamente o per mezzo del
servizio postale ovvero di corriere o agenzia di recapito. Ai fini del rispet-
to del predetto termine farà fede unicamente il timbro data dell’Ufficio
protocollo apposto sul plico. Il recapito del plico di cui sopra rimane ad
esclusivo rischio del mittente. L’offerta deve essere redatta in lingua ita-
liana. Sul plico dovrà essere apposta la seguente dicitura: offerta per l’af-
fidamento di indagini e ricerche per un osservatorio sul sistema della for-
mazione professionale e del lavoro POR ob. 3, anni 2003-2004-2005.

Il plico sigillato dovrà contenere a pena di esclusione la seguente
documentazione:

busta A, istanza in bollo di partecipazione alla gara, secondo il
modello allegato al testo integrale del bando, contenente la dichiarazio-
ne sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante, corredata di copia
fotostatica del suo documento d’identità ai sensi dell’art. 3, comma 11,
della legge n. 127/97.

busta B, offerta tecnica, contenente una relazione atta a permet-
tere la valutazione secondo le modalità indicate al punto 2 del bando e al
punto 12 del capitolato speciale d’oneri. Nel caso di raggruppamento di
imprese l’offerta a pena di esclusione dovrà essere firmata da tutti i rap-
presentanti delle imprese raggruppate.

busta C (sigillata con ceralacca), offerta economica, che dovrà
essere formulata mediante espressione del prezzo complessivo offerto
(I.V.A. esclusa) per la totalità del servizio. Il prezzo deve essere indica-
to in cifre ed in lettere; in caso di discordanza sarà ritenuta valida l’indi-
cazione più vantaggiosa per l’amministrazione. L’offerta deve recare
l’indicazione del numero del codice fiscale della ditta e la sottoscrizione
con firma autografa della persona legalmente rappresentante o legal-
mente autorizzata a presentare offerte in gara d’appalto in nome, per
conto e nell’interesse del concorrente. Nel caso di raggruppamento di
imprese l’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere firmata da tutti i
rappresentanti delle imprese raggruppate.

La gara si concluderà con l’aggiudicazione provvisoria; la stipula del
contratto è subordinata a determina dirigenziale di aggiudicazione definitiva.

Cauzione definitiva: pari al 5% dell’importo contrattuale secondo
quanto stabilito al punto 11 del capitolato d’oneri.

L’aggiudicazione è condizionata alla verifica della veridicità delle
dichiarazioni fornite e all’acquisizione del nulla osta della competente
Prefettura ai fini antimafia. Gli oneri derivanti dal servizio oggetto del-
l’appalto sono finanziati con mezzi ordinari di bilancio (trasferimenti
regionali di risorse del fondo sociale europeo P.O.R. Ob. 3).

L’importo dell’appalto sarà liquidato come specificato al punto 9
del capitolato speciale.

L’offerta presuppone l’accettazione di tutte le norme del capitolato
speciale d’oneri e vincola i concorrenti per 180 giorni a decorrere dalla
data di scadenza per la presentazione dell’offerta.

Spedito all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità eu-
ropea il 7 luglio 2003.

Siena, 7 luglio 2003

Il dirigente del servizio formazione e lavoro:
dott.ssa Patrizia Papi

C-20980 (A pagamento).

— 19 —



22-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 168GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE LAZIO
Azienda Unità Sanitaria Locale RM/A

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: AU.S.L. RM/A, via Ariosto
nn. 3/9, 00185 Roma, Italia, tel. 0677307401, fax 06177307404.

2. Procedura di gara: pubblico incanto con procedura normale ai
sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento:

3.1) centro per la tutela della salute della donna, S. Anna, via Gari-
gliano n. 55, Roma;

3.2) lavori di completamento, adeguamento normativo dell’edificio
e realizzazione del Day Surgery;

3.3) importo complessivo dell’appalto a corpo: (compresi oneri
per la sicurezza): € 2.460.628,93 (euro duemilioni quattrocentosessan-
tamilaseicentoventotto/93) I.V.A. esclusa; categoria prevalente: OG1;
classifica III come da art. 4 del capitolato speciale d’appalto;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti ribas-
so: € 58.676,32 I.V.A. esclusa (euro cinquantottomilaseicentosettantasei/32);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categoria Importo €
— — —

Opere civili OG1 1.072.308,18
Opere impiantistiche OG11 883.569,24
Fornitura di apparecchiature ed arredi 446.075,18

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto dagli articoli 19, comma 4 e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: in conformità dell’art. 11 del capitolato
speciale d’appalto i lavori dovranno essere complessivamente eseguiti e
completati in 180 giorni lavorativi e consecutivi decorrenti dalla data
del verbale di consegna.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicu-
rezza, il capitolato speciale d’appalto sono visibili presso la Sezione gare
dell’Ingegneria Sanitaria, via Galilei n. 3 I piano dalle ore 10 alle ore 13, sa-
bato e festivi esclusi, da parte degli interessati, cioè i legali rappresentanti
dei concorrenti ovvero di soggetti muniti di specifica delega;

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro e non oltre le ore 12 del giorno 8 settembre 2003;
6.2) indirizzo: AU.S.L. RM/A protocollo generale, via Ariosto

nn. 3/9, 00185 Roma tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 13 escluso sabato;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5., del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 16 settem-

bre 2003 alle ore 10 presso la sala riunioni della AU.S.L. RM/A, via Galilei
n. 3, piano terra.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’im-

porto complessivo dei lavori (punto 3.3) costituita da fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario fi-
nanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L. 1° set-
tembre 1993, n. 385 avente validità per almeno 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

da una dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una com-
pagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del DL. 1° settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto,
a richiesta del concorrente una fidejussione o polizza relativa alla cau-
zione definitiva, in favore della stazione appaltante ai sensi dell’art. 30,
commi 1 e 2 e 2-bis della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

9. Finanziamento: finanziamento c/capitale ex articolo 20, legge
n. 67/88, II fase, rimodulazione, accordo di programma 2001, delibera
GRL n. 1054 del 17 luglio 2001, determinazione R.L. n. 818/10A
dell’8 ottobre 2002.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole od imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’art. 13, comma 5, e 5-bis della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione
europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possede-
re attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di scadenza di presentazione delle offerte.

13. Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione è effettuata con il
criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara al net-
to degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del
presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requi-
siti generali di cui all’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 di cui alla legge n. 68/99;

si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente
basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero infe-
riore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma la stazione ap-
paltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute
anormalmente basse;

si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e

nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e 2-bis della legge n. 109/94
e successive modificazioni intervenute a seguito della legge n. 166 del
1° agosto 2002;

si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-qua-
ter, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono
essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni, i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono essere pos-
seduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzon-
tale, e nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 29
del capitolato speciale appalto;

gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;
i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista

verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;

la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizio-
ni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

è esclusa la competenza arbitrale;
i dati saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96,

esclusivamente nell’ambito della presente gara.
16. Responsabile del procedimento: prof. ing. Giorgio Carlesi, dirigen-

te responsabile dell’Unità di staff ingegneria sanitaria, P.P.A. patrimonio-
inventari, via Galilei n. 3, 00185 Roma.

Il direttore generale dell’A.S.L. RM/A:
Giovanni D’Amore

S-18428 (A pagamento).
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Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dall’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti, via Lo Frasso
n. 1, 09127 Cagliari, Italia; telefoni +39.70/6091 +39.70/6093230; tele-
fax +39.70/6093225; indirizzo posta elettronica (e-mail) acquisti@asl8ca-
gliari.it indirizzo internet: http://www. asl8cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale e possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di fornitura: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dall’appalto: asta pubblica per la

fornitura di materiale sanitario vario;
II.1.7) luogo di consegna delle forniture: presso gli ospedali

dell’Azienda n. 8, Cagliari. Codice NUTS;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E/.C.P.C.);

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiudi-
cazione. Le offerte possono essere presentate per più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: il valore complessivo presunto
della fornitura è di € 600.000,00 I.V.A. esclusa;

II.2.2) opzioni (eventuali) descrizione ed indicazione del momento
in cui possono venire esercitate (se possibile): —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
periodo in mesi 36 e/o giorni = dalla data di aggiudicazione

dell’appalto;
inizio ................ e/o fine ................ (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione
di una cauzione nella misura del 5% dell’importo contrattuale;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la
fornitura è finanziata con i fondi di bilancio dell’Azienda U.S.L. n. 8;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma giuridi-
ca secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dall’impren-

ditore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di Stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo
11, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: 
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari a quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle
principali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara eseguite
nel triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto, del rispet-
tivo importo, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare
esecuzione delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è / non è riservata ad una

particolare professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno / non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti / non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione dalla scelta dalla procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.
IV1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dalla ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 22 settembre 2003; costo: —;
valuta: euro. 

Condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione sono
a carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 29 settembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso delle procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato

della propria offerta (nel caso della procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-

te: la gara è aperta al pubblico, per cui può assistere chiunque ne abbia
interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 8 ottobre 2003; ora: 9; luogo:
sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E..
VI.4. Informazioni complementari: (se del caso).
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-20982 (A pagamento).
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Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dall’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti, via Lo Frasso
n. 1, 09127 Cagliari, Italia; telefoni +39.70/6091 +39.70/6093230; tele-
fax +39.70/6093225; indirizzo posta elettronica (e-mail) acquisti@asl8ca-
gliari.it indirizzo internet: http://www. asl8cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale e possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale/regionale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di fornitura: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dall’appalto: asta pubblica per la fornitura

di reattivi, sieri, terreni di coltura.
II.1.7) luogo di consegna delle forniture: presso gli ospedali

dell’Azienda n. 8, Cagliari. Codice NUTS;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E/.C.P.C.);

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiudi-
cazione. Le offerte possono essere presentate per più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: il valore complessivo presunto
della fornitura è di € 756.000,00 I.V.A. inclusa;

II.2.2) opzioni (eventuali) descrizione ed indicazione del momento
in cui possono venire esercitate (se possibile): —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
periodo in mesi 36 dalla data di aggiudicazione dell’appalto;
inizio ................ e/o fine ................ (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione
di una cauzione nella misura del 5% dell’importo contrattuale;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la
fornitura è finanziata con i fondi di bilancio dell’Azienda U.S.L. n. 8;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma giuridi-
ca secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dall’impren-

ditore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di Stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di 
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: 
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari a quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle
principali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara eseguite
nel triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto, del rispet-
tivo importo, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare
esecuzione delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione dal servizio è / non è riservata ad una

particolare professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno / non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti / non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione dalla scelta dalla procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.
IV1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dalla ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 22 settembre 2003; costo: —;
valuta: euro. 

Condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione sono
a carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 29 settembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso delle procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato

della propria offerta (nel caso della procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte se pertinente: la gara è aperta al pubblico, per cui può assistere
chiunque ne abbia interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 7 ottobre 2003; ora: 9; luogo:
sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.
VI.4. Informazioni complementari: (se del caso).
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-20983 (A pagamento).
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Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dall’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti, via Lo Frasso
n. 1, 09127 Cagliari, Italia; telefoni +39.70/6091 +39.70/6093230; tele-
fax +39.70/6093225; indirizzo posta elettronica (e-mail) acquisti@asl8ca-
gliari.it indirizzo internet: http://www.asl8cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale e possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di fornitura: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dall’appalto: asta pubblica per la forni-

tura di dispositivi medici specialistici per Divisione chirurgia d’urgenza
del P.O. Marino, Cagliari.

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: presso il P.O. Marino,
Cagliari. Codice NUTS;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./N.A.C.E/.C.P.C.);

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiudi-
cazione. Le offerte possono essere presentate per più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: il valore complessivo presunto
della fornitura è di € 671.000,00 I.V.A. esclusa;

II.2.2) opzioni (eventuali) descrizione ed indicazione del momento
in cui possono venire esercitate (se possibile): —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
periodo in mesi 24 e/o giorni = dalla data di aggiudicazione

dell’appalto;
inizio ................ e/o fine ................ (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione
di una cauzione nella misura del 5% dell’importo contrattuale;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la
fornitura è finanziata con i fondi di bilancio dell’Azienda U.S.L. n. 8;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appal-
to: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma giuridica
secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dall’impren-

ditore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di Stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di 
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: 
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari a quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle
principali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara eseguite
nel triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto, del rispet-
tivo importo, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare
esecuzione delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è / non è riservata ad una

particolare professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno / non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti / non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione dalla scelta dalla procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.
IV1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dalla ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 22 settembre 2003; costo: —;
valuta: euro. 

Condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione sono
a carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 29 settembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso della procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato

della propria offerta (nel caso della procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-

te: la gara è aperta al pubblico, per cui può assistere chiunque ne abbia
interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 10 ottobre 2003; ora: 9; luogo:
sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.
VI.4. Informazioni complementari: (se del caso).
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-20984 (A pagamento).
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AZIENDA U.S.L. N. 8 CAGLIARI

Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda U.S.L. n. 8 Cagliari, Servizio acquisti; via Lo Frasso
n. 1, 09127 Cagliari; Italia; telefoni +39 70/6091, +39 70/6093230; tele-
fax +39 70/6093225; indirizzo posta elettronica (e-mail) acquisti@asl8ca-
gliari.it indirizzo internet: http://www.asl8cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale e possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori (nel caso di appalto di lavori): —;
II.1.2) tipo di appalto di forniture: a) acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: —;
II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: asta pubblica per la

fornitura di materiale sanitario per anestesia e rianimazione;
II.1.7) luogo di consegna delle forniture: presso gli ospedali

dell’Azienda n. 8, Cagliari, codice NUTS;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.);
II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in lotti di aggiu-

dicazione. Le offerte possono essere presentate per più lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti (se pertinente): no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: il valore complessivo presunto

della fornitura è di € 600.000,00 I.V.A. esclusa;
II.2.2) opzioni (eventuali) descrizione ed indicazione del momento

in cui possono venire esercitate (se possibile) —.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:

periodo in mesi 12 e/o giorni = dalla data di aggiudicazione
dell’appalto;

inizio ............... e/o fine ............... (gg/mm/aaaa).

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste (se del caso): non è richiesta
cauzione provvisoria. La ditta aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione
di una cauzione nella misura del 5% dell’importo contrattuale;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia (se del caso): la
fornitura è finanziata con i fondi di bilancio dell’Azienda U.S.L. n. 8;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: i raggruppamenti aggiudicatari dovranno assumere la forma
giuridica secondo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’im-

prenditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessari. per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazione relativa
all’iscrizione della ditta al registro delle imprese o equipollente di stato
estero, per l’attività oggetto del presente appalto, o similare;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione di 
non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
dichiarazione relativa all’importo globale del fatturato del-

l’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari (anni 2000/2001/2002);
dichiarazione relativa all’importo del fatturato per forniture

identiche/similari a quelle oggetto della gara, eseguite nel triennio
2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle prin-
cipali forniture identiche/similari a quelle oggetto della gara eseguite nel
triennio 2000/2002 con la descrizione dell’esatto oggetto del rispettivo im-
porto, data e destinatario e l’espressa dichiarazione di regolare esecuzione
delle stesse.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è/non è riservata ad una parti-

colare professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno/non saranno tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato
della prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: a) aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti/non sono già stati scelti candidati: —.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso

nell’indice della G.U.C.E.: —.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dalla ammini-
strazione aggiudicatrice: —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 22 settembre 2003; costo: —;
valuta euro. Condizioni e modalità di pagamento: le spese di spedizione
sono a carico dell’Azienda U.S.L. n. 8;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 29 settembre 2003, entro le ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti (nel caso delle procedure ristrette e negoziate): —;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta (nel caso delle procedure aperte): fino 180 giorni
(dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-

te: la gara è aperta al pubblico, per cui può assistere chiunque ne abbia
interesse;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data: 9 ottobre 2003; ora: 9, luogo:
sede dell’Azienda U.S.L. n. 8, Cagliari.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico (indicare il

calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi): —.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.
VI.4. Informazioni complementari (se del caso): —.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio L. Aste.

C-20981 (A pagamento).
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MINISTERO DELL’INTERNO
Prefettura di Milano

Ufficio Territoriale del Governo

Procedura ristretta

Amministrazione aggiudicatrice: Prefettura di Milano, Ufficio Ter-
ritoriale del Governo, corso Monforte n. 31, 20122 Milano, telefo-
no 02/77584501 - 77584521, fax 02/77584525.

Acquisto delle derrate alimentari, preparazione e somministrazione
dei pasti, operazioni di pulizia dei locali cucina e mensa appositamente
attrezzati, nonché lavaggio e riassetto delle stoviglie.

Il servizio in parola dovrà essere assicurato presso le mense dei se-
guenti Organismi P.S. di Milano: caserma P.S. Autocentro sita in via At-
tilio Regolo n. 29, caserma P.S. Masarin sita in via Barrella, Comando
III Reparto Mobile P.S. sito in via U. Cagni, Caserma Polstrada Sezione
di Milano, presso piazza Prealpi n. 1, Caserma P.S. Polfer, via E. Breda
n. 24, Sottosezione Polstrada di Milano ovest, via del Mare n. 1.

Verranno invitati un massimo di 20 (venti) prestatori di servizi, sul-
la base delle maggiori capacità economico-finanziarie dei richiedenti
ammessi, rilevate dalla documentazione di cui al punto 7. del presente
bando, calcolato sull’importo medio riferito ai tre anni di attività

Riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari od ammini-
strative in causa: decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1992,
n. 417, decreto Ministero interno del 29 aprile 2002, emanato in attuazio-
ne del decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001 n. 384, nor-
mativa di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155.

Il contratto per i servizi in questione avrà inizio il 1° gennaio 2004
e terminerà il 31 dicembre 2005.

Si precisa che il servizio di mensa presso la caserma Polstrada di
Milano ovest, potrà iniziare da una data successiva a quella del 1° gen-
naio 2004 in relazione all’ultimazione dei lavori di ristrutturazione,
presso la citata sottosezione di Polizia stradale

Per gli anni 2006 e 2007 questa prefettura si riserva la facoltà di ri-
correre alla procedura negoziata, secondo quanto previsto dall’art. 7,
comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995.

L’offerta, che dovrà essere formulata con riferimento al valore biennale
dell’appalto, dovrà essere mantenuta sino alla stipulazione del contratto.

Il contratto inoltre prevederà la clausola di revisione periodica del
prezzo originariamente pattuito, nella percentuale eccedente il due per
cento (2%) per ciascun anno, dell’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di impiegati ed operai, periodicamente pubblicati dall’Istat.

Ove l’istanza promani da un raggruppamento di imprese si osservano
le norme di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

Le imprese partecipanti ad un consorzio e ad A.T.I. non potranno
far parte di altri raggruppamenti né formulare offerte individuali nel-
l’ambito della presente licitazione privata. Il consorzio dovrà indicare le
imprese designate per l’esecuzione del servizio.

Per i consorzi i requisiti di partecipazione dovranno essere posseduti
anche dalle imprese designate per l’esecuzione del servizio.

Non è consentita la contemporanea partecipazione nei casi di 
situazione di controllo o di rappresentanti o amministratori in comune.

Non saranno ammesse ipotesi di riunione temporanee di imprese
che si realizzino dopo l’aggiudicazione della gara.

La richiesta di invito redatta su carta da bollo, dovrà pervenire en-
tro e non oltre le ore 13 del 25 agosto 2003 alla Prefettura di Milano,
Ufficio Territoriale del Governo, corso Monforte n. 31, 20122 Milano,
Ufficio corrispondenza.

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta in italiano e la bu-
sta contenente la domanda con la relativa documentazione dovrà pervenire
in busta chiusa recante all’esterno la seguente dicitura «Domanda di parte-
cipazione alla gara servizio mensa presso vari enti della Polizia di Stato di
Milano». L’amministrazione rivolgerà l’invito a presentare l’offerta entro
45 giorni dalla data del 25 agosto 2003.

Nella lettera d’invito sarà richiesta la presentazione di un deposito
cauzionale pari ad € 83.304,00 a garanzia della mancata sottoscrizione
del contratto, e verrà allegato lo schema di contratto dell’appalto con il
capitolato lavori da effettuare. Le imprese interessate dovranno, a pena
di esclusione, presentare la domanda di partecipazione autocertifican-
do, con valore limitato a tali fini, il possesso dei seguenti requisiti con
le modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000: 1) la denominazione e la ragione sociale dell’impresa, le

generalità del titolare o della persona abilitata ad impegnare ed a quie-
tanzare in nome e per conto dell’impresa, la partita I.V.A.; 2) insussi-
stenza delle cause di esclusione di cui all’articolo art. 12, comma 1, 
lettera a), b), d), ed e), decreto legislativo n. 157/95; 3) assenza di una
delle cause ostative previste dall’articolo art. 10, legge 31 mag-
gio 1965, n. 575; 4) iscrizione nel registro imprese o albo imprese arti-
giane o, se impresa non residente in Italia, nel registro professionale
Stato residenza nonché iscrizione Camera di commercio da cui risulti
l’espletamento dell’attività di mensa e/o ristorazione e/o conduzione
mense; 5) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili e l’ottemperanza alle norme della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68; 6) dichiarazione concernente il fatturato globale d’im-
presa annuo al netto di I.V.A., realizzato negli ultimi tre anni (2000,
2001, 2002); 7) dichiarazione concernente il fatturato realizzato, per
servizi di ristorazione analoghi, a quello oggetto del presente avviso,
prestati negli ultimi tre anni (2000, 2001, 2002) da cui risulti che l’im-
porto fatturato per ciascuno dei tre anni, al netto dell’I.V.A., sia di 
almeno € 1.602.000,00; 8) idonea dichiarazione bancaria.

Il criterio di aggiudicazione dell’appalto terrà conto unicamente del
prezzo più basso, subordinatamente alla verifica dell’eventuale anoma-
lia dell’offerta, secondo la procedura di cui all’articolo 25 del decreto
legislativo n. 157/1995, tenendo conto anche dei parametri indicati 
all’articolo 1 della legge 7 novembre 2000, n. 327.

I lavori da appaltare si riferiscono ad un numero medio mensile di
pasti da confezionare stabilito in: a) 11.000 presso la mensa del III Re-
parto Mobile della P.S.; b) 2.400 presso mensa Autocentro; c) 1.125
presso mensa Sottosezione Milano ovest; d) 4.000 presso mensa caser-
ma Polfer; e) 3.750 presso mensa caserma Polstrada Milano; f) 4.425
presso mensa caserma P.S. Masarin.

Il valore presunto dell’appalto è di € 3.204.000,00 (I.V.A. 4% esclu-
sa) riferito al periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2005 calcolato sulla
base di 26.700 pasti mensili presunti.

La ditta concorrente dovrà anche indicare la quota d’appalto che
intenderà eventualmente subappaltare.

L’inosservanza anche di una sola delle prescrizioni dettate per la
partecipazione alla gara, ad eccezione di quella relativa all’eventuale
subappalto, comporta l’esclusione dall’invito alla gara.

Data invio bando alla CEE: 15 luglio 2003.

p. Il prefetto
Il vice prefetto: Musolino

M-5794 (A pagamento).

COMUNE DI SALUGGIA
(Provincia di Vercelli)

Bando di gara per il servizio di refezione scolastica nel Comune 
di Saluggia e frazione S. Antonino per il periodo 15 settembre 2003-
31 luglio 2004.

Il responsabile del servizio, rende noto che è indetto pubblico in-
canto per l’appalto del servizio di cui all’oggetto con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. b), del decreto legislativo n. 157/1995.

Numero presunto dell’utenza 39.000 pasti/anno.
Scadenza presentazione offerte: ore 12 del giorno 11 agosto 2003

all’Ufficio protocollo del Comune di Saluggia (cap 13040), piazza Mu-
nicipio n. 16, a mezzo raccomandata a/r o mediante consegna a mano.

Prima seduta pubblica il 12 agosto 2003, ore 9 e seconda seduta
pubblica il 13 agosto 2003, ore 9.

Copia integrale del bando di gara, contenente l’indicazione della
documentazione necessaria per partecipare alla gara, può essere richie-
sto presso l’Ufficio di segreteria del Comune di Saluggia al numero
telefonico 0161/480112.

Il responsabile del servizio:
dott.ssa Anna Actis Caporale

M-5806 (A pagamento).
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NORDIND - S.p.a.
Vercelli, via A. Manzoni n. 3

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01791360025

Bando di gara

1. Ente appaltante: Nordind S.p.a., via A. Manzoni n. 3, 13100
Vercelli. Tel./fax: 0161/56842, posta elettronica: nordind@libero.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto (procedura aperta) art. 20,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i. Il contratto sarà stipulato a corpo.

3. Luogo di esecuzione: Borgo Vercelli, ex strada statale n. 11 tra il
km 81+00 e il km 82+00.

4. Oggetto: esecuzione lavori, comprensivo di opere edili ed im-
piantistiche, somministrazione mezzi e provviste per la realizzazione di
opere infrastrutturali dell’area PIP del Comune di Borgo Vercelli.

5. Importo complessivo dei lavori: corrispettivo a corpo pari a
€ 5.315.083,00 (I.V.A. esclusa) di cui € 180.000,00 (I.V.A. esclusa)
non soggetti a ribasso d’asta, per oneri di sicurezza ex decreto legislativo
n. 494/96 e s.m.i.

6. Categorie e classifiche di opere:
6.1) categoria prevalente: OG6 (acquedotti, gasdotti, oleodotti,

opere di irrigazione e di evacuazione) per € 2.309.162,75; è richiesto at-
testato di qualificazione SOA classifica IV, corredato della attestazione
del possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) o
della attestazione del possesso della certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

6.2) opere a qualificazione obbligatoria, scorporabili non subappal-
tabili: OG3 (strade, autostrade, ponti, viadotti, ...) per € 2.254.469,74; è ri-
chiesto attestato di qualificazione SOA classifica IV, corredato della atte-
stazione del possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra r) o della attestazione del possesso della certificazione di cui all’art. 2,
comma 1, lettera q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

6.3) opere a qualificazione obbligatoria, scorporabili, subappal-
tabili: OG11 (impianti tecnologici) per € 751.450,51; è richiesto atte-
stato di qualificazione SOA classifica III, corredato della attestazione
del possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) o
della attestazione del possesso della certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

7. Termini di esecuzione: il tempo utile per ultimare tutti i lavori in ap-
palto è fissato in 660 giorni dall’inizio dei lavori previsto il 14 ottobre 2003.

Scadenza parziale: 30 giugno 2004 per la realizzazione di lavori
pari al 30% importo contrattuale. Il mancato rispetto di tale scadenza
per colpa grave dell’appaltatore comporterà il diritto dell’ente appaltan-
te di chiedere la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 119 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, fatto in ogni caso salvo
il diritto dell’ente appaltante al risarcimento dei danni in misura quanto-
meno pari a € 650.00,00 (euro seicentocinquantamila/00).

8. Documenti a disposizione e modalità di acquisizione: sono a
disposizione i seguenti documenti:

disciplinare di gara a cui dovrà attenersi l’impresa partecipante
alla gara;

elaborati grafici del progetto esecutivo;
computo metrico;
elenco prezzi unitari;
piano di sicurezza e coordinamento;
fascicolo di manutenzione dell’opera;
cronoprogramma;
capitolato speciale di appalto, norme contrattuali;
capitolato speciale di appalto, disciplinari tecnici;
schema di contratto.

Documento complementare «disciplinare di gara», disponibile gratuita-
mente a semplice richiesta contattando in orario d’ufficio la Nordind S.p.a.
(tel. 0161/56842) oppure il Comune di Borgo Vercelli (tel. 0161/32136).

Gli altri documenti di cui sopra sono consultabili e/o acquistabi-
li, presso il Comune di Borgo Vercelli, con le modalità indicate nel
disciplinare di gara.

9. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le offerte dovranno
pervenire entro e non oltre le ore 12 del 3 settembre 2003 all’indirizzo del
notaio Ferrara dott. Maurizio, via Pietro Pajetta n. 4, 13100 Vercelli, a
mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.a. oppure, dal 25 agosto 2003,
compreso, al 3 settembre 2003, compreso, in orario d’ufficio dal lunedì al
venerdì, mediante consegna diretta oppure a mezzo di terze persone.

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche
se sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente.

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo
utile. Non fa fede la data del timbro postale.

10. Apertura delle buste: le buste contenenti le offerte saranno aperte
in seduta pubblica il giorno 5 settembre 2003 alle ore 9,30 presso il notaio
Ferrara dott. Maurizio, via Pietro Pajetta n. 4, 13100 Vercelli. Può assiste-
re all’apertura dei plichi contenenti le offerte chiunque ne abbia interesse.

11. Cauzioni e garanzie richieste:
11.1) cauzione provvisoria: € 106.301,66 (euro centoseimilatre-

centouno/66) (pari al 2% dell’importo dei lavori) da presentare conte-
stualmente all’offerta, mediante fidejussione bancaria o assicurativa o
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, con sottoscrizione del sog-
getto che rappresenta il fidejussore e con validità di almeno 180 giorni
dalla presentazione dell’offerta; la stessa dovrà, inoltre essere conforme
a quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e comma 2-bis, legge n. 109/94.
Si applica, altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94, a tal
fine l’istanza dovrà essere corredata della relativa documentazione;

11.2) cauzione definitiva: rilasciata dal solo aggiudicatario in misu-
ra pari 10% dell’importo netto di aggiudicazione, salvo quanto disposto
dall’art. 30, comma 2 della legge n. 109/94 e comunque in conformità con
quanto previsto da detta norma e dal comma 2-bis del medesimo art. 30,
legge n. 109/94. Si applica, altresì, l’art. 8, comma 11-quater della legge
n. 109/94;

11.3) fidejussione a garanzia dell’anticipazione concessa pari al
10% dell’importo netto di aggiudicazione: dovrà essere rilasciata dal
solo aggiudicatario e dovrà essere conforme all’art. 102, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999;

11.4) polizza assicurativa per danni (per un massimale di
€ 5.500.000,00) e responsabilità civile (per un massimale di
€ 500.000,00): rilasciata dal solo aggiudicatario e dovrà essere confor-
me all’art. 30, comma 3 della legge n. 109/94, all’art. 103 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

12. Modalità di finanziamento: auto finanziamento e cofinanziamento
regolamento CE n. 1260/99 Docup 2000-2006 Regione Piemonte.

13. Pagamenti: anticipazione pari al 10% dell’importo netto di
aggiudicazione previa presentazione fidejussione di pari importo.

Il pagamento del corrispettivo contrattuale verrà effettuato per
acconti sulla base dei certificati di pagamento emessi a fronte di stati
di avanzamento lavori redatti dalla Direzione lavori al raggiungimen-
to di un importo opere eseguite, al netto ribasso di gara, pari al 15%
del corrispettivo contrattuale.

Ultimo certificato di pagamento pari al 10% emesso a fronte del
certificato di collaudo provvisorio.

Termini per l’emissione dei certificati di pagamento: entro 30 giorni
dalla redazione del S.A.L.

Termini di pagamento: entro 60 giorni dall’emissione del certificato
di pagamento. Pagamento rata di saldo effettuato previa presentazione da
parte dell’appaltatore di garanzia fidejussoria di pari importo, costituita in
conformità all’art. 102, comma 3, del regolamento decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99 valida ed efficace per ventiquattro mesi 
dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

14. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla gara i
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti
da imprese singole, imprese riunite, costituite in G.E.I.E. o consorziate, ai
sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 544/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi o
costituirsi in G.E.I.E. ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e
s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione euro-
pea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

15. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: le impre-
se, singole o riunite, dovranno possedere i requisiti indicati dal disci-
plinare di gara. In particolare per quanto attiene la capacità economica
e finanziaria e tecnica:

concorrenti stabiliti in Italia: attestazioni SOA, rilasciate da orga-
nismo riconosciuto, in corso di validità per le categorie e le classifiche
adeguate agli importi dei lavori da eseguire;

concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.: possesso dei requisiti ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

si richiama quanto previsto dall’art. 95, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999.
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16. Periodo in cui l’impresa è vincolata alla propria offerta: le im-
prese saranno vincolate alla propria offerta per 180 giorni decorrenti
dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

17. Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato, ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/1994, con il criterio
del prezzo più basso sull’importo a base d’asta (al netto degli oneri della
sicurezza non sottoposti a ribasso) e con esclusione automatica delle of-
ferte anomale a condizione che le offerte valide siano almeno pari a 5.
Nel caso di offerte valide inferiori a 5 l’ente appaltante si riserva di valu-
tare eventuali anomalie delle offerte in contraddittorio con gli offerenti.

18. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
19. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta dovrà essere

presentata in un plico (da ora il plico) chiuso con nastro adesivo controfir-
mato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dal concorrente singolo
o, nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, da almeno uno
dei componenti, che dovrà riportare il nominativo dell’impresa mittente e,
in caso di imprese riunite, di tutte le imprese associate o che intendono as-
sociarsi o consorziarsi con evidenziata l’impresa capogruppo; dovrà altre-
sì riportare la seguente dicitura: «Offerta per la gara per la realizzazione di
opere di urbanizzazione area PIP Comune di Borgo Vercelli».

Il plico dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni specificate
nel disciplinare di gara.

20. Altre informazioni:
18.1) per la partecipazione è necessario rispettare le norme e prescri-

zioni contenute, oltre che nel presente bando, anche nel disciplinare di gara;
18.2) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi

dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e degli altri requisiti richiamati nel disciplinare
di gara;

18.3) tutti i documenti di offerta dovranno essere redatti in lingua
italiana;

18.4) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente
dall’ente appaltante;

18.5) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
18.6) l’offerente resta impegnato per effetto della presentazio-

ne dell’offerta; l’ente appaltante non assumerà verso di questi alcun
obbligo se non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approva-
ti da parte del Consiglio di amministrazione dell’ente appaltante e co-
municati all’aggiudicatario, fermi restando comunque gli accertamen-
ti previsti dalla normativa antimafia ex decreto del Presidente della
Repubblica n. 252/98;

18.7) l’ente appaltante si riserva la facoltà di annullare e/o revo-
care il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto sen-
za incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o
compensi di qualsiasi tipo nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del
Codice civile;

18.8) l’impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare la
cauzione definitiva con le modalità previste dall’art. 30, comma 2,
legge n. 109/1994 e la polizza assicurativa di cui all’art. 30, com-
ma 3, legge n. 109/1994 e la fidejussione a garanzia della restituzione
dell’anticipazione;

18.9) l’ente appaltante si riserva di avvalersi della facoltà prevista
dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;

18.10) l’ente appaltante, entro 10 giorni dalla conclusione delle
operazioni di gara, procederà ai sensi degli artt. 43 e 71, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/00, alla verifica dei requisiti di ordine
generale in capo all’aggiudicatario;

18.11) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia
di lotta alla mafia;

18.12) gli eventuali subappalti sono regolati dalle vigenti dispo-
sizioni di legge (in particolare art. 18, legge n. 55/1990). In caso di ri-
corso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicatario di trasmette-
re entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato ai subap-
paltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute
di garanzia effettuate;

18.13) non è ammessa la revisione prezzi e non trova applicazione
l’art. 1664, primo comma del Codice civile;

18.14) la contabilità lavori sarà effettuata in conformità a quanto
previsto dal capitolato speciale di appalto.

21. Trattamento dei dati: ai sensi dell’art. 10, comma 1, legge
n. 675/96 s.m.i., si informa che i dati raccolti sono esclusivamente de-
stinati alla scelta del contraente. Titolare del trattamento dei dati è la
società Nordind S.p.a.

22. Ulteriori informazioni: potranno essere richieste ulteriori
informazioni, allo studio legale avv. Francesco Pollini e Aldo Casali-
ni, per iscritto esclusivamente tramite fax al n. 0161/255567. Oltre il
29 agosto 2003 non saranno più prese in considerazione le richieste
di informazioni.

Nordind S.p.a.
Il presidente: dott. Roberto Berutti

S-18448 (A pagamento).

CITTÀ DI SEREGNO
(Provincia di Milano)

Avviso di gara

Si rende noto che all’albo di questo ente, avente sede municipale in Se-
regno, via Umberto I n. 78, telefono centralino 0362/2631, fax 0362/263245
è stato affisso dal 25 giugno 2003 il testo integrale del bando di gara 
riguardante l’asta pubblica per l’affidamento dei seguenti servizi:

1) «Attività di pre e post scuola (con fornitura di materiale didattico
specifico). Anno scolastico 2003/2004;

2) Assistenza al trasporto scolastico scuole materne. Anno scola-
stico 2003/2004;

3) Supporto al funzionamento dei centri ricreativi diurni. (Giu-
gno-luglio 2004);

4) Attività di prestito e di catalogazione libri. Settembre 2003-di-
cembre 2004;

5) Trasporto libri. Gennaio-dicembre 2004. (Servizio principale)».
Al servizio principale potranno aggiungersi servizi complementari

come l’organizzazione di attività ausiliarie per i giochi della gioventù,
l’organizzazione di attività ricreative al fianco degli incaricati comunali
nei centri ricreativi diurni, l’organizzazione di servizi ausiliari per la bi-
blioteca, la gestione amministrativa di tutte le sopraccitate attività, ser-
vizi tutti caratterizzati da omogeneità con i servizi precedenti, sia ri-
guardo alle attività da svolgere ed alle professionalità richieste, sia al
periodo di svolgimento.

Categoria 24 (Servizi relativi all’istruzione, anche professionale) e
26 (Servizi ricreativi, culturali e sportivi) numero di riferimento della
C.P.C. n. 92, e 96.

L’importo del servizio principale è complessivamente presunto in
€ 130.800,00 (I.V.A. compresa) finanziato con mezzi propri.

Le risorse per i servizi complementari, che saranno comprese entro
un ulteriore 50% della somma posta a base d’asta, verranno indicate
successivamente sulla base delle necessità dell’utenza.

Sono ammessi raggruppamenti di imprese (art. 11, decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 157). Si preavverte che i plichi contenenti le of-
ferte, redatte in lingua italiana, corredate dalla documentazione richiesta
nel bando di gara, dovranno pervenire direttamente o a mezzo racco-
mandata a/r o mediante posta celere al protocollo comunale entro le
ore 12 del 28 agosto 2003.

Data gara: 1° settembre 2003.
L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del

decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modifiche ed
integrazioni, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Il bando integrale, trasmesso alla G.U.C.E. in data 25 giugno 2003
è disponibile con la documentazione di gara presso il Servizio contratti
e sul sito: www.comune.seregno.mi.it Tale documentazione non verrà
trasmessa mediante fax. Per informazioni (telefono 0362/263252-253).

Il responsabile del settore istruzione, cultura e sport:
dott. Luigi Stefano Pacchetti

Il responsabile procedimento di gara:
dott.ssa Diana Falasconi

M-5801 (A pagamento).
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REGIONE SICILIANA
Presidenza dipartimento programmazione

Avviso di aggiudicazione di gara

Amministrazione aggiudicatrice: Presidenza della Regione Siciliana,
Dipartimento della programmazione, piazza Luigi Sturzo n. 36, Palermo.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto art. 9, comma 1,
lettera a), decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

Oggetto dell’appalto: «fornitura della nuova rete di trasmissione
dati del Dipartimento della programmazione della Regione Siciliana».

Pubblicazione bando: G.U.R.I. n. 202 del 29 agosto 2002 con avviso
di rettifica nella G.U.R.I. n. 216 del 14 settembre 2002.

Criterio di aggiudicazione dell’appalto: art. 19, comma 1, lettera b),
decreto legislativo n. 358/92.

Numero offerte ricevute: n. 29.
Aggiudicatario: ditta Item Informatica S.r.l., via Sacra Famiglia

nn. 27/29, Palermo.
Prezzo di aggiudicazione: € 99.675,00, oltre I.V.A.
Data di aggiudicazione: DDG n. 78 del 26 maggio 2003.

Il dirigente generale: G. Palocci.

C-20973 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DELLA TUSCIA DI VITERBO

Pubblicazione aggiudicazione appalto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Università degli Studi della
Tuscia di Viterbo, via Santa Maria in Gradi n. 4 01100 Viterbo
tel. 0761/357908, fax 0761/357909.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi del-
l’art. 23 della legge n. 109/94 e s.m.i, con aggiudicazione al massimo
ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 3 luglio 2003.
4. Elenco delle ditte invitate: 1) Impresa Vincenzo Capriello, Villa-

franca (NA); 2) A.T.I. Soc. L.E.R.A. S.r.l., con SO.GE.CO S.r.l. e Im-
presa Geom. F. Verazzo, Cipriano D’Aversa (CE); 3) A.T.I. Colombo
Centro Costruzioni S.n.c., con Cornacchini Erminio e Novatecno, Foli-
gno (PG); 4) Impresa Costr. Lucci Salvatore S.r.l., Napoli; 5) SA.V.A.
& C. S.r.l., Napoli; 6) Impresa Travaglini S.r.l., Ascoli Piceno; 7) Iter
Soc. coop. a r.l., Ravenna; 8) GIA.FI Costruzioni S.p.a., Prato; 9) A.T.I.
General Costruzioni S.r.l., con Salpi Costruzioni S.r.l., Venafro (IS);
10) A.T.I Cotea S.r.l. con S.a.p.e.c. S.p.a., Roma; 11) Coop.va di Co-
struzioni Soc. Coop. a r.l., Modena; 12) Impresa Ing. Armido Frezza e
C. S.a.s., L’Aquila; 13) Coedil Sud S.r.l., Napoli; 14) Cons. Coop. Forlì;
15) Edil Atellana Soc. coop. a r.l., Casagiove (CE); 16) Consorzio
Coop.ve Costruzioni, Bologna; 17) S.A.C.E.D. S.r.l., Napoli; 18) Im-
presa Alto Soc. coop. a r.l., Orvieto (TR); 19) SO.V.ED, Roma; 20) Co-
struzioni Sacramanti S.p.a., Badia Polesine (RO); 21) CO.GE S.p.a.,
Parma; 22) Vitale Costruzioni S.r.l., Napoli; 23) A.T.I. Dell’Aquila
Geom. Mario con Dell’Aquila Angelo, Roma; 24) A.T.I. Ing. Giosuè Di
Palo Costruzioni S.r.l. con Materazzo Ing. Lucio, Napoli; 25) A.T.I.
Adelphi Costruzioni S.r.l. con A.P.S. Costr. S.r.l., Siracusa; 26) Ing.
Provera e Carassi S.p.a., Roma; 27) Borini Costruzioni S.p.a., Torino;
28) Bandettini Costruzioni S.r.l., Roma; 29) Impresa Guerrino Pivato,
Onè di Fonte (TV); 30) A.T.I. Carchella S.p.a. con Mambrini Costru-
zioni, Roma; 31) A.T.I. Monacelli Franco Costruzioni Edili S.r.l. con
Pelucca Samuele, Gubbio (PG); 32) A.T.I. P.C.F. Edilizia Restauri S.r.l.
con Toppi Emilio, Solema Costruzioni S.r.l., Co.ge.ci S.r.l., ed Ediltu-
scolo S.r.l., Roma; 33) Ing. C. Coppola Costruzioni S.r.l., Napoli;
34) M.B.F. Edilizia S.p.a., Arezzo; 35) A.T.I. Donati S.p.a. con Dema
Costruzioni S.r.l. e Tirrena Lavori, Roma; 36) A.T.I. Salvati S.p.a. con
Coop. Costruzioni S.c.r.l., Terni; 37) A.T.I. Inteco Progettazioni e Rea-
lizzazioni S.p.a. con Iab S.p.a., Roma; 38) A.T.I. Careca Soc. coop. a
r.l. con Eurocostruzioni S.r.l., Viterbo; 39) Inca Costruzioni S.r.l., Afra-
gola (NA); 40) A.T.I. CO.NET. S.r.l. con Appaltitalia S.r.l., Modica
(RG); 41) A.T.I. Giovannini Costruzioni S.p.a. con Rossi Renzo Co-

struzioni S.r.l., Narni Scalo (TR); 42) Impresa Foglia & C., Parma;
43) A.T.I. Costruzioni Coraggio S.r.l. con Sca S.r.l., Salerno; 44) Sa-
caim S.p.a., Venezia; 45) Someca S.r.l., Napoli; 46) Calosi & Del Ma-
stio S.p.a., Roma; 47) A.L.E.S.S S.r.l., Roma; 48) Domenico Moccia
S.r.l., Afragola (NA); 49) Impresa Costruzioni Ing. Antonio Pompa,
Napoli; 50) Soc. Olimpo S.r.l., Roma; 51) A.T.I. Castaldo Costruzioni
S.p.a., con La stradale S.r.l., Napoli; 52) A.T.I. Serena Costruzioni con
Impresa Sciuto Prospero, Valverde di Catania (CT); 53) C.M.B. Coop.
Muratori e Braccianti di Carpi a r.l., Carpi (MO); 54) Impresa Bosco
Andrea S.r.l., Capomulini Acireale (CT); 55) A.T.I. Edil Toscoumbra
S.r.l. con Re.i.ma S.r.l., Chiusi Scalo (SI); 56) Impresa Ing. H.C. Pa-
squale Mastrominico, San Cipriano d’Aversa (CE); 57) Italiana Costru-
zioni S.p.a., Roma; 58) A.T.I. Capossela Pasquale S.r.l. con Ma rulli
Costruzioni e Cedis S.r.l., Benevento; 59) A.T.I. A.R.C. S.r.l. con Coop.
Arianna S.r.l., e Coop. Cuzolino Costruzioni a r.l., Napoli; 60) Restauri
e Recuperi (R&R) S.r.l., Montespina Agnano (NA); 61) Impresa Lupo
Rocco, Gaeta (LT); 62) Spinosa Costruzioni Generali S.r.l., Isernia;
63) Impresa C.I.M.A. S.r.l., Roma; 64) A.T.I. Mantelli Estero Costru-
zioni S.p.a. con Gregori Domenico S.n.c., Marghera (VE); 65) Adanti
S.p.a., Bologna; 66) Coop. Muratori Sterratori ed Affini a r.l., Monteca-
tini Terme (PT); 67) A.T.I. I.BE.CO Costruzioni S.p.a. con Sarappalti
S.p.a. e Mario D’Alessio S.r.l., Roma; 68) Edilizia Falpo S.r.l., Roma;
69) Corit Costruzioni Restauri Imp. Tecnologici S.p.a., Napoli; 70) Va-
loppi S.r.l., Roma; 71) Lattanzi S.r.l., Roma; 72) Gherardi Ing. Giancar-
lo S.r.l., Roma; 73) Ediltecnica S.r.l., Foligno (PG); 74) SO.CO.L.P.
S.r.l., Roma; 75) Edilcostruzioni S.n.c. di Lancione, Di Giandomenico e
Polsini, Tossicia (TE); 76) Filippucci S.r.l., Matera; 77) De Sanctis Co-
struzioni S.p.a., Napoli; 78) Romagnoli S.p.a., Milano; 79) Impresa Co-
struzioni Ing. Enrico Pasqualucci S.r.l., Roma; 80) C.A.E.C. Consorzio
Artigianato Edile Comiso a r.l., Comiso (RG); 81) Cingoli Nicola e fi-
glio S.r.l., Teramo; 82) SO.GE.CA. S.r.l., Napoli; 83) A.T.I. Martino
Solito Restauratore S.r.l. con De Bellis Vincenzo e De Bellis Antonio,
Martina Franca (TA); 84) A.T.I. O.M. Costruzioni S.r.l. con Milano 
Costruzioni, Co.res e Costram, Napoli.

5. Imprese partecipanti: quelle di cui ai numeri: 2, 3, 4, 5, 9, 11, 12,
13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 34,
35, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54,
56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75,
76, 77, 79, 80, 81, 83, 84.

6. Aggiudicatario: A.T.I.: Soc. Mantelli Estero Costruzioni S.p.a.,
caprogruppo con sede in Marghera (VE), via Orsato n. 38/3 con Soc.
Gregori Domenico & C. S.n.c., mandante.

7. Importo dei lavori: € 4.142.684,11 + I.V.A. di cui € 4.039.924.11 al
netto dell’offerto ribasso del 19,767% e € 102.760,00 di oneri per la sicurezza.

8. Natura dei lavori: ristrutturazione complesso monumentale di
Santa Maria in Gradi, primo lotto II stralcio da destinare a sede del Retto-
rato, Uffici amm.vi., Facoltà di lingue e lett. Str. Mod. ed altre strutture
dell’Università.

9. Tempi di realizzazione dei lavori: 750 giorni dalla data del verbale
di consegna.

10. Direttore dei lavori designato: ing. Antonio Mariani.

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Giovanni Cucullo

S-18431 (A pagamento).

COMUNE DI BRACCIANO
(Provincia di Roma)

Fornitura di lavoro temporaneo - Bando di gara

1. Il Comune di Bracciano con sede in Bracciano, piazza IV No-
vembre n. 6, tel. 06/99840030, telefax 06/99840007, sito web: www.co-
munedibracciano.it indice una gara d’appalto da esperirsi mediante asta
pubblica (procedura aperta).

2. L’appalto ha per oggetto il servizio di fornitura di lavoro tempo-
raneo ex art. 2, legge n. 196/97 e art. 2 C.C.N.L. 14 settembre 2000 per
la durata di un anno per un importo presunto di € 300.000,00. La natura
del servizio è specificata nel capitolato speciale d’appalto.

3. Luogo di esecuzione: Comune di Bracciano.
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4. La presente procedura di lavoro temporaneo dovrà essere svolta
nel rispetto della normativa vigente. In particolare dovranno essere os-
servati i principi previsti dall’art. 36, commi 1 e 2 del decreto legislati-
vo n. 165/01, dalla legge n. 196/97, dal contratto collettivo nazionale
quadro per la disciplina del rapporto di lavoro del personale assunto con
contratto di fornitura di lavoro temporaneo nelle pubbliche amministra-
zioni, sottoscritto in data 23 maggio 2000, dal C.C.N.L. del comparto
Regioni autonome locali del 14 settembre 2000. L’appalto deve essere
eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente bando di gara,
dal relativo capitolato speciale, nonché dalla normativa comunitaria e
nazionale in materia di appalti di pubblici servizi. 

5. La durata del servizio di fornitura è quella prevista dall’art. 2 del
capitolato speciale (un anno) e decorre dalla data di stipula del contratto
di aggiudicazione; si dà atto, che ad ogni effetto, qualora per sopravve-
nute esigenze o per scelte diverse di tipo assunzionale ovvero per venir
meno dei presupposti legislativi a tale forma di lavoro flessibile,
l’amm.ne comunale non intenda più avvalersi, in costanza del rapporto
convenzionale, del lavoro interinale come modalità di reclutamento del
personale, nulla potrà essere preteso dalla società aggiudicataria.

6. Denominazione ed indirizzo al quale possono essere richiesti i
documenti: indirizzo di cui al punto 1. Si potrà prendere visione del ca-
pitolato speciale presso l’Ufficio relazioni con il pubblico dalle ore 10
alle 13 di tutti i giorni feriali a decorrere dal giorno successivo alla
pubblicazione del presente bando sino alla scadenza del termine per la
presentazione delle offerte come appresso specificato. Copia del capi-
tolato speciale e del presente bando potranno essere richiesti all’Uffi-
cio gestione e sviluppo delle risorse umane (3° piano del palazzo co-
munale), via fax telefonando al num. 0699840030 o via e-mail al se-
guente indirizzo: amministrativo@comunedibracciano.it a) termine ul-
timo per il ricevimento delle offerte: entro le ore 13 del 4 settem-
bre 2003; b) indirizzo inoltro offerte: le offerte economiche, redatte in
lingua italiana dovranno essere incondizionatamente firmate in modo
chiaro e leggibile dal titolare dell’impresa concorrente, se trattasi di
impresa individuale, o dal rappresentante se trattasi di enti o società. Le
offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro il termine suddet-
to, mediante raccomandata a/r o direttamente all’Ufficio protocollo del
Comune. Le offerte comunque condizionate non saranno prese ha con-
siderazione. Le offerte economiche (busta n. 3) devono essere chiuse
separatamente dai documenti e dichiarazioni previsti nell’art. 7 del ca-
pitolate speciale in busta chiusa e controfirmata sulla quale sarà appo-
sta esternamente la dicitura «Offerta economica». Le offerte non con-
trofirmate non saranno ammesse a concorrere. Le offerte economiche
dovranno contenere il costo in percentuale, I.V.A. compresa, per cia-
scuna delle posizioni economiche previste nel capitolato di gara, della
commissione o della provvigione applicata dalla società, al netto di
ogni e qualsiasi onere (stipendiale, contributivo, previdenziale ed assi-
stenziale) diretto al lavoratore e previsto obbligatoriamente dalla legge,
riferito alla prestazione oraria effettuata in giorno diurno feriale. La bu-
sta n. 3 contenente l’offerta economica dovrà essere inserita in un plico
chiuso e sigillato che dovrà contenere pertanto le seguenti buste chiuse
e controfirmate: busta n. 1: documentazione amministrativa per l’am-
missione alla gara: a) richiesta di partecipazione alla gara debitamente
sottoscritta con l’indicazione dei relativi poteri e casellario giudiziale
del/dei legale/i rappresentante/i; b) estremi dell’autorizzazione conces-
sa dal Ministero del lavoro ex art. 2, legge n. 196/97 e della iscrizione
nell’apposito albo; c) dichiarazione dalla quale risulti che nel biennio
precedente la società ha effettuato forniture a favore di enti pubblici
per almeno € 600.000,00; d) certificato della C.C.I.A.A. comprensivo
della dicitura relativa alla legge antimafia ed all’assenza di procedure
fallimentari verificatesi nell’ultimo quinquennio; e) idonee dichiara-
zioni o referenze bancarie; f) dichiarazione che la società ha preso vi-
sione del capitolato e che si impegna a rispettare tutti gli oneri e le
clausole previste dallo stesso capitolato speciale di appalto e dalle altre
fonti indicate dall’art. 2 anche ai sensi di quanto previsto dagli
artt. 1341 e 1342 del Codice civile; g) dichiarazione che la società ha
valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione del-
l’offerta, nonché le condizioni contrattuali che possono influire sulla
esecuzione del servizio. Gli elementi di cui ai precedenti punti a), b) e
d) possono essere autodichiarati secondo le disposizioni di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00. La mancanza di uno
dei requisiti anzidetti comporterà l’esclusione dalla gara. Busta n. 2:
documentazione tecnica concernente i seguenti elementi: numero di la-
voratori temporanei avviati a livello nazionale nel precedente biennio
2001/02; capillarità sul territorio nazionale e numero di sedi; presenza
di divisioni specializzate per singole aree di attività, modalità di gestio-
ne della banca dati e presenza di strumenti specifici per la valutazione
delle competenze; tempestività di proposizione o di sostituzione del

personale; precedenti esperienze (volume d’affari e importo comples-
sivo dei contratti attuali a livello nazionale, anche in relazione alle
PP.AA.); corsi di formazione erogati nel biennio 2001/02 attraverso il
fondo di formazione dei lavoratori temporanei; disponibilità nell’ero-
gazione dei fondi destinati alla formazione; ulteriori caratteristiche mi-
gliorative. Busta n. 3: offerta economica: l’offerta economica dovrà
contenere il costo in percentuale, I.V.A. compresa, per ciascuna delle
posizioni economiche previste nel capitolato di gara, della commissio-
ne o della provvigione applicata dalla società, al netto di ogni qualsiasi
onere (stipendiale, contributivo, previdenziale ed assistenziale) diretto
al lavoratore e previsto obbligatoriamente dalla legge, riferito alla pre-
stazione oraria effettuata in giorno diurno feriale. Le offerte saranno
redatte secondo quanto prescritto dal presente bando di gara, dal capi-
tolato speciale ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale
in materia. Il recapito del plico rimane a totale rischio del mittente ove
per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

7.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: se-
duta pubblica. L’apertura dei plichi avrà luogo nella sala consiliare (Pa-
lazzo comunale, piazza IV Novembre n. 6, 2° piano) il giorno 5 settem-
bre 2003 alle ore 10 da parte della specifica Commissione di gara. 

8. Modalità essenziali di finanziamento e pagamento: la spesa è fi-
nanziata nel bilancio relativo agli anni 2003/04. L’ente si obbliga ad ef-
fettuare il pagamento spettante all’impresa fornitrice a novanta giorni
dalla presentazione delle fatture che vorranno emesse a fine contratto di
fornitura.

9. Informazioni relative alla posizione dei prestatori di servizio non-
ché informazioni e formalità necessarie per valutare le condizioni mini-
me di carattere economico e tecnico che devono soddisfare. Il possesso
dei requisiti di ammissibilità verrà successivamente provato dal solo
soggetto aggiudicatario entro 20 giorni da specifica richiesta. In alterna-
tiva il legale o i legali rappresentanti hanno la facoltà di produrre una di-
chiarazione a firma dello stesso o degli stessi di data non anteriore ai sei
mesi, che attesti i predetti requisiti, sotto la propria responsabilità, ac-
compagnata da una fotocopia di un documento di identità del dichiaran-
te in corso di validità. I concorrenti non residenti in Italia possono pro-
durre con riferimento ai requisiti richiesti, idonea equivalente documen-
tazione secondo la legislazione dello Stato di appartenenza nel rispetto di
quanto stabilito dal decreto legislativo n. 157/95. Per i concorrenti non
residenti in Italia la documentazione richiesta, se redatta in lingua diver-
sa da quella italiana, dovrà essere corredata da una traduzione in lingua
italiana certificata dalle Autorità diplomatiche o consolari italiane dello
Stato in cui sono redatte oppure da un traduttore ufficiale.

10. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria
offerta economica: sei mesi.

11. Criteri di aggiudicazione: la gara di pubblico incanto relativa
all’appalto del servizio in oggetto espletata in conformità a quanto pre-
visto dalle dir. comunitarie n. 92/50 e n. 97/52 CEE, verrà espletata con
le seguenti modalità: la gara è articolata in un solo lotto; l’aggiudica-
zione dell’appalto verrà effettuata a favore della società o impresa in
possesso di tutti i requisiti con la documentazione richiesta dal bando
di gara a norma dell’art. 36, comma 1, lett. b) della dir. CEE n. 92/50,
che avrà avanzato l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base
di un punteggio assegnato da una Commissione appositamente prepo-
sta, che terrà conto dei criteri previsti dall’art. 8 del capitolato speciale
d’appalto.

12. L’aggiudicazione è impegnativa per l’impresa o società aggiudi-
cataria non per l’amministrazione fino a quando non saranno perfezionati
gli atti in conformità alle vigenti disposizioni.

13. L’amministrazione si riserva di procedere alla aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida.

14. Copia del presente bando nonché del capitolato speciale po-
tranno essere ritirati presso Ufficio gestione e sviluppo delle risorse
umane tutti i giorni dal lunedì al venerdì ore 10-12.

15. Il presente bando è stato spedito all’Ufficio G.U.C.E. in data
15 luglio 2003. Ulteriori informazioni potranno essere richieste al seguen-
te numero 0699840030 o via e-mail al seguente indirizzo: amministrati-
vo@comunedibracciano.it

Dalla sede comunale, 14 luglio 2003

Il capo area amm.va: dott. Roberto Razzino.

S-18457 (A pagamento).
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COMUNE DI PARMA

Estratto di avviso di asta pubblica

È indetta una procedura di asta pubblica di cui al regio decreto
23 maggio 1924, n. 827, per l’affidamento a terzi del servizio di assi-
stenza scolastica per l’autonomia personale, a favore di studenti resi-
denti nel Comune di Parma con deficit gravi e gravissimi, inseriti nei
plessi delle scuole dell’obbligo del territorio comunale e non, e del ser-
vizio di assistenza nelle attività educative e ricreative estive (centri esti-
vi, soggiorni in località di vacanza, ecc.). La gestione dei servizi in og-
getto verrà affidata a decorrere dall’inizio dell’anno scolastico 2003 fi-
no al 1° settembre 2006, con possibilità per l’amministrazione comuna-
le di rinnovo per un ulteriore periodo di tre anni. L’importo complessi-
vo triennale presunto dell’appalto ammonta a € 1.911.000,00 (I.V.A. di
legge esclusa). Il prezzo orario stabilito a base d’asta è di € 16,77 (sedi-
ci/settantasette), I.V.A. esclusa. L’aggiudicazione verrà effettuata a fa-
vore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base al-
l’offerta tecnica per il 70% e all’offerta economica per il 30%. Le offer-
te dovranno pervenire al Comune di Parma, Servizio contratti, entro il
termine perentorio delle ore 12 del 20 agosto 2003. L’asta si terrà il
21 agosto 2003 alle ore 9 presso la Sala stampa municipale, in via Re-
pubblica n. 1 copia dell’avviso integrale e del capitolato sono pubblica-
te all’albo pretorio del Comune di Parma, sul sito: www.comune.par-
ma.it, e potranno essere ritirate presso il Servizio contratti, via Mameli
n. 4 e il punto informazioni del D.U.C. in largo Torello De Strada
n. 11/a, direttamente o a mezzo corriere, o essere richiesti al seguente
indirizzo di posta elettronica: contratti@comune.parma.it

Il direttore del settore contratti e provveditorato:
dott. Alberto Piccinini

S-18466 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO

Bando di gara

1. Università degli Studi Milano, via Festa del Perdono n. 7, 20122,
Milano, tel. 02/50312062-2063, telefax n. 02/50312035, www.unimi.it

2.a) Categoria 6/a (Servizi assicurativi), procedura aperta col crite-
rio di aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/95 per la copertura assicu-
rativa del rischio della «Responsabilità Civile verso Terzi» a favore de-
gli iscritti alle scuole di specializzazione della Facoltà di Medicina e
Chirurgia ex decreto legislativo n. 257/91 e successive modifiche;

b) importo complessivo presunto e non garantito dei premi per
l’intera durata della polizza € 594.260,00 imposte e tasse comprese.

3. Luogo di esecuzione: Milano, via Festa del Perdono n. 7.
4. Gara ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
5. Sono ammesse a partecipare le società che possiedono seguenti

requisiti minimi:
a) imprese di assicurazione italiane ex art. 1883, Codice civile e

compagnie estere, con sede legale nell’ambito dei paesi dell’Unione eu-
ropea autorizzate all’esercizio dell’attività assicurativa in Italia nel ra-
mo danni ed iscritte al registro delle imprese della Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura o, in caso di imprese straniere,
iscritte in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’art. 15
del decreto legislativo n. 157/95;

b) raccolta premi imponibili per il ramo danni, ad esclusione del
ramo auto, nel triennio 2000, 2001, 2002 complessivamente pari ad 
almeno € 150.000.000,00;

c) inesistenza a carico dell’impresa offerente delle cause di
esclusione stabilite dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e dello
stato di amministrazione straordinaria.

Sono fatti salvi gli altri requisiti previsti dalla documentazione di gara.
6. Lotto unico.
7. Non sono ammesse offerte parziali, condizionate, alternative o in

aumento.

8. Durata del contratto: anni due e mesi undici, dalle ore 24 del
31 ottobre 2003 alle ore 24 del 30 settembre 2006.

9.a) Non è ammessa la coassicurazione;
b) sono ammessi raggruppamenti d’imprese ex art. 11, decreto

legislativo n. 157/95;
c) in caso di raggruppamenti di imprese la mandataria dovrà 

possedere almeno il 75% del requisito di cui alla lettera b) del punto 5.;
d) non sono ammesse variazioni al capitolato speciale d’appalto.

10.a) Il capitolato speciale d’appalto con i relativi allegati può
essere richiesto a mezzo fax (02/50312035) all’Ufficio contratti im-
mobiliari, gare forniture e servizi, via Festa del Perdono n. 7, 20122
Milano allegando la ricevuta del versamento di € 25,82 effettuato sul
c/c bancario n. 4639/71 Banca Intesa S.p.a., via Verdi n. 8, Milano,
CAB 09400, ABI 03069 intestato a Università degli Studi di Milano
per rimborso forfetario spese;

b) eventuali richieste di informazioni complementari dovranno
essere inoltrate per iscritto e fatte pervenire a mezzo fax (02/50312035)
o posta all’Ufficio contratti immobiliari, gare forniture e servizi, via Fe-
sta del Perdono n. 7, 20122 Milano entro il giorno 1° settembre 2003;

c) le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15 set-
tembre 2003 presso l’Università degli Studi di Milano, Ufficio archivio e
protocollo generale, via Festa del Perdono n. 7, 20122 Milano ed essere
redatte in lingua italiana.

11. L’apertura dei plichi contenenti le offerte è fissata per il gior-
no 17 settembre 2003 alle ore 14,30 presso una Sala del Rettorato
dell’Università degli Studi di Milano.

12. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
ritenuta valida ai sensi dell’art. 23, lettera a) del decreto legislativo n. 157/95.

13. Data di invio a mezzo fax e ricezione del presente bando al-
l’Ufficio pubblicazioni della U.E.: l’8 luglio 2003.

14. L’offerta per il servizio è da ritenersi impegnativa per 180 giorni
a decorrere dal termine di presentazione delle offerte.

15. Ai sensi della legge n. 675/96 informa che i dati in possesso del-
l’amministrazione verranno trattati nel rispetto della riservatezza e segre-
tezza senza alcuna altra finalità rispetto a quelle per cui sono richiesti.

Milano, 7 luglio 2003

Il rettore: Enrico Decleva.

M-5797 (A pagamento).

COMUNE DI SAN VITO CHIETINO
(Provincia di Chieti)

Bando di gara appalto servizi scolastici anni
dal 2003/2004 al 2011/2012

Ente aggiudicatore: Comune di San Vito Chietino, Servizio re-
sponsabile: servizio scolastico, indirizzo largo Altobelli n. 1, 66038 San
Vito Chietino (CH), Italia, telefono 0872/619133, telefax 0872/619150,
posta elettronica (e-mail): comune.svitoch@tin.it indirizzo internet:
www.comune.sanvitochietino.ch.it

Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.
Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 02.
Oggetto dell’appalto: gestione servizio trasporto alunni scuola mater-

na elementare e media per gli anni scolastici dal 2003/2004 al 2011/2012
con mezzi dell’appaltatore.

Luogo di prestazione del servizio: territorio comunale di San Vito
Chietino. Percorsi all. B tab. 3 al capitolato d’appalto.

Importo totale presunto: € 900.000,00.
Durata dell’appalto o termine di esecuzione: mesi 90 dalla data di ag-

giudicazione in appalto. Inizio 1° settembre 2003 e fine 30 giugno 2012.
Cauzione e garanzie richieste: cauzione 2%, dell’importo dell’appalto.
Finanziamento: fondi propri di bilancio.
Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di servizi:

ditte iscritte per l’attività di trasportatore di viaggiatore su strada nel registro
delle imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. e relativa idoneità professionale.
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Obblighi dell’appaltatore: acquisto degli automezzi comunali a
prezzo fisso, allegato A al capitolato d’appalto con sistema della vendita
in contanti o a rate e con riserva di proprietà.

Capacità economica e finanziaria, prove, richieste: ricorso al credito
e all’autofinanziamento per un importo pari ad almeno il 5% dell’importo
totale dell’appalto attestato da almeno 2 istituti di credito.

Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco dei principali servizi
prestati negli ultimi tre anni.

Tipo di procedura: aperta.
Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 25 agosto 2003 alle

ore 12.
Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di partecipazione:

italiano.
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria

offerta: 90 giorni.
Data, ora e luogo della apertura delle offerte: 26 agosto 2003,

ore 10 presso la sala giunta del Municipio di San Vito Chietino (CH).
Trattasi di bando non obbligatorio: no.
Data invio del bando alla G.U.C.E.: 30 giugno 2003.
Informazioni sulla gara: responsabile del procedimento Nicola

Giorgio 0872/619133.

Il responsabile del procedimento: Nicola Giorgio.

C-20974 (A pagamento).

REGIONE CALABRIA
A.S.L. 6 Lamezia Terme

Lamezia Terme (CZ), via A. Perugini

Bando di gara

Con delibera del Commissario Straordinario n. 848 del 3 lu-
glio 2003 sono state indette gare a pubblico incanto ex art. 9,
comma 1, lettera a), decreto legislativo n. 358/92, ex art. 6 comma 1,
lettera a), decreto legislativo n. 157/95, e successive m. ed i. per le
seguenti forniture di beni e servizi: 1) sistemi diagnostici; 2) materia-
le di consumo per laboratori di analisi: responsabile del procedimen-
to: Miloro Alda tel. 0968/208739, fax 0968/208749; 3) servizio di li-
totrissia; 4) sistema informatico per la gestione del personale: respon-
sabile del procedimento: Ciriaco Guglielmo tel. 0968/208732,
fax 0968/208749; 5) fili di sutura; 6) servizio di vigilanza armata: re-
sponsabile del procedimento: Bilotti Palmerino tel. 0968/208740,
fax 0968/208749; 7) suturatrici e caricatori; 8) materiale sanitario per
laparoscopia ed endoscopia: responsabile del procedimento: Rubino
Pasquale tel. 0968/208728, fax 0968/208749; 9) stampati; 10) cancel-
leria: responsabile del procedimento: Ermio Caterina tel.
0968/208739, fax 0968/208749; 11) materiale di pulizia; 12) materia-
le elettrico: responsabile del procedimento: Saladino Concetta
tel. 0968/208755, fax 0968/208749. Aggiudicazione all’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa anche in presenza di una sola offerta
valida ex art. 19, comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 358/92 ed
ex art. 23, comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 157/92 gare
nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8; aggiudicazione al prezzo più basso anche in pre-
senza di una sola offerta valida ex art. 19 comma 1, lettera a), decreto
legislativo n. 358/92, gare n. 6, 9, 10, 11, 12.

Termine ultimo richiesta documenti il 20 agosto 2003.
Termine ultimo ricezione offerte come indicato rispettivi disciplinari.
Indirizzo invio offerta: A.S.L. n. 6, via A. Perugini, 88046 Lamezia

Terme (CZ).
Data, ora e luogo dell’apertura plichi presso medesimo indirizzo

invio offerte come indicato rispettivi disciplinari.
Data spedizione bando ufficio pubblicazioni CEE il 7 luglio 2003.

Lamezia Terme, 7 aprile 2003

Il commissario straordinario: dott. Eugenio Dattilo.

M-5791 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it Licitazione privata n. 45/2003 per l’affidamento del ser-
vizio di asporto, trasporto e smaltimento del percolato proveniente dall’im-
pianto di Muggiano, codice CER 16.03.06. Prezzo base di gara: €/t 46,50
I.V.A. esclusa, ecotassa compresa. Quantitativo presunto: t 3.000. Periodo:
dall’aggiudicazione al 31 ottobre 2004. Il bando integrale (scaricabile anche
dal sito: www.amsa.it) ed il capitolato sono ritirabili presso l’Ufficio appal-
ti di Amsa S.p.a., da lunedì a venerdì ore 9/13, 14/16,30. Termine ricezione
domande: 25 agosto 2003 ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 16 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5807 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it Pubblico incanto n. 46/2003 per la fornitura di 5.750.000
litri di miscela di gasolio desolforato (contenuto max di zolfo 10 ppm) e
biodiesel 70/30% per autotrazione per il parco veicolare Amsa S.p.a. Prez-
zo base di gara: rilevabile dal bollettino C.C.I.A.A. di Milano, come speci-
ficato dall’art. 4 del capitolato, con uno sconto minimo pari a 0,0400 €/li-
tro, pena l’esclusione. Spesa presunta: € 3.723.000,00 I.V.A. esclusa. Pe-
riodo: un anno dall’aggiudicazione. Il bando integrale (scaricabile anche dal
sito: www.amsa.it) ed il capitolato sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di
Amsa S.p.a., da lunedì a venerdì ore 9/13, 14/16,30. Termine ricezione of-
ferte: 12 settembre 2003 ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 16 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5808 (A pagamento).

PROVINCIA DI VERONA

Avviso di gara

Ente appaltante: Provincia di Verona, via Santa Maria Antica
n. 1, tel. 045/8088779-674, fax 045/8088618, sito internet: www.pro-
vincia.vr.it Oggetto dell’appalto: affidamento dell’incarico di medico
competente per le prestazioni previste dagli artt. 16 e 17, decreto legi-
slativo 626/94. Importo dell’appalto € 72.000,00. Procedura di aggiu-
dicazione: pubblico incanto da esperirsi con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, lett. b), decreto
legislativo n. 157/95. Luogo di esecuzione: territorio della Provincia
di Verona. Esperimento della gara: in prima seduta pubblica ore 14
del 13 agosto 2003, e in seconda seduta pubblica ore 9 del 14 ago-
sto 2003. Termine ric. offerte: ore 12 dell’11 agosto 2003. Finanzia-
mento: fondi ordinari. Il bando è affisso all’albo pret. della Prov. e del
Com. di Verona nonché sul sito: www.provincia.vr.it

Il dirigente servizio gare e contratti:
Giancarlo Biancardi

C-21027 (A pagamento).
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Bando di gara (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e
integrazioni). Appalto n. pt 22 per l’appalto dei lavori di costruzio-
ne di un fabbricato articolato di edilizia residenziale convenziona-
ta per complessivi n. 14 (10 + 4) alloggi in Comune di S. Fior, loc.
area PEEP di Castello di Roganzuolo, via Gardin.

1. Ente appaltante: Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale
della Provincia di Treviso, via D’Annunzio n. 6, 31100 Treviso,
tel. 0422/296475 - 455 - 404 - 410 - 414, centralino 0422/296411,
fax 0422/546332, www.atertv.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudicazione
in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modifiche e
integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 180 giorni dalla sca-
denza del termine di presentazione dell’offerta. Non sono ammesse offerte
in aumento. Trattandosi di appalto da stipulare a corpo l’aggiudicazione
avverrà ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara mediante ribasso percentuale
sull’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.d) del presente bando.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori: 
3.a) luogo di esecuzione dei lavori: Comune di S. Fior, località

area PEEP di Castello di Roganzuolo, via Gardin;
3.b) caratteristiche generali dell’opera: costruzione di un fabbri-

cato articolato di edilizia residenziale convenzionata per complessivi
n. 14 (10+4) alloggi;

3.c) importo complessivo dell’appalto: € 1.269.254,94 di cui:
3.d) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 38.077,64.

4. Classificazione dei lavori:
4.a) categoria prevalente: categoria OG1, importo € 785.667,95,

classifica III (fino a € 1.032.913,00); si precisa che l’importo della ca-
tegoria prevalente è dato dalla differenza tra l’importo complessivo del-
l’appalto e gli importi delle lavorazioni delle categorie diverse dalla
prevalente di cui ai punti 4.b) e 4.c) ed è quindi comprensivo delle altre
lavorazioni affidabili in subappalto, non indicate nel bando, in quanto
inferiori al 10% dell’importo complessivo dell’appalto;

4.b) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diver-
se dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che
sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e
comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore
al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente
d’importo eccedente i 150.000 euro; categoria OS6, importo dei lavori
€ 269.233,58, classifica II (fino a € 516.457); categoria OS7, importo
dei lavori € 214.353,41, classifica I (fino a € 258.228).

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni 540 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di
consegna dei lavori. 

6. Finanziamento: fondi propri Ater.
7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%

dell’importo complessivo dell’appalto. La cauzione definitiva è stabilita
nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà
soggetta ad aumento nei casi e con le modalità previsti dall’art. 30, com-
ma 2, della legge n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma, 1, let-
tera t) della legge 1° agosto 2002 n. 166. La cauzione definitiva è pro-
gressivamente svincolata con le modalità previste dallo stesso art. 30,
comma 2 della legge n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma 1,
lettera t) della legge 1° agosto 2002, n. 166. L’importo della cauzione
provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti è ri-
dotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO
9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000. Alla liquidazione della rata di saldo, l’appalta-
tore è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma
9, della legge n. 109/94. La somma da assicurare con polizza che copre i
danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verifi-
catesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in € 1.269.254,94.
Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i sog-
getti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui sopra ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti le-
gali rappresentanti. Non possono partecipare alla gara imprese che si
trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359,
comma 1, del Codice civile. 

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adegua-
te ai lavori da assumere (punto 9. del disciplinare di gara). Si evidenzia
che ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, l’attestazione di qualificazione, nei limiti e con le cadenze
temporali di cui all’allegato B al suddetto decreto del Presidente della
Repubblica, dovrà riportare, pena l’esclusione dalla gara, l’attestazione
del possesso della certificazione di sistema di qualità dell’impresa op-
pure del possesso della dichiarazione della presenza nell’impresa degli
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale
nella misura prevista dall’allegato C del succitato decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente bando relative alle mo-
dalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della
stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli
elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitola-
to speciale di appalto e lo schema di contratto sono visionabili dal lu-
nedì al giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12 e il venerdì dalle ore 8,30 al-
le ore 11,30 presso Servizio progetti speciali e acquistabili in fotoco-
copia presso l’eliografia Centrocopiequadrifoglio sita in via Siora
Andriana del vescovo n. 10, tel. 0422/307575; le imprese interessate
all’acquisto del materiale sono invitate a contattare direttamente l’e-
liografia per gli eventuali chiarimenti circa le modalità di ordinazio-
ne e i tempi necessari per il rilascio delle fotocopie richieste. Il pre-
sente bando e il disciplinare di gara sono reperibili sul sito internet
dell’azienda www.atertv.it e sul sito internet ufficiale della Regione
Veneto www.regione.veneto.it/dirllpp/ossllpp1.htm

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente
la documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta eco-
nomica deve pervenire a mezzo lettera raccomandata a/r a Azienda
Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Treviso, via
D’Annunzio n. 6, 31100 Treviso entro le ore 12 del giorno 8 settem-
bre 2003. L’offerta potrà essere anche consegnata a mano presso l’Uf-
ficio protocollo dell’azienda che ne rilascerà regolare ricevuta. In tal
caso il contenitore dovrà essere affrancato quale Posta Prioritaria. Si
avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei concor-
renti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al presente
punto nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o
risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che pre-
siede all’incanto è il direttore dell’A.T.E.R. di Treviso o, in caso di sua
assenza o impedimento il vice direttore.

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà presso la sede del-
l’A.T.E.R. di Treviso in via G. D’Annunzio n. 6, Treviso, alle ore 9,30
del giorno 9 settembre 2003. 

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazio-
ne dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed al-
le procedure di aggiudicazione dell’appalto. Al fine di garantire a tut-
te le imprese che intendono partecipare alla presente gara d’appalto
una uniforme conoscenza delle modalità di partecipazione, non saran-
no forniti ulteriori chiarimenti e/o informazioni rispetto a quanto indi-
cato nel bando e nel disciplinare di gara. Non si provvederà alla tra-
smissione via fax della documentazione relativa al presente appalto. Il
responsabile del procedimento è: dott. ing. Gilberto Cacco.

Il direttore: avv. Mario Caramel.

C-20993 (A pagamento).
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Bando di gara (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e
integrazioni). Appalto n. pt 27 per l’appalto dei lavori di intervento
per la realizzazione di un complesso residenziale di 15 minialloggi
per anziani in Comune di Vedelago - 1° stralcio.

1. Ente appaltante: Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale
della Provincia di Treviso, via D’Annunzio n. 6, 31100 Treviso,
tel. 0422/296475 - 455 - 404 - 410 - 414, centralino 0422/296411,
fax 0422/546332, www.atertv.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
difiche e integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 180 gior-
ni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Non sono
ammesse offerte in aumento. Trattandosi di appalto da stipulare a corpo
l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) con il
criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara me-
diante ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.d) del
presente bando.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:
3.a) luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Vedelago (TV); 
3.b) caratteristiche generali dell’opera: realizzazione di un

complesso residenziale di 15 minialloggi;
3.c) importo complessivo dell’appalto: € 1.150.887,60 di cui:
3.d) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 23.017,75.

4. Classificazione dei lavori:
4.a) categoria prevalente: categoria OG1, importo € 975.618,56,

classifica III (fino a € 1.032.913,00); si precisa che l’importo della cate-
goria prevalente è dato dalla differenza tra l’importo complessivo del-
l’appalto e gli importi delle lavorazioni delle categorie diverse dalla pre-
valente di cui ai punti 4.b) e 4.c) ed è comprensivo delle altre lavorazio-
ni affidabili in subappalto, non indicate nel bando, in quanto inferiori al
10% dell’importo complessivo dell’appalto;

4.b) parti, appartenenti a categorie generali o speciali diverse
dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che
sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e
comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al
10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’im-
porto eccedente i 150.000 euro; categoria OS6, importo dei lavori
€ 175.269,04, classifica I (fino a € 258.228).

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni 540 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di
consegna dei lavori.

6. Finanziamento: fondi propri Ater.
7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%

dell’importo dell’appalto. La cauzione definitiva è stabilita nella misura
del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad au-
mento nei casi e con le modalità previsti dall’art. 30, comma 2, della legge
n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma 1, lettera t), della legge
1° agosto 2002, n. 166. La cauzione definitiva è progressivamente svinco-
lata con le modalità previste dallo stesso art. 30, comma 2 della legge
n. 109/1994 come modificato dall’art. 7, comma 1, lettera t) della legge
1° agosto 2002, n. 166.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva
di cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle im-
prese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti ac-
creditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.
Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presenta-
re la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge
n. 109/94. La somma da assicurare con polizza che copre i danni subi-
ti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distru-
zione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verifica-
tesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in € 1.150.887,60.
Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i sog-
getti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni. All’apertura delle offerte sono ammessi i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui sopra ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti le-
gali rappresentanti. Non possono partecipare alla gara imprese che si
trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359,
comma 1, del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concor-
renti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, ri-
lasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità che
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere (punto 9. del disciplinare di gara). Si
evidenzia che, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000, l’attestazione di qualificazione, nei limiti e con
le cadenze temporali di cui all’allegato B al suddetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica, dovrà riportare, pena l’esclusione dalla gara,
l’attestazione del possesso della certificazione di sistema di qualità
dell’impresa oppure del possesso della dichiarazione della presenza
nell’impresa degli elementi significativi e tra loro correlati del sistema
di qualità aziendale nella misura prevista dall’allegato C del succitato
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara con-
tenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità
di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presenta-
zione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed
alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale
di appalto e lo schema di contratto sono visionabili dal lunedì al gio-
vedì dalle ore 8,30 alle ore 12 e il venerdì dalle ore 8,30 alle ore 11,30
presso l’Ufficio assistenza direzione tecnica e acquistabili in fotoco-
pia presso l’eliografia Centrocopiequadrifoglio, sita in via Siora An-
driana del vescovo n. 10, tel. 0422/307575, le imprese interessate al-
l’acquisto del materiale sono invitate a contattare direttamente l’elio-
grafia per gli eventuali chiarimenti circa le modalità di ordinazione e i
tempi necessari per il rilascio delle fotocopie richieste. Il presente
bando e il disciplinare di gara sono altresì reperibili sul sito internet
dell’azienda www.atertv.it e sul sito internet ufficiale della Regione
Veneto www.regione.veneto.it/dirllpp/ossllpp1.htm

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta deve
pervenire a mezzo lettera raccomandata a/r a Azienda Territoriale per
l’Edilizia Residenziale della Provincia di Treviso, via D’Annunzio n. 6,
31100 Treviso entro le ore 12 del giorno 9 settembre 2003. L’offerta po-
trà essere anche consegnata a mano presso l’Ufficio protocollo dell’a-
zienda che ne rilascerà regolare ricevuta. In tal caso il contenitore dovrà
essere affrancato quale Posta Prioritaria. Si avverte che si farà luogo al-
l’esclusione dalla gara di tutti quei concorrenti che non abbiano fatto
pervenire il contenitore di cui al presente punto nel luogo e nel termine
ivi indicati ovvero per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la
documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che presie-
de all’incanto è il direttore dell’A.T.E.R. di Treviso o, in caso di sua assen-
za o impedimento il vice direttore. L’apertura dell’asta, in forma pubblica,
si terrà presso la sede dell’A.T.E.R. di Treviso in via G. D’Annunzio n. 6,
Treviso, alle ore 9,30, del giorno 10 settembre 2003.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazio-
ne dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed al-
le procedure di aggiudicazione dell’appalto. Al fine di garantire a tut-
te le imprese che intendono partecipare alla presente gara d’appalto
una uniforme conoscenza delle modalità di partecipazione, non saran-
no forniti ulteriori chiarimenti e/o informazioni rispetto a quanto indi-
cato nel bando e nel disciplinare di gara. Non si provvederà alla tra-
smissione via fax della documentazione relativa al presente appalto. Il
responsabile del procedimento è: dott. ing. Gilberto Cacco.

Il direttore: avv. Mario Caramel.

C-20994 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO

Bando di gara

1. Università degli Studi Milano, via Festa del Perdono n. 7, 20122,
Milano, tel. 02/50312063-2062, telefax 02/50312035, www.unimi.it

2.a) Categoria 6/a (Servizi assicurativi), procedura aperta col crite-
rio di aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 23, lettera a)
del decreto legislativo n. 157/95 per la copertura assicurativa della «Re-
sponsabilità Civile verso Terzi e Dipendenti», nonché per la copertura
assicurativa dei rischi «Incendio e Furto»;

b) importo complessivo presunto e non garantito dei premi per
l’intera durata della polizza € 1.861.500,00 imposte e tasse comprese.

3. Luogo di esecuzione: Milano.
4. Gara ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
5. Sono ammesse a partecipare le società che possiedono seguenti

requisiti minimi:
a) imprese di assicurazione italiane ex art. 1883 del Codice civile

e compagnie estere, con sede legale nell’ambito dei paesi dell’Unione eu-
ropea autorizzate all’esercizio dell’attività assicurativa in Italia nel ramo
danni ed iscritte al registro delle imprese della Camera di Commercio In-
dustria Artigianato e Agricoltura o, in caso di imprese straniere, iscritte in
uno dei registri professionali o commerciali di cui all’art. 15 del decreto
legislativo n. 157/95;

b) raccolta premi imponibili per il ramo danni, ad esclusione
del ramo auto, nel triennio 2000, 2001, 2002 complessivamente pari
ad almeno € 250.000.000,00;

c) inesistenza a carico dell’impresa offerente delle cause di esclu-
sione stabilite dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e dello stato di
amministrazione straordinaria.

Sono fatti salvi gli altri requisiti previsti dalla documentazione di gara.
6. Lotto unico.
7. Non sono ammesse offerte parziali, condizionate, alternative o in

aumento.
8. Durata del contratto: anni tre, dalle ore 24 del 31 dicembre 2003

alle ore 24 del 31 dicembre 2006.
9.a) È ammessa la coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 del

Codice civile;
b) sono ammessi raggruppamenti di imprese ex art. 11, decreto

legislativo n. 157/95;
c) in caso di raggruppamenti di imprese ex art. 11, decreto legi-

slativo n. 157/95 o di coassicurazione la mandataria/delegataria dovrà
possedere almeno il 70% del requisito di cui al precedente punto 5.b)
del presente bando e le mandanti/coassicuratrici almeno il 30% nel loro
complesso;

d) non sono ammesse variazioni al capitolato speciale d’appalto.
10.a) Il capitolato speciale d’appalto con i relativi allegati può es-

sere richiesto a mezzo fax (02/50312035) all’Ufficio contratti immo-
biliari, gare forniture e servizi, via Festa del Perdono n. 7, 20122 Mi-
lano allegando la ricevuta del versamento di € 25,82 effettuato sul
c/c bancario n. 4639/71 Banca Intesa S.p.a., via Verdi n. 8, Milano,
CAB 09400, ABI 03069 intestato a Università degli Studi di Milano
per rimborso forfetario spese;

b) eventuali richieste di informazioni complementari dovranno
essere inoltrate per iscritto e fatte pervenire a mezzo fax (02/50312035)
o posta all’Ufficio contratti immobiliari, gare forniture e servizi, via Fe-
sta del Perdono n. 7, 20122 Milano entro il giorno 1° settembre 2003;

c) le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15 set-
tembre 2003 presso l’Università degli Studi di Milano, Ufficio archivio e
protocollo generale, via Festa del Perdono n. 7, 20122 Milano ed essere
redatte in lingua italiana.

11. L’apertura dei plichi contenenti le offerte fissata per il giorno
16 settembre 2003 alle ore 11,30 presso una Sala del Rettorato dell’Uni-
versità degli Studi di Milano.

12. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta ritenuta valida.

13. Data di invio a mezzo fax e ricezione del presente bando al-
l’Ufficio pubblicazioni della U.E.: l’8 luglio 2003.

14. L’Università degli Studi di Milano ha affidato, ai sensi della
legge n. 792/84, ad un broker di assicurazione il servizio di assistenza,
consulenza, intermediazione assicurativa e gestione dei sinistri in rela-
zione alle polizze che verranno stipulate a seguito della presente gara.
La compagnia aggiudicataria del contratto e le eventuali società assicu-
ratrici s’impegnano pertanto, con rinuncia espressa ad ogni azione e ri-
serva, a riconoscere al broker le commissioni nella misura del 9% sul
premio imponibile di ciascuna polizza.

15. L’offerta per il servizio è da ritenersi impegnativa per 180 giorni
a decorrere dalla data di presentazione della stessa.

16. Ai sensi della legge n. 675/96, si informa che i dati in possesso
dell’amministrazione verranno trattati nel rispetto della riservatezza e se-
gretezza e senza alcuna altra finalità rispetto a quelle per cui sono richiesti.

Milano, 25 giugno 2003

Il rettore: Enrico Decleva.

M-5798 (A pagamento).

COMUNE DI VILLADOSSOLA
(Provincia di Verbano Cusio Ossola)

Estratto bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Comune di Villadossola (VB).
2. Procedura di gara: pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi

dell’art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/94 e s.m.i. per l’affi-
damento dei lavori di: realizzazione strada di collegamento Villadossola
sud e svincolo superstrada - ponte sul torrente Ovesca.

3. Corrispettivo dell’appalto: l’importo complessivo dell’appalto è
a corpo, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19,
comma 4 e 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/94 e s.m.i. L’impor-
to lavori è pari ad € 1.294.400,49, di cui € 1.229.680,47, per lavori,
soggetti al ribasso d’asta ed € 64.720,02, per oneri per l’attuazione dei
piani della sicurezza, non soggetti al ribasso d’asta.

Categoria prevalente: OG3, classifica III.
Categoria specializzata: OS13, classifica II.
In ogni caso valgono le previsioni dell’art. 13, comma 7 della legge

n. 109/94 e s.m.i.
4. Termine di esecuzione: le opere dovranno realizzarsi in 360

(trecentosessanta) giorni naturali, consecutivi e continui.
5. Finanziamento: l’opera è finanziata in parte dal Ministero com-

petente alla gestione dei patti territoriali e per la restante parte, quantifi-
cata nella percentuale del 34% con mutuo contratto con la Cassa
DD.PP. alla pos. 4425064/00.

6. Offerte anomale: ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e s.m.i., nel caso in cui il numero delle offerte valide pervenu-
te sia almeno pari a cinque, si procederà all’esclusione automatica delle
offerte con anomala percentuale di ribasso.

7. Documentazione: il bando integrale di gara contenente le norme
relative alle modalità di partecipazione alla gara è consultabile presso il
sito: http://www.regione.piemonte.it/oopp/bandi, il capitolato speciale
d’appalto, l’elenco prezzi e gli elaborati progettuali sono consultabili
presso il Servizio gestione del territorio del Comune di Villadossola,
via Marconi n. 21, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 12,25, tel. 0324/501430, fax 0324/575097.

8. Termine e modalità di presentazione delle offerte: le offerte de-
vono pervenire all’amministrazione comunale di Villadossola, entro il
termine perentorio delle ore 12 del giorno 20 agosto 2003, rispettando le
modalità previste nel bando di gara.

Responsabile unico del procedimento: Barbetta geom. Giordano.

Villadossola, 10 luglio 2003

Il responsabile unico del procedimento:
geom. Barbetta Giordano

M-5809 (A pagamento).
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COMUNE DI TORGIANO
(Provincia di Perugia)

Estratto del bando di gara per pubblico incanto relativo all’appalto del
servizio di trasporto scolastico per le scuole del territorio comunale
anni scolastici 2003/2004-2004/2005.

Ente appaltante: Comune di Torgiano, corso Vittorio Emanuele II
n. 25, Torgiano, cap. 06089, tel. 075988601, fax 075982128, e mail: 
comune.torgiano@worldonline.it

Categoria di servizio e descrizione: cat. 2 C.P.C. 712 dell’allegato 1)
del decreto legislativo n. 157/1995. «Appalto del servizio di trasporto sco-
lastico per le scuole materne, elementari e medie del territorio comunale e
della frazione di Pontenuovo anni scolastici 2003/2004-2004/2005».

Importo a base d’appalto: € 236.000,00, oltre I.V.A. (pari a
€ 118.000,00 annui).

Luogo esecuzione del servizio: i servizi andranno espletati sia sul
territorio comunale sia sul territorio della frazione di Pontenuovo.

Durata dell’appalto: dal 10 settembre 2003 al 30 giugno 2005.
Cauzione definitiva: pari al 10% dell’importo dell’appalto.
Finanziamento e pagamenti: a carico bilancio comunale; entro

30 giorni ricevimento fattura.
Requisiti di partecipazione: possono partecipare tutti i soggetti che

non si trovino in nessuna delle cause di esclusione dalla partecipazione
alla gara previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95, che sia
iscritto per una attività inerente al contenuto del capitolato speciale
presso la C.C.I.A.A. competente, ovvero, in caso di cooperative, presso
la sezione VIII del registro prefettizio delle cooperative delle propria
Provincia, ovvero, se non di nazionalità italiana, presso uno dei registri
professionali o commerciali istituiti nel Paese di appartenenza (art. 15
del decreto legislativo n. 157/95) e che sia in possesso di tutti i requisiti
e le idoneità di cui al D.M. n. 448/91.

Per i raggruppamenti di impresa, si applica l’art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95.

Ulteriori requisiti: non incorrere in cause ostative previste dall’art. 12
del decreto legislativo n. 157/95, dalla legge n. 575/65, dalla legge n. 68/99
e, per tutte, relative modificazioni ed integrazioni.

Capacità economica: dimostrata idonea da dichiarazione bancaria
di almeno un istituto di credito.

Capacità tecnica: dimostrata da servizio trasporto scolastico effet-
tuato presso enti locali per almeno due anni con importo non inferiore a
quello a base di gara.

Prestazione di servizio: nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15,
decreto legislativo n. 157/95 e dal D.M. n. 448/91.

Procedura: aperta (asta pubblica).
Varianti e revisione prezzi: non ammesse e non previste.
Richiesta documenti: la richiesta dei documenti inerenti l’affidamen-

to del servizio va inoltrata all’Ufficio scuola del Comune di Torgiano, 
indirizzo, tel. e fax, di cui sopra.

Non si effettua servizio di trasmissione, via fax della suddetta
documentazione.

Termine di presentazione delle offerte: ore 12 del giorno 1° settem-
bre 2003.

Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
Potranno presenziare alle operazioni di gara tutti i soggetti che ne

hanno interesse.
Data apertura delle offerte: 2 settembre 2003 alle ore 10 presso la

sede comunale, corso V. Emanuele n. 25, Torgiano.
Procedura e criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà me-

diante pubblico incanto unicamente al prezzo più basso ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/1995, modificato
ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000.

Periodo di validità dell’offerta: 90 giorni dalla scadenza di ricezione
delle offerte.

Modalità di presentazione dell’offerta: il plico indirizzato al Comu-
ne di Torgiano, Ufficio protocollo, corso Vittorio Emanuele II, n. 25,
06089 Torgiano potrà essere:

consegnato all’Ufficio protocollo del Comune di Torgiano;
inviato tramite servizio postale a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno, posta celere ovvero tramite servizio privato di corriere.
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Si precisa che:
si procederà ad esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti in-

completa o irregolare qualsiasi dichiarazione o documentazione richiesta
per partecipare alla gara;

si procederà alla valutazione delle offerte anomale, ai sensi del-
l’art. 25 del decreto legislativo n. 157/95; in caso di offerte potenzial-
mente anomale, si sospenderà la seduta per permettere alla Commissio-
ne di richiedere ragioni giustificative che verranno valutate in seduta se-
greta, procedendo in seguito all’aggiudicazione provvisoria in seduta
pubblica. Non è ammessa la cessione in tutto o in parte del servizio, né
il subappalto.

In via meramente indicativa, la percorrenza complessiva annua può
essere determinata in circa 113.000 km, gli alunni trasportati in circa 270,
il numero di mezzi necessari pari a minimo 6 con capienza da minimo 15
a massimo 55 posti.

Copia del bando è stato pubblicato nella G.U.C.E., all’albo pretorio
del Comune di Torgiano ed è disponibile in visione e per il rilascio di
copia, unitamente agli allegati ed al capitolato speciale, presso l’Ufficio
scuola del Comune aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 10 
alle 13 (tel. 075/9886021, fax 075/982128).

Responsabile del procedimento: signora Cecchetti Patrizia.
Data di invio alla G.U.C.E. e di ricevimento: 9 luglio 2003.

Torgiano, 10 luglio 2003

Il responsabile dell’area amministrativa
e dei servizi alla persona: dott.ssa Laura Fiorino

C-20979 (A pagamento).

COMUNE DI MINERBIO
(Provincia di Bologna)

Oggetto: esito del pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di
ampliamento e sistemazione della via Ronchi Inferiore.

Importo a base d’asta: € 1.042.456,80 di cui € 33.427,73, per oneri
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Data di aggiudicazione defi-
nitiva: 4 luglio 2003; determina di aggiudicazione: n. 139 del 4 lu-
glio 2003. Procedura di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lett. b), legge
n. 109/94 massimo ribasso. Numero di offerte ricevute: 25. Impresa ag-
giudicataria: Impresa Bertoncelli S.r.l. di Ferrara, che ha formulato un ri-
basso del 10,52%. Importo di aggiudicazione: € 936.306,94. Elenco dei
concorrenti in pubblicazione all’albo pretorio.

Il responsabile del procedimento: 
geom. Montanari Saverio

S-18456 (A pagamento).

CITTÀ DI ROBBIO
(Provincia di Pavia)

Si indice pubblico incanto per l’affidamento del servizio di ristora-
zione scolastica e per gli anziani, periodo dal 1° settembre 2003 al
30 agosto 2006.

Prezzo a base d’asta per singolo pasto: scuole materne, elementari,
medie e anziani: € 3,90 I.V.A. compresa (circa 29.000 pasti annui); per
asilo nido: € 5,50 I.V.A. compresa (circa 6.000 pasti annui) merende:
€ 0,50 I.V.A. compresa (circa 7.000 merende annue).

Metodo di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Termine ultimo per la presentazione delle offerte:19 agosto 2003 ore 13.
Data di pubblicazione bando di gara nella G.U.C.E.: 26 maggio 2003.

Il direttore generale:
dott. Angela Giovanna Natale

M-5796 (A pagamento).
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COMUNE DI ROSARNO
(Provincia di Reggio Calabria)

Estratto avviso di pubblico incanto

Il Comune di Rosarno, con sede in viale della Pace, tel. 0966/7101,
fax 0966/780042, indice asta pubblica (procedura aperta) per l’appalto
del servizio di refezione scolastica anno 2003/2004, dal 6 ottobre 2003
al 22 dicembre 2003 e dal 7 gennaio 2004 al 31 maggio 2004.

L’importo a base di gara viene fissato in € 2,58, I.V.A. esclusa, per
ogni pasto pronto e servito, preparato secondo la tabella dietetica forni-
ta dall’autorità sanitaria, accompagnato da acqua minerale di qualità,
stoviglie, posate e tovagliolini di carta. La spesa complessiva annua non
può superare € 241.200, I.V.A. compresa.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, all’impresa che
presenterà l’offerta più vantaggiosa. Il termine perentorio di presentazione
dell’offerta è fissato per le ore 12 del giorno 9 settembre 2003.

Il bando di gara ed il capitolato speciale di appalto, comprensivo
delle tabelle dietetiche possono essere ritirati o richiesti, previo paga-
mento dei diritti di segreteria presso l’Ufficio contratti del Comune, via-
le della Pace, Rosarno. Gli stessi possono essere visionati presso il sito
internet: www.comune.rosarno.rc.it

Il bando di gara è stato inoltrato all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea in data 14 luglio 2003.

Rosarno, 14 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Filomena Scala

C-20975 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara

Direzione acquisizione beni e servizi

Bando di gara

L’Azienda Ospedaliera di Ferrara, corso Giovecca n. 203, 44100
Ferrara, tel. 0532/236209 - 236754, fax 0532/236590 posta elettronica
(e-mail) t.cavallari@ospfe.it / r.lacasella@ospfe.it in unione d’acquisto
con l’Azienda U.S.L. di Ferrara, indicono ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modificazioni, le seguenti gare:

1) procedura ristretta (licitazione privata), per la fornitura trienna-
le di dispositivi medici per anestesia e rianimazione suddivisi in lotti per
un valore complessivo di presunti € 2.967.480,00 (I.V.A. compresa). I
quantitativi devono ritenersi indicativi, in quanto funzionali all’attività sa-
nitaria; contratto triennale con possibilità di rinnovo alla scadenza per ul-
teriori tre anni. Ripetizione della gara alla scadenza del contratto. Le of-
ferte possono essere presentate per singoli lotti. L’aggiudicazione avverrà
all’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di prezzo e qualità
in base ai criteri enunciati nel capitolato d’oneri. Non sono ammesse va-
rianti. Luogo di consegna: magazzino farmaceutico delle aziende in unio-
ne d’acquisto. Termine di ricezione delle domande di partecipazione:
20 agosto 2003, ore 13. Termine perentorio. Termine ultimo per l’azienda
per la spedizione degli inviti a presentare offerta: 31 dicembre 2003;

2) procedura ristretta (licitazione privata), per la fornitura trien-
nale di strisce reattive e apparecchi per la misurazione della glicemia
suddivisi in lotti per un valore complessivo di presunti € 306.000,00
(I.V.A. compresa). I quantitativi devono ritenersi indicativi, in quanto
funzionali all’attività sanitaria; contratto triennale con possibilità di rin-
novo alla scadenza per ulteriori tre anni. Ripetizione della gara alla sca-
denza del contratto. Le offerte possono essere presentate per singoli lot-
ti. L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggio-
sa in termini di prezzo e qualità in base ai criteri enunciati nel capitola-
to d’oneri. Non sono ammesse varianti. Luogo di consegna: magazzino
farmaceutico delle aziende in unione d’acquisto. Termine di ricezione
delle domande di partecipazione: 20 agosto 2003, ore 13. Termine pe-
rentorio. Termine ultimo per l’azienda per la spedizione degli inviti a
presentare offerta: 31 dicembre 2003.

Le domande di partecipazione specificatamente redatte per ogni
singola gara conformemente al fac-simile che potrà essere richiesto al-
l’indirizzo o reperito al sito internet specificati in calce al presente ban-
do, dovranno essere sottoscritte da un legale rappresentante dell’impre-
sa e dovranno pervenire entro e non oltre i termini sopraindicati, al se-
guente indirizzo: Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara, Ufficio
protocollo generale, corso Giovecca n. 203, 44100 Ferrara.

L’eventuale domanda inviata per telefax/telegramma dovrà essere ri-
volta all’Ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera e confermata con
raccomandata recante il timbro postale di partenza non posteriore al gior-
no di scadenza. Le istanze dovranno essere redatte in lingua italiana. Pos-
sono essere presentate offerte anche in Raggruppamento Temporaneo
d’Impresa ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 testo vi-
gente. Le offerte dovranno essere valide per 180 giorni dal termine ultimo
per la loro ricezione.

All’aggiudicatario verrà richiesta cauzione definitiva come da capi-
tolato speciale. Le domande di partecipazione non vincolano l’azienda
appaltante. L’azienda si riserva di aggiudicare la fornitura anche in pre-
senza di una sola offerta valida. Responsabile del procedimento dott.ssa
Teresa Cavallari, Ufficio competente: Direzione acquisizione beni e ser-
vizi, Settore beni strumentali dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di
Ferrara. Il bando di gara e il fac-simile di istanza sono pubblicati anche
sul sito internet: www.ospfe.it e possono essere richiesti o ritirati al se-
guente indirizzo: Dipartimento economico e della gestione dei servizi,
Direzione acquisizione beni e servizi (Ufficio beni strumentali e servizi
sanitari) corso Giovecca n. 203, 44100 Ferrara, tel. 0532/236209 -
236754, fax 0532/236590. Non è avvenuta la pubblicazione dell’avviso
di preinformazione.

Data di spedizione del bando all’Ufficio pubblicazioni CEE:
3 luglio 2003.

Ferrara, 3 luglio 2003

Il direttore generale Azienda Ospedaliera di Ferrara:
dott. Ubaldo Montaguti

Il direttore generale Azienda U.S.L. di Ferrara:
dott. Fosco Foglietta

C-20977 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

Pubblico incanto - Forniture
(ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.)

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Università degli Studi di Firenze, Ufficio affari legali, con-
tratti e convenzioni di Ateneo, piazza S. Marco n. 4, 50121 Firenze,
tel. 055/2757328, fax 055/2756207, posta elettronica: caterina.mariot-
ti@unifi.it indirizzo internet: www.unifi.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Università degli Studi di Fi-
renze, Ufficio affari legali, disciplinari e contenzioso, piazza S. Marco
n. 4, 50121 Firenze.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: pubblico incanto.
II.1.4. Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: G140 fornitura e posa in opera di accessori per servizi
igienici per il Polo delle Scienze sociali a Novoli, Firenze.

II.1.7. Luogo di esecuzione della fornitura: Comune di Firenze, codice
Nuts IT514.

II.1.8. Nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.A. 34, 70, 39.
II.1.9) non divisibile in lotti;
II.1.10) non ammesse varianti.
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II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: fornitura e posa in opera di

n. 120 specchi, n. 67 asciugatori elettrici, n. 218 cestini, portaceneri e
gettacarte, materiale di consumo ed accessori vari, compreso l’impianto
elettrico per il Polo delle Scienze sociali a Novoli, Firenze.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 60 salvo
migliore offerta del concorrente; inizio 25 settembre 2003 e/o fine
24 novembre 2003.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria 2%;
cauzione definitiva 10% su importo netto di aggiudicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento: mutuo Cassa Depositi
e Prestiti;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento:
art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del concor-

rente, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: iscrizione al registro delle imprese; solo per la parte dei lavori: re-
quisiti di cui all’art. 28, lettere a), b), c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00, ovvero iscrizione SOA alla ctg. OS30 per la
classe 1° e requisiti tecnico-professionali di cui alla legge n. 46/90, art. 1,
lettera «a». In caso di società ed A.T.I. appartenenti alla CEE certificati e
requisiti equipollenti. Il tutto meglio specificato nel capitolato d’oneri;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: fattura-
to globale del concorrente (2000/2002), almeno € 315.000,00, e per A.T.I.
una almeno € 126.000,00, e le altre almeno € 31.500,00, complessiva-
mente € 315.000,00). Il tutto meglio specificato nel capitolato d’oneri;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle for-
niture identiche (nel triennio riferito alla data di scadenza del bando) per un
contratto almeno € 35.000,00, oppure due contratti per € 50.000,00, op-
pure tre per € 70.000,00. Il tutto meglio specificato nel capitolato d’oneri.

III.3.1. La prestazione non è riservata ad una particolare professione.
III.3.2. Le persone giuridiche non saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. Non sono già stati scelti i candidati.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

IV.2.1) all’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di
prezzo (punti 55), qualità (punti 43) e tempo di consegna (punti 2), indicati
in ordine decrescente di priorità.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: «G140»;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 2 settembre 2003, costo € 8,00,
prenotarli via fax presso copisteria Elettra, via S. Gallo n. 68r, Firenze,
tel. 055473809 e fax 0554620391;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 9 settem-
bre 2003, ore 12;

IV.3.5) lingua italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: plico «A» documenta-

zione amministrativa in seduta pubblica; plico «B» qualità a porte chiuse;
plichi «C» tempo di consegna e «D» prezzo, in seduta pubblica;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali rappresentanti
delle imprese o persone munite di apposita delega;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 10 settembre 2003, ora 10, luogo
Sala del Rettorato dell’Università, piazza S. Marco n. 4, Firenze.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.

VI.4. Informazioni complementari: campionature obbligatorie da pre-
sentare entro le ore 18 dell’8 settembre 2003; sopralluogo obbligatorio da
concordare con il responsabile del procedimento entro il 2 settembre 2003.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla CEE: 10 lu-
glio 2003. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni: Divisione servizi patrimoniali, Ufficio procedure realizza-
zione dei progetti, via Cavour n. 82, Firenze, tel. 0552757723-774,
fax 0552756703, posta elettronica: gianni.lachina@unifi.it indirizzo
internet: www.unifit/gare/forniture/index html/

Firenze, 10 luglio 2003

Il direttore amministrativo: dott. Michele Orefice.

C-20997 (A pagamento).

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DI POMPEI

Bando di gara d’appalto - Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
AAP? Sì. I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amm.ne aggiudi-
catrice: Soprintendenza Archeologica di Pompei Servizio V; via Villa
dei Misteri n. 2, 80045 Pompei (NA), Italia, tel. +39 081/8575352,
fax +39 081/8575326; e-mail: contratti.sap@tin.it url: www.pompeiisi-
tes.org I.2. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: punto I.1. I.3. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere la docu-
mentazione: punto I.1. I.4. Indirizzo al quale inviare la offerte/le do-
mande di partecipazione: punto I.1. I.5. Tipo di amm.ne aggiudicatrice:
livello regionale/locale. II.1.2. Tipo d’appalto di fornitura: acquisto.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No. II.1.5. Denominazione confe-
rita all’appalto dall’amm.ne aggiudicatrice: stampa e trasporto di pub-
blicazioni elaborate dalla Soprintendenza Archeologica di Pompei.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: la fornitura comprende le pre-
stazioni di cui al cap. tecnico allo schema di contratto. L’amministra-
zione si riserva di richiedere l’estensione delle prestazioni pari al se-
sto/quinto del valore del contratto. II.1.7. Luogo di consegna delle for-
niture o di prestazione dei servizi: come da schema di contratto e cap.
tecnico. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.2.1. Quantitativo o entità totale:
le obbligazioni derivanti dal contratto che verrà stipulato non potranno
eccedere l’importo massimale complessivo di € 500.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: mesi 36. III.1.1. Cau-
zioni e garanzie richieste: cauzione definitiva da versarsi all’atto 
della stipula, in misura pari al 10% dell’importo di aggiudicazione.
III.1.2. Principali mod. di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti
alle disposizioni applicabili in materia: secondo quanto previsto nello
schema di contratto. III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il rag-
gruppamento di imprenditori, di fornitori aggiudicatario dell’appalto:
ammessi R.T.I. e consorzi già costituiti o da costituire ai sensi del-
l’art. 10 decreto legislativo n. 358/92, le cui modalità di partecipazione
sono riportate nel disciplinare di gara. III.2.1. Indicazioni riguardanti la
situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del prestatore di ser-
vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: si veda bando integrale. IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Cri-
teri di aggiudicazione: a) prezzo più basso. IV.3.2. Documenti contrat-
tuali e documenti complementari; condizioni per ottenerli: disponibili
fino al 3 settembre 2003. IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione: 16 settembre 2003 ore 12 pe-
na irricevibilità e/o non ammissione. IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle
offerte o nelle domande di partecipazione: it. IV.3.7.1. Persone ammes-
se ad assistere all’apertura delle offerte: un solo rappresentante per im-
presa, R.T.I. o consorzio, munito di delega. IV.3.7.2. Data, ora e luogo:
19 settembre 2003 ore 10, sede della Soprintendenza Archeologica di
Pompei in via Villa dei Misteri n. 2, 80045 Pompei (NA). VI.3. L’ap-
palto è connesso ad un progetto finanziato dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: 1) ulteriori informazioni sono con-
tenute nel cap. tecnico, nel discipl. di gara e nello schema di contratto,
che saranno reperibili sul sito: www.pompeiisites.org VI.5. Data di 
spedizione del presente bando: 10 luglio 2003.

Il direttore amministrativo: prof. Giovanni Lombardi.

C-21026 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per il Veneto

Bando di gara mediante pubblico incanto

Questo Compartimento Anas S.p.a. deve provvedere, con urgenza,
all’esperimento della seguente gara mediante pubblico incanto.

Le imprese potranno partecipare all’aggiudicazione dei lavori in
oggetto previa presentazione dell’offerta e documentazioni così come
richieste nel presente bando che costituisce la legge del procedimento
cui devono attenersi sia l’Anas S.p.a. che le imprese stesse.

Pubblico incanto n. 36/2003. Cod. SIL VEVI047022/1.
S.S. n. 47 «Valsugana» (Provincia di Vicenza) centro n. 1.
Lavori di fornitura e posa in opera di barriere fonoassorbenti antiru-

more in tratti saltuari in loc. Cismon del Grappa, Costa e Pove del Grappa.
Natura ed entità delle prestazioni:

lavori a corpo per un totale di € 1.241.500,00;
lavori a misura per un totale di € 496.500,00.

Importo complessivo dell’appalto € 1.738.000,00, di cui
€ 156.900,00 per oneri per la sicurezza, non soggetto a ribasso.

Cat. prevalente «OS34» classifica IV per l’importo di € 1.241.500,00.
Cat. scorporabile per lavori rientranti nella «OG3» classifica I

€ 279.015,00.
Cat. scorporabile o subappaltabile per lavori rientranti nella

«OS21» classifica I € 217.485,00.
Cauzione provvisoria € 34.760,00. Pagamento in acconto € 600.000,00.
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 210 (duecentodieci).
Autorizzazione di spesa: disposizione della Direzione generale

Anas S.p.a. n. 8895 del 30 aprile 2003.
1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità per

il Veneto, 30173 Venezia-Mestre, via Millosevich n. 49, tel. 041/2911411,
fax 041/5317321.

2. Procedura di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà con il cri-
terio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari
ai sensi dell’art. 21, primo comma, lett. c) della legge n. 109/94, con le
modalità di cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999.

Per la formulazione dell’offerta si farà uso della lista di cui al punto 6.
del presente bando.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. Sa-
ranno escluse le offerte in aumento o alla pari con riferimento sia al-
l’importo complessivo a base d’appalto che ai singoli importi a corpo
e a misura.

3. Soggetti ammessi alla gara: oltre alle imprese singole, potranno
presentare offerta le imprese riunite o consorziate ai sensi dell’art. 13 del-
la legge n. 109/94 e degli artt. 93 e seg. del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. É fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più
di una associazione temporanea ovvero partecipare anche in forma indivi-
duale qualora si sia partecipato alla medesima gara in associazione. I con-
sorzi sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare per quali consorziati con-
corrano; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma,
alla gara. Potranno presentare offerta, altresì, i concorrenti con sede in al-
tri Stati membri dell’U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

4. Svincolo dall’offerta: il periodo decorso il quale gli offerenti han-
no facoltà di svincolarsi dalla propria offerta è di giorni 180 (centoottan-
ta) dalla data di esperimento della gara. In questo caso sarà restituita la
cauzione e null’altro avrà a che pretendere il concorrente.

5. Subappalto: viene regolamentato ai sensi dell’art. 18 della legge
n. 55/90 così come sostituito dall’art. 34 della legge n. 109/94 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, dell’art. 30 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 e degli artt. 74 e 141 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999. Il subappalto è sempre subordinato ad au-
torizzazione del Compartimento il quale, prima del rilascio, provvederà
all’accertamento, ove previsto, dei requisiti richiesti dalla vigente norma-
tiva «antimafia» e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
Entro 20 (venti) giorni da ciascun pagamento, l’impresa aggiudicataria
dovrà trasmettere alla Direzione lavori, copie delle fatture quietanzate re-
lative ai pagamenti, via via corrisposti al/ai subappaltatore/i o cottimisti
con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

6. Documenti tecnici ed amministrativi: il capitolato speciale
d’appalto ed eventuali atti allegati saranno visibili presso questo
Compartimento, Rep. gare/contratti, dalle ore 9 alle ore 13 dei giorni
feriali, escluso il sabato. È possibile acquistare una copia, presso
Eliotecnica «Al Canal» Corte Canal n. 655/A, S. Croce - Venezia, te-
lefono 041/719510 al prezzo di € 45,00, e saranno disponibili fino
alla data di presentazione delle offerte. Gli interessati dovranno in
ogni caso presentarsi presso questo Compartimento per il ritiro della
lista delle lavorazioni e forniture, che dovrà essere utilizzata per la
formulazione dell’offerta.

7. Presentazione delle offerte: l’offerta economica, redatta in bollo,
ed i documenti richiesti, assolutamente riferiti alla presente gara, do-
vranno pervenire entro le ore 12 (dodici) del giorno 2 settembre 2003
(pena esclusione) a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1.,
con plico sigillato con bolli di ceralacca e controfirmato sui lembi di
chiusura (pena esclusione), ancorché se chiusi all’origine. Sia l’offerta
che i documenti devono essere redatti in lingua italiana. Resta inteso
che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove,
per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il plico stesso non giun-
gesse a destinazione entro il perentorio termine fissato. L’offerta econo-
mica dovrà essere chiusa, in apposita busta sigillata con bolli di ceralac-
ca e controfirmata su tutti i lembi di chiusura (pena esclusione), ancor-
ché se chiusi all’origine. L’offerta va accompagnata (pena l’esclusione)
da una dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle
quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, sep-
pure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle
quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli
artt. 19, comma 4 e 21, comma 1 della legge n. 109/94.

Detta busta deve essere racchiusa nel plico sigillato racchiudente i
documenti richiesti a corredo dell’offerta.

Scaduto il termine di presentazione non sarà considerato valido al-
cun documento pervenuto dopo la scadenza stessa, anche se sostitutivo
o aggiuntivo ad altro precedente e non si farà luogo a gara di miglioria
né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altre offerte. Sia
sul plico contenente tutta la documentazione richiesta che sulla busta
contenente l’offerta economica, dovranno essere indicati l’oggetto del-
l’appalto, il giorno, e l’ora di inizio delle operazioni di pubblico incan-
to nonché il nominativo dell’impresa mittente, il numero di partita
I.V.A. di telefono e telefax. In caso di A.T.I. dovranno essere indicate
tutte le imprese associate.

L’offerta economica, redatta sulla lista di cui sopra, sottoscritta per
esteso dal legale rappresentante dell’impresa o da un procuratore munito
di appositi poteri confermati nei documenti d’offerta dovrà riportare il ri-
basso percentuale espresso, in cifre ed in lettere; in caso di discordanza
vale il ribasso indicato in lettere.

8. Apertura dei plichi: i plichi saranno aperti il giorno 4 settembre 2003
a partire dalle ore 9 (nove) e seguenti, presso la sala gare dell’Anas S.p.a. 
all’indirizzo di cui al punto 1.

9. Requisiti di partecipazione - Documentazione: per la partecipazio-
ne alla presente gara i concorrenti dovranno presentare (pena esclusione)
la seguente documentazione così come richiesta:

A) cauzione provvisoria di importo pari a quello richiesto, pre-
stata ai sensi dell’art. 30, comma 1 della legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed integrazioni. Come previsto dall’art. 145, comma 50
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la cauzione può essere prestata
mediante fidejussione bancaria o assicurativa o mediante polizza rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgo-
no in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò au-
torizzati dal Ministero dell’economia. Il possesso di tale requisito deve
essere indicato, pena l’esclusione, nella polizza stessa.

Nella garanzia fidejussoria dovranno chiaramente risultare, (a pena
di esclusione) le seguenti clausole:

1) impegno incondizionato del fidejussore a rilasciare la garan-
zia di cui all’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94 così come
modificato dall’art. 7, legge 1° agosto 2002, n. 166 e all’art. 101 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, qualora l’offerente
risultasse aggiudicatario;

2) impegno del fidejussore a versare entro 15 giorni, a semplice
richiesta scritta dell’Anas S.p.a., l’importo della cauzione provvisoria,
con espressa rinunzia al beneficio della preventiva escussione del debi-
tore principale e al termine di decadenza di cui all’articolo 1957 del
Codice civile;
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3) validità della polizza per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta. La garanzia fidejussoria dovrà essere sotto-
scritta, con firma legalizzata da notaio, ai sensi di legge, dal funziona-
rio responsabile ed incaricato dell’istituto, al fine che siano dichiarati
e verificati i poteri dello stesso. Si fa presente che non è possibile so-
stituire la legalizzazione della sottoscrizione, nella forma richiesta,
con autocertificazione;

B) dichiarazione, sottoscritta per esteso e con firma leggibile del-
l’imprenditore o del legale rappresentante riportante l’oggetto dell’appalto
e attestante, pena l’esclusione, distintamente i seguenti punti:

1) di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di ave-
re preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso,
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate
nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di in-
fluire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabi-
li, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso re-
munerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazio-
ne contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della
disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavo-
ri nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla
tipologia e categoria dei lavori in appalto;

2) di aver preso visione del piano di sicurezza allegato al pro-
getto, di non aver alcunché da osservare e di aver preso atto che il costo
del piano stesso indicato nel bando di gara è compreso nel corrispettivo
di appalto, anche se non soggetto a ribasso;

3) di accettare l’affidamento dei lavori anche nelle more della
stipula del contratto;

4) di non partecipare alla gara con altre imprese controllate così
come previsto dall’art. 2359 del Codice civile;

5) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato
dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione
ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

6) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione dagli
appalti pubblici di cui alle lettere a), d), e), f), g), h), di cui all’art. 75,
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 come
modificato dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/2000 e di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di
cui alla legge n. 383 del 2001 ovvero di essersi avvalsi di piani indivi-
duali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il periodo di
emersione si è concluso;

7) che l’impresa è iscritta al registro delle imprese presso la
competente Camera di commercio di ........................ con la seguente in-
dicazione di specifica attività d’impresa .........................................,
n. ...................... di iscrizione e n. ..................... di registro ditte, e che i
legali rappresentanti e direttori tecnici dell’impresa sono i seguen-
ti: ................................. . (Indicare i nominativi, la data di nascita e la re-
sidenza dei direttori tecnici, dei titolari (nel caso di ditte individuale), di
tutti i soci (nel caso di S.n.c.), dei soci accomandatari (in caso di S.a.s.),
degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza (nel caso di 
società di capitali o cooperative);

8) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono
stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di
cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

9) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze an-
corché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione
alle gare di appalto;

10) che il numero di fax al quale vanno inviate eventuali richieste
è il seguente ...............................;

11) di aver ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 17
della legge n. 68/12 marzo 1999 se la propria impresa è soggetta a ta-
le normativa ovvero dichiara di non essere assoggettata alla suddetta
legge n. 68/99.

A dette dichiarazioni dovrà essere allegata, pena l’esclusione, fotoco-
pia leggibile di un documento di riconoscimento del sottoscrittore ovvero
la sottoscrizione dovrà essere autenticata;

C) certificato generale del Casellario giudiziale e dei carichi pen-
denti (o dichiarazione sostitutiva ai sensi della vigente normativa del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000) relativo a:

a) imprese individuali: per il titolare o per il direttore tecnico
se diverso dal titolare;

b) società commerciali, cooperative, consorzi di cooperative:
per i direttori tecnici, per tutti i soci accomandatari per le Società in acco-
mandita semplice, per tutti i soci per le Società in nome collettivo, per gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza negli altri casi; dovrà
essere dichiarato (pena esclusione) il nominativo del direttore tecnico o
dei direttori tecnici (anche nel caso in cui coincida con il legale rappre-
sentante dell’impresa) con una dichiarazione a parte, o nella dichiarazio-
ne sostitutiva della C.C.I.A.A. a comprova di non trovarsi nelle situazioni
di cui alle lettere B) e C);

D) attestazione o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riu-
nite o associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni, rilasciata/e da
società di attestazioni (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie
e classifiche devono essere adeguate alle categorie ed importi relativi ai 
lavori da appaltare; ai sensi dell’art. 4 e dell’allegato B) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00 essa deve attestare la presenza di 
elementi significativi e correlati dal suddetto sistema di cui all’art. 8, com-
ma 3, lett. b), legge n. 109/94 nella misura prevista dall’allegato C) del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00;

E) dichiarazione, sottoscritta per esteso, con firma del legale rap-
presentante, con la quale il concorrente indica le lavorazioni appartenenti
alla categoria prevalente nonché appartenenti alla categoria diversa dalla
prevalente ancorché sub-appaltabili per legge che, ai sensi dell’art. 18 del-
la legge n. 55/90 e successive modificazioni, intende eventualmente su-
bappaltare o concedere a cottimo, oppure deve subappaltare o concedere
a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i re-
quisiti per la partecipazione alla presente gara devono essere posseduti,
nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale.

Alla presentazione dei documenti sopracitati, in caso di Associa-
zione Temporanea di Imprese, si procederà come di seguito specificato:

l’offerta deve essere sottoscritta dalla impresa mandataria in nome
e per conto dell’associazione;

la documentazione di cui ai punti 9.C), 9.D) e le dichiarazioni
nn. 6), 7) del punto 9.B) dovranno essere presentate sia dall’impresa
mandataria che dalla mandante;

la documentazione di cui al punto 9.A), 9.B) e 9.E) dovrà essere
presentata dall’impresa mandataria a nome e per conto dell’associazione.

Può essere presentata offerta anche se l’Associazione Temporanea
d’Imprese non è stata costituita con atto formale. In tal caso l’offerta deve
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento
e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad
una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.
Tale impegno deve altresì risultare da apposita dichiarazione da inserire tra
la documentazione amministrativa, sottoscritta da tutte le imprese che co-
stituiranno il raggruppamento. Le imprese che costituiranno il raggruppa-
mento devono anche sottoscrivere tutte le dichiarazioni di cui al punto 9.B)
(pena l’esclusione).

Ove le imprese partecipino ai sensi dell’art. 95, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 devono accludere tra i
documenti anche una dichiarazione, con allegata fotocopia leggibile di
un documento di riconoscimento del sottoscrittore, con la quale si impe-
gnano ad eseguire complessivamente lavori entro il limite massimo
del 20% dell’importo dei lavori oggetto dell’appalto.

Dovrà essere dichiarato, altresì, che l’ammontare complessivo delle
qualificazioni possedute è almeno pari all’importo dei lavori che saranno
ad esse affidati.

Si farà luogo all’esclusione dalle gare nel caso che la documentazione
richiesta risulti incompleta o irregolare nonché nel caso che anche uno so-
lo di tali documenti pervenga in modo diverso da come prescritto nel pre-
sente bando. L’impresa aggiudicataria, oltre alla cauzione definitiva, sarà
obbligata a stipulare a proprie spese ed a favore dell’Anas S.p.a., una po-
lizza di assicurazione alle condizioni previste dall’art. 103 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999. La somma assicurata per danni
da esecuzione viene quantificata in € 1.738.000,00, mentre il massimale
per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi dovrà esse-
re pari almeno a € 500.000,00. Detta polizza dovrà essere consegnata al
direttore dei lavori prima della consegna dei lavori stessi.
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Si sottolinea che tutte le dichiarazioni devono essere accompagna-
te da fotocopia di un documento di riconoscimento, del sottoscrittore e
sono esposte alle conseguenze penali previste dalla normativa vigente
in caso di contenuto non corrispondente a veridicità ovvero nel caso di
omissioni colpose del dichiarante. Le dichiarazioni sostitutive hanno la
stessa validità temporale degli atti che sostituiscono.

L’Anas S.p.a. si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risolu-
zione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore,
di interpellare il 2° classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per
il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del 2°classificato potrà
essere interpellato il 3°classificato e, in tal caso, il nuovo contratto sarà
stipulato alle condizioni economiche offerte dal 2° classificato.

I documenti presentati per la partecipazione alla gara potranno essere
ritirati presso l’Ufficio gare/contratti, entro il termine perentorio di giorni 30
(trenta) dalla gara, oppure saranno spediti alle imprese che, avendone fatta
richiesta, avranno allegato apposita busta affrancata con indirizzo.

L’aggiudicazione in sede di gara è provvisoria.
Il Compartimento richiederà al concorrente migliore offerente, se-

condo le modalità specificate al punto 2., ed al secondo in graduatoria,
l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora ac-
quisita, attestante il possesso dei requisiti generali. L’Anas S.p.a. avrà in
ogni caso la facoltà di non procedere alla stipula del contratto senza che
l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa. Il Compar-
timento si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara e di
non procedere all’aggiudicazione.

Per quanto non espressamente richiamato nel presente bando si fa
riferimento alla legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni,
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 ed al decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Ugo Di Bennardo.

Il capo compartimento: dott. ing. Fabrizio Russo.

C-20991 (A pagamento).

LABORATORIO EUROPEO
DI SPETTROSCOPIE NON LINEARI

Università di Firenze

Bando integrale di gara - «Pubblico incanto» - Forniture
(ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.)

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Lens-Università di Firenze, Ufficio amministrazione, via Nello
Carrara n. 1, 50019, Sesto Fiorentino, Firenze, telefono 055/4572472,
fax 055/4572473, posta elettronica: cristina@lens.unifi.it indirizzo internet:
www.lens.unifi.it

I.2. Indirizzo al quale inviare le offerte: punto I.1.
1.3. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.3. Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: fornitura di un tornio a controllo numerico (C.N.C.) in grado
di produrre particolari meccanici di elevata complessità e precisione per
l’officina meccanica del Lens.

II.1.5. Descrizione/oggetto dell’appalto: c.s.
II.1.6. Luogo di esecuzione della fornitura: Comune di Sesto

Fiorentino.
II.1.7. Nomenclatura:

II.1.7.1) C.P.A. 84.
II.1.8. Non divisibile in lotti.
II.1.9. Non ammesse varianti.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: un tornio a controllo numerico
come meglio specificato nel C.S.A.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: entro 120 giorni
naturali e continuativi dalla data di ricevimento della comunicazione di
avvenuta aggiudicazione.

II.4. Importo a base di gara: € 70.000 (settantamila euro) I.V.A. esclusa.
II.5. La documentazione di gara è disponibile sul sito internet all’indi-

rizzo http: //www.unifi.it/gare/index.html e all’indirizzo: www.lens.unifi.it

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria 2%;
cauzione definitiva 10% su importo netto di aggiudicazione;

III.1.2) finanziamento: fondi di bilancio Lens;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento:

art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.
III.2. Condizioni di partecipazione:

III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del concor-
rente, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: iscrizione al registro delle imprese. In caso di società ed A.T.I. ap-
partenenti alla CEE certificati e requisiti equipollenti. Il tutto meglio
specificato nel capitolato d’oneri;

III.2.1.1) capacità economica finanziaria: almeno una referenza
bancaria; il tutto è meglio specificato nel capitolato d’oneri;

III.2.1.2) capacità tecnica: l’elenco delle forniture simili a quella
oggetto della gara, relativo all’ultimo triennio riferito alla data di scadenza
del bando, il tutto è meglio specificato nel capitolato d’oneri.

III.3.1. La prestazione non è riservata ad una particolare professione.
III.3.2. Le persone giuridiche non saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta;

IV.1.1) non sono già stati scelti i candidati.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

IV.2.1) all’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di
prezzo (45 punti) qualità (45 punti) e garanzia (10 punti), indicati in ordine
decrescente di priorità.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: «1»;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 8 settem-

bre 2003, ore 12;
IV.3.4) lingua italiana;
IV.3.5) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni;
IV.3.6) modalità di apertura delle offerte: plico «A» documentazio-

ne amministrativa in seduta pubblica; plico «B» qualità in seduta privata;
plichi «C» garanzia e «D» prezzo, in seduta pubblica;

IV.3.6.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali rappresentanti
delle imprese o persone munite di apposita delega;

IV.3.6.2) data, ora e luogo: data 10 settembre 2003, ora 10,
una Sala del Lens, via Nello Carrara n. 1, 50019 Sesto Fiorentino, (FI).

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di bando obbligatorio.
V.2. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
V.4. Data di spedizione del presente bando alla CEE: 9 luglio 2003.
V.5. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazio-

ni: Ufficio segreteria: Cristina Cipullo Lens, via Nello Carrara n. 1, 50019
Sesto Fiorentino (FI), (tel +39 0554572472-468-470-510-511, indirizzo 
e-mail: cristina@lens.unifi.it

Firenze, 9 luglio 2003

Il direttore: prof. Massimo Inguscio.

C-20996 (A pagamento).

— 40 —



22-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 168GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle, via M. Coppino n. 26,

12100 Cuneo, tel. 0171/641566, fax 0171/641583, www.scroce.sanitacn.it
I.2. Come al punto I.1. S.C. economato.
I.3. Come al punto I.2.
I.4. Come al punto I.1. Ufficio protocollo.

Sezione I: oggetto dell’appalto.
II.1.3. Categoria del servizio: 16 C.P.C. 94.
II.1.4. No.
II.1.6. Servizio di bonifica amianto.
II.1.7. Presidi Ospedalieri A.S.O. S. Croce e A. Carle.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1. Valore indicativo del contratto su base annua: € 100.000,00

+ I.V.A.
II.3. Durata: tre mesi dall’aggiudicazione oltre il tempo occorrente per

l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, salvo affidamento di ulteriori
interventi ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. f), decreto legislativo n. 157/95.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzione definitiva 10% dell’importo di affidamento.
III.1.2. Pagamento fatture: al termine dei lavori 90 giorni fine mese

data fattura.
III.1.3. Sono ammessi raggruppamenti di impresa, ex art. 11, decreto

legislativo n. 157/1995, così come modificato ed integrato dall’art. 9, 
decreto legislativo n. 65/2000.

Le imprese che intendono partecipare in forma associata devono
indicare il raggruppamento che intendono costituire fin dalla domanda
di ammissione che deve, pena esclusione, essere sottoscritta dai legali
rappresentanti di tutte le imprese, ferma restando la responsabilità in 
solido nei confronti dell’ente appaltante. Il subappalto è vietato.

II.2.1. Ogni impresa, sia se concorrente individualmente che in
R.T.I., deve presentare la documentazione di seguito richiesta a dimo-
strazione della propria situazione, nonché per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico posseduti.

Nei R.T.I., l’iscrizione all’albo nazionale dovrà corrispondere per ca-
tegoria e classe alla parte di attività che ciascuna associata espleterà nel
servizio ed il fatturato conseguito nel triennio di riferimento deve essere
posseduto cumulativamente dal raggruppamento nel suo complesso, fatto
salvo che la capogruppo dovrà possedere i requisiti richiesti in misura non
inferiore al 70% e le altre associate in misura non inferiore al 30%.

III.2.1.1. Alla domanda di ammissione deve essere allegata dichiara-
zione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, in
carta resa legale, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, indi-
cante che l’impresa: a) non si trova in alcuna delle condizioni previste
dall’art. 12, lettere a), b), c), d), e), e f) del decreto legislativo n. 157/95,
così come modificato dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000 o di
qualsiasi altra equivalente secondo la legislazione straniera, ovvero a suo
carico non è in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali si-
tuazioni; b) che nei suoi confronti non esistono cause di decadenza, di di-
vieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575
e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del decreto legislativo
8 agosto 1994, n. 490 e successive modificazioni ed integrazioni; c) che
nei suoi confronti non sussistono forme di controllo o di collegamento, a
norma dell’art. 2359 del Codice civile, con altri soggetti che abbiano pre-
sentato istanza di partecipazione alla gara; d) è iscritta dal ..... al ..... n. .....
di registro della C.C.I.A.A., ovvero ad analogo registro professionale del-
lo Stato di appartenenza aderente alla CEE (nel caso, indicarne la deno-
minazione) e che l’attività dichiarata ed esercitata e conforme a quella ri-
chiesta per il servizio in oggetto ed è svolta con continuità da almeno tre
anni; e) è iscritta dalla data del ..... al n. ..... dell’albo nazionale delle im-
prese che effettuano la gestione dei rifiuti (art. 30, decreto legislativo
n. 22/97); f) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili, ex art. 17, legge n. 68/1999 oppure che non è assoggettata a
tali obblighi. Non saranno ammesse le imprese che si siano rese colpevo-
li di falsità in atti o dichiarazioni mendaci: a tal fine: l’Azienda si riserva
di procedere alle verifiche sulle dichiarazioni rilasciate, ex art. 71 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

III.2.1.2. Dichiarazione bancaria rilasciata da istituto di credito atte-
stante la capacità finanziaria della concorrente. Dichiarazione ex decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 attestante il possesso di una ci-
fra d’affari netta (desumibile dalle dichiarazioni annuali I.V.A.) complessi-
va nel triennio 2000-2001-2002 di almeno € 900.000,00 e per ciascun anno
non inferiore a € 250.000,00.

III.2.1.3. Elenco dei principali servizi uguali e/o analoghi a quello
oggetto di gara nel triennio 2000-2002, con rispettivi importi, date e de-
stinatari (Nota bene: la capacità tecnica si intende provata qualora nel
triennio la ditta sia stata incaricata e/o stia espletando con soddisfazione
del committente servizi uguali e/o analoghi di importo non inferiore a
€ 100.000,00/anno I.V.A. esclusa).

III.3.1. Si (decreto legislativo n. 22/97).
III.3.2. Si.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Procedura ristretta.
IV.2. Prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti contrattuali allegati alla lettera di invito.
IV.3.3. Ore 12 del 20 agosto 2003.
IV.3.4. 5 settembre 2003.
IV.3.5. Italiano.
IV.3.6. Sei mesi.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. No.
VI.3. No.
VI.4. Le richieste: di partecipazione non vincolano in alcun modo

l’amministrazione, che può modificare, sospendere o revocare il presente
avviso. L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida, purché la stessa risulti conve-
niente, o di non aggiudicare ad alcuna ditta qualora nessuna delle offerte
soddisfi le proprie esigenze.

I dati personali forniti dalle ditte partecipanti saranno trattati ai sensi
della legge n. 675/1996. Responsabile procedimento ex legge n. 241/90:
signora Anna Isaia (0171/641566).

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 
10 luglio 2003.

Data 10 luglio 2003 per delega de il direttore generale dott. Fulvio
Moirano.

Il direttore amministrativo: dott. Riccardo Anfossi.

C-21001 (A pagamento).

COMUNE DI PISA

Questa amministrazione ha indetto una gara mediante procedura
aperta con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente
più vantaggiosa per il servizio di sostegno all’attività educativa negli
asili nido e nelle scuole d’infanzia comunali e alla gestione cucine
asili nido. L’appalto ha per oggetto il servizio sopra indicato da svol-
gere nelle 13 sedi scolastiche comunali, nei giorni dal lunedì al ve-
nerdì. L’appalto avrà la durata di due anni scolastici, a decorrere dal
1° settembre 2003 al 30 giugno 2004 e dal 1° settembre 2004 al
30 giugno 2005. Il pagamento avverrà con le modalità previste dal-
l’art. 7 della sezione generale del capitolato di appalto. L’importo
presunto a base d’asta è di € 710.000,00 oltre I.V.A. L’appalto è fi-
nanziato con i mezzi ordinari dei bilanci. Possono partecipare alla ga-
ra le imprese in possesso dei seguenti requisiti minimi: 1) cooperati-
va sociale di tipo A (imprese italiane), cooperativa di natura analoga
(imprese estere); 2) iscrizione alla C.C.I.A.A. o nei registri professio-
nali o commerciali dello Stato di residenza per attività corrisponden-
ti all’oggetto dell’appalto; 3) certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme UNI ISO rilasciata per attività corrispondenti
all’oggetto dell’appalto (da allegare pena la non ammissione alla ga-
ra); 4) avere realizzato nel triennio 2000 - 2002 appalti destinati ad
asili nido e scuole d’infanzia analoghi a quello oggetto di gara, in fa-
vore di enti pubblici per un importo complessivo non inferiore ad
€ 730.000,00; 5) avere alle proprie dipendenze, o per le cooperative
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in qualità di soci lavoratori, da almeno un anno, almeno n. 19 dipen-
denti con la qualifica di «Addetto all’infanzia con mansioni non edu-
cative», 3° livello; 6) avere realizzato nel triennio 2000 - 2002, in fa-
vore di enti pubblici, servizi educativi e/o similari, destinati agli asili
nido ed alle scuole d’infanzia, per periodi continuativi non inferiori a
nove mesi. Nel caso di partecipazione di imprese riunite i requisiti
sopra indicati ai punti 2) e 3) devono essere posseduti da ciascuna
delle imprese raggruppate; i requisiti di cui al numero 4) dovrà esse-
re posseduto nella misura del 60% (sessanta per cento) dalla capo-
gruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle man-
danti ciascuna delle quali deve possedere almeno il 20% (venti per
cento) del requisito richiesto cumulativamente; i requisiti di cui ai
numeri 1), 5) e 6) dovranno essere posseduti dall’impresa mandata-
ria. Il capitolato di appalto e la modulistica necessaria alla partecipa-
zione alla gara sono disponibili sulla rete civica comunale (www.co-
mune.pisa.it) Possono partecipare alla gara le imprese singole e rag-
gruppate nonché i consorzi che presenteranno l’offerta e la documen-
tazione necessaria, redatta in lingua italiana, entro e non oltre le
ore 12,30 del giorno 28 agosto 2003, pena l’inammissibilità alla gara.
Ciascuna impresa che intenda partecipare alla gara è tenuta a presen-
tare la propria domanda di partecipazione, unitamente alla documen-
tazione ed all’offerta economica, utilizzando i prescritti moduli mes-
si a disposizione dall’amministrazione, atti ai quali si rinvia per le
modalità di partecipazione e di svolgimento di gara. Non sono am-
messe offerte parziali. L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubbli-
ca il giorno 29 agosto 2003, alle ore 9 e seguenti, presso la sede del
Comune di Pisa, in presenza del dirigente del servizio interessato o
chi per esso. L’aggiudicazione verrà disposta in via provvisoria al-
l’impresa che avrà presentato l’offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni; il prezzo offerto
dovrà comunque essere inferiore all’importo a base d’asta. L’ammi-
nistrazione si riserva: 1) nel caso in cui il costo dell’offerta prescelta
sia inferiore all’importo a base d’asta, di acquisire ulteriori servizi in-
dicati nell’offerta fino alla concorrenza dell’importo posto a base
d’asta; 2) di non procedere all’aggiudicazione ovvero di aggiudicare
l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida; 3) di non far
luogo alla gara o di prorogarne i termini senza che le imprese possa-
no accampare alcun diritto; 4) di verificare il contenuto delle dichia-
razioni prodotte dai concorrenti a corredo dell’offerta. L’offerente ha
la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla
data di espletamento della gara. Responsabile del procedimento:
avv. Laura Nassi, dirigente del servizio istruzione. Il presente bando
è stato inviato alla G.U.C.E. il 7 luglio 2003.

Il dirigente: avv. Laura Nassi.

C-21014 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Azienda - U.S.L. di Forlì

Procedura negoziata accelerata per l’appalto di servizi

I.1. Azienda - U.S.L. di Forlì, Unità operativa acquisizione beni e
servizi, Ufficio gare, corso della Repubblica n. 171/B, 47100 Forlì, Ita-
lia, tel. 0543/731111 - 731969, fax 731979, e-mail: provveditorato.eco-
nomato@ausl.fo.it indirizzo internet: http://www.ausl.fo.it/amministra-
zione/bandi_di_gara.htm

I.2. Come al punto I.1. - I.3. Idem. - I.4. Idem.
I.5. Livello regionale/locale, Organismo di diritto pubblico.
II.1.3. Cat. 6b.
II.1.6. Servizio finanziario finalizzato alla stipulazione di un contratto

di mutuo di 8.500.000,00.
II.1.7. Luogo: A.U.S.L. Forlì.
II.1.8.2. C.P.C. ex 81, 812, 814.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità varianti: no.
II.2.1. Entità dell’appalto: 8.500.000,00.
II.3. Durata: 10 anni.

III.1.3. Nessuna forma obbligatoria. La partecipazione dei rag-
gruppamenti d’impresa sarà regolata dall’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995 e succ. mod. Non è consentito alle imprese di concorrere
sia singolarmente sia quali imprese facenti parte di raggruppamenti,
pena l’esclusione di tutte le imprese interessate.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad
altro registro equipollente dello Stato di residenza; possesso dell’autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività bancaria rilasciata dalla Banca d’Italia ai
sensi del decreto legislativo n. 385/1993. Per le banche non aventi sede in
Italia, qualora non esista alcuna documentazione equivalente a quella ri-
chiesta, dovrà essere prodotta idonea dichiarazione giurata; iscrizione agli
albi di cui agli artt. 13 e 64 del decreto legislativo n. 385/1993 o iscrizio-
ne ad un corrispondente albo dello Stato di appartenenza; essere in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; non trovarsi
in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12, del decreto
legislativo n. 157/1995 e succ. mod., dall’art. 9, comma 2, lett. c), del 
decreto legislativo n. 231/2001 e dalla legge n. 383/2001 e succ. mod.

Prove richieste per le condizioni di partecipazione.
III.2.1.1. Situazione giuridica, dichiarazioni in carta semplice sot-

toscritte dal legale rappresentante: in conformità al modello a), sostitu-
tiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad altro registro equi-
pollente dello Stato di residenza; in conformità al modello b) sostitutiva
del certificato di iscrizione all’albo di cui agli artt. 13 e 64 del decreto
legislativo n. 385/1993 o iscrizione ad un corrispondente albo dello Sta-
to di appartenenza; in conformità al modello c), sostitutiva dell’autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività bancaria rilasciata dalla Banca d’Italia
ai sensi del decreto legislativo n. 385/1993. Per le banche non aventi se-
de in Italia, qualora non esista alcuna documentazione equivalente a
quella richiesta, dovrà essere prodotta idonea dichiarazione giurata; in
conformità al modello c), attestante a pena di nullità che l’impresa è in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, co-
me previsto dall’art. 17 della legge n. 68/1999 e con le disposizioni in
materia di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e
succ. mod.; in conformità al modello d), attestante l’assenza dei motivi
di esclusione dalla partecipazione alla gara previsti dall’art. 12, lette-
re a), b), c), d), e) e f) del decreto legislativo n. 157/1995 e succ. mod. e
dall’art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo n. 231/2001.

III.3.1. Il servizio dovrà essere erogato da imprese autorizzate all’e-
sercizio dell’attività bancaria di cui al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia (decreto legislativo n. 385/1993).

IV.1. Procedura negoziata accelerata.
IV.1.1. No.
IV.1.2. Urgenti ed imprescindibili esigenze di ricorso al credito al

fine del completamento del nuovo ospedale.
IV.1.4. Saranno invitate a presentare offerta tutte le ditte in possesso

dei requisiti indicati nel presente bando.
IV.2. Prezzo più basso.
IV.3.2. Moduli e capitolato disponibili fino al 1° agosto 2003.
IV.3.3. Scadenza ricezione domande di partecipazione: 1° agosto 2003.
IV.3.4. Data prevista spedizione lettere d’invito: 31 agosto 2003.
IV.3.5. Lingua italiana.
IV.3.7. Seduta pubblica.
VI.1. No.
VI.4. Le imprese che intendono raggrupparsi devono presentare do-

manda congiunta, sottoscritta dal legale rappresentante di tutti gli istituti
finanziari, corredata dalla documentazione, in capo a ciascuna di esse, ri-
chiesta al precedente punto III.2. I modelli per le dichiarazioni sostitutive
sono disponibili presso l’Ufficio gare, nonché sul sito internet indicato al
punto I.1. Per informazioni e per visionare il capitolato speciale rivolger-
si all’Ufficio medesimo, tel. 0543/731969, fax 0543/731979. La richiesta
d’invito da inoltrare in carta bollata competente, non vincola l’ammini-
strazione che, inoltre, si riserva insindacabilmente di modificare, sospen-
dere o revocare il presente bando. I dati personali saranno utilizzati al so-
lo fine dell’espletamento della gara e trattati in adempimento degli obbli-
ghi espressamente previsti dalla normativa in materia di appalti pubblici.
Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge
n. 675/1996.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 11 luglio 2003.

Il dirigente responsabile: dott. Serena Martissa.

C-21007 (A pagamento).
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PROVINCIA DI FERRARA
Ferrara, corso Isonzo n. 26

Tel. 0532/299111, fax 299547

Avviso di asta pubblica

Questa amministrazione, in esecuzione della deliberazione
G.P. 6 maggio 2003, nn. 197/43796 e della determinazione del dirigente
responsabile del Settore pianificazione territoriale e ambiente n. 65522
in data 27 giugno 2003, ha indetto, per il giorno 22 agosto 2003, un pub-
blico incanto per l’affidamento dei seguenti lavori a misura: realizzazio-
ne di un itinerario ciclabile da Argenta a Comacchio passando per Bando
e Ostellato lungo il bordo occidentale e settentrionale delle Valli del
Mezzano, progetto FE-75, itinerario FE-414 della rete provinciale delle
ciclovie. Cod. Lav. 208/77.

Importo a base d’asta: € 1.574.341,54 I.V.A. esclusa, oltre a
€ 27.383,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso in sede di offerta.

Criterio di aggiudicazione: ribasso sull’elenco prezzi posto a base di
gara. Categoria SOA prevalente: OG3, classifica IV fino a € 2.582.284.
Cauzione provvisoria: 2% dell’importo a base d’asta (oneri di sicurezza
compresi). Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale. Termine
di esecuzione lavori: giorni 175. È previsto un premio di accelerazione ai
sensi e con le modalità previste dall’art. 27 del capitolato speciale.

I lavori sono finanziati in parte con fondi Obiettivo 2 ed in parte con
fondi dei Comuni di Argenta, Portomaggiore, Ostellato e Comacchio.

Termine perentorio ricezione offerte: ore 13 del 20 agosto 2003.
Il bando integrale di gara riportante i requisiti minimi di parteci-

pazione e le modalità di presentazione della documentazione e del-
l’offerta, il modello di dichiarazione a corredo dell’offerta e gli altri
elaborati progettuali sono reperibili presso il Settore pianificazione
territoriale e ambiente della Provincia di Ferrara, corso Isonzo
n. 105/a, cap 44100 Ferrara (tel. 0532/299543, 299527, fax 299547).
Sito internet: http://www.provincia.fe.it/serv_aagg

p. Il responsabile del procedimento:
ing. Gabriele Andrighetti

C-20987 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE DI CIRCOLO E FONDAZIONE MACCHI»

Bando di gara d’appalto - Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-
ti pubblici (AAP)? No. I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’am-
ministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo
e Fondazione Macchi» U.O. gestione tecnico patrimoniale e risorse 
tecnologiche, Servizio ingegneria clinica; resp. del proced. ing. U. Nocco;
viale Borri n. 57, 21100 Varese, Italia, tel. 0332/2782301-393155,
fax 0332/278614-265180; e-mail: umberto.nocco@ospedale.varese.it url:
http://www.ospedalivarese.net I.2. Indirizzo c/o il quale è possibile otte-
nere ulteriori informazioni: come al punto I.1. I.3. Indirizzo c/o il quale è
possibile ottenere la documentazione: come al punto I.1. I.4. Indirizzo al
quale inviare le offerte/le domande di partecipazione: allegato A. I.5. Ti-
po di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto pubblico.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto. I.1.4. Si tratta di un accordo
quadro? No. II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministra-
zione aggiudicatrice: pubblico incanto decreto legislativo n. 358/92 coor-
dinato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 402/98, 
Dir. CEE n. 93/36. II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di
n. 3 apparecchi di anestesia completi di sistema di monitoraggio e n. 1
monitor da trasporto. II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: unità ope-
rativa «Anestesia B» Ospedale di Circolo di Varese. II.1.8.1. C.P.V.
33.17.20.00-6; 33.19.51.00.4. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Am-
missibilità di varianti: no. II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo tota-
le € 140.000,00 (centoquarantamila) I.V.A. escl. II.3. Durata dell’appalto
o termine di esecuzione: 30 gg. dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari al 5% del-
l’importo di aggiudicazione I.V.A. escl. III.1.2. Principali modalità di fi-
nanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili

in materia: fondi di bilancio aziendale pagamento entro 90 giorni data ri-
cevimento fattura. III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicata-
rio dell’appalto: Raggruppamento Temporaneo Imprese o consorzio:
conforme a quanto previsto dall’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e
s.m.i. Sono esclusi i raggruppamenti che, di fatto, costituiscono, con la
creazione di cartelli, elusione della libera concorrenza. III.2.1.2. Capacità
economica e finanziaria; prove richieste: dichiarazione concernente il fat-
turato globale d’impresa nel triennio 00/02 per un ammontare complessi-
vo di € 700.000,00 I.V.A. escl.; dichiarazione di almeno un istituto di
credito attestante la capacità economica e di solvibilità in relazione al va-
lore dell’appalto, resa sotto forma di attestazione. III.2.1.3. Capacità tec-
nica; tipo di prove richieste: elenco delle principali forniture analoghe a
quelle oggetto di gara effettuate durante il triennio 00/02 per un importo
complessivo di € 450.000,00 I.V.A. esclusa. Attestazione di aver esegui-
to con piena soddisfazione dell’utente servizi simili a quello oggetto di
gara a enti sanitari pubblici o privati. IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: B2) criteri enunciati nel cap. d’oneri.
IV.3.2. Doc. contrattuali e doc. complementari; condizioni per ottenerli.
C.S.A. disponibile sul sito internet aziendale: www.ospedalivarese.net
(bandi concorso; cat. Ufficio tecnico). IV.3.3. Scadenza fissata per la ri-
cezione delle offerte: 10 settembre 2003 ore 12. IV.3.5. Lingua/e utilizza-
bile/i nelle offerte o nelle domande di partecipazione: IT. IV.3.6. Periodo
minimo durante il quale l’offerente é vincolato alla propria offerta:
150 giorni. IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legale
rappresentante della ditta concorrente o suo delegato. IV.3.7.2. Data, ora
e luogo: 11 settembre 2003: ore 14,30; Ospedale di Circolo di Varese,
viale L. Borri n. 57, Varese c/o U.O. gestione tecnico patrimoniale, VI
piano, Palazzo uffici amministrativi (n. 11). VI.1. Trattasi di bando non
obbligatorio? No. VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto finanziato
dai fondi dell’U.E.? No. VI.4. Informazioni complementari. L’ente si ri-
serva di comunicare successivamente la data e il luogo dell’apertura delle
offerte economiche ai singoli partecipanti. Le offerte devono essere redat-
te e corredate dai documenti prescritti, nonché presentate in conformità
alle norme stabilite nel C.S.A. per la partecipazione alla gara. L’azienda si
riserva di valutare la convenienza e l’opportunità di aggiudicare in 
presenza di una sola offerta valida e di interesse per la stessa. L’azienda si
riserva inoltre la facoltà insindacabile di non dar corso all’aggiudicazione,
di prorogarla o revocarla, senza che i concorrenti possano avanzare al 
riguardo alcuna pretesa. L’esito della gara verrà reso noto al I e II class.to
e verrà inoltre pubblicato sul sito: www.ospedalivarese.net VI.5. Data di
spedizione del presente bando: 14 luglio 2003. Allegato A. 1.4. Indirizzo
al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione: Az. Osp.
«Osp. di Circolo e Fond. Macchi» Uf. protocollo, viale Luigi Borri n. 57,
21100 Varese, Italia, tel. 0332/278336, fax 0332/261440.

Il direttore amministrativo: Sergio Tadiello

Il direttore generale: Roberto Rotasperti

C-21024 (A pagamento).

COMUNE DI CICCIANO
(Provincia di Napoli)

Avviso esito di gara
(ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90)

Pubblico incanto per l’affidamento della progettazione definitiva 
ed esecutiva dei lavori di razionalizzazione e completamento dei sistemi
idrici e fognari comunali. Importo a base d’appalto € 595.554,67. Cri-
terio di aggiudicazione art. 28, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 157/95. Gara espletata in data 28 agosto 2002 e prosieguo A.T.I. ag-
giudicataria: capogruppo Tecnica S.r.l. (Albano Laziale), DAM S.p.a.
(RA), Alpina Acque S.r.l. (Forlì). Importo aggiudicazione € 557.320,60.
Concorrenti partecipanti n. 11 tutti ammessi.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Clemente Crisci

C-21025 (A pagamento).
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COMUNE DI PIACENZA
Affari generali istituzionali e decentramento

Ufficio appalti contratti ed espropri

Esito di gara (ai sensi art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)
rif. bando pubblicato il 31 ottobre 2002

Pubblico incanto esperito con il criterio del prezzo più basso infe-
riore a quello posto a base di gara tenuto conto delle modalità previste
nel bando integrale di gara per l’affidamento dei lavori di restauro, ri-
sanamento conservativo e adeguamento funzionale per il recupero del
complesso dell’ex Macello di via Scalabrini n. 113 in Piacenza,
3° stralcio e 4° stralcio / 1° lotto, importo a base d’asta complessivo di
€ 2.265.227,95 + I.V.A., ditte partecipanti 32 e ammesse 20. Aggiudi-
cataria A.T.I. Donati S.p.a. di Roma (capogruppo), Tirrena Lavori
S.r.l. (mandante), Dema Costruzioni S.r.l. (mandante) con il ribasso del
13,21% come da verbale in data 3 marzo 2003.

Il responsabile unico del procedimento:
arch. Graziano Sacchelli

C-21037 (A pagamento).

COMUNE DI LERICI
(Provincia di La Spezia)

Servizio pianificazione territoriale

Avviso di realizzabilità di opere pubbliche con capitali privati
(Project Financing)

Il responsabile del servizio,
Visto l’art. 37-bis della legge n. 109/94 introdotto dall’art. 7 della

legge n. 166/2002;
Visto l’art. 80 del relativo regolamento di attuazione emanato con

decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

Avvisa:
che nel programma triennale dei LL.PP. per il triennio 2003/2005, in-

serito nel bilancio comunale 2003 approvato con delib. del C.C. n. 21/2003,
sono presenti i seguenti interventi realizzabili con capitali privati:

1) realizzazione parcheggio interrato in località Venere Azzurra
(€ 2.600.000,00);

2) sistemazione piazza del mercato in Lerici con parcheggio
interrato per residenti (€ 1.240.000,00);

3) sistemazione di piazza Bacigalupi a Lerici con parcheggio
interrato per residenti (€ 2.600.000,00);

4) sistemazione di piazza Ferro in San Terenzo con parcheggio
interrato per residenti (€ 2.600.000,00).

I soggetti in possesso dei requisiti di legge potranno presentare a
questo Comune (piazza Bacigalupi n. 9, 19032 Lerici (SP)) entro
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica, proposte di realizzazione dei suddetti inter-
venti con le modalità della «finanza di progetto»; per i soli interventi
per i quali non siano pervenute proposte nel termine suindicato, sarà
consentita la presentazione entro il 31 dicembre 2003. Gli interessati
potranno prendere visione del programma triennale delle OO.PP.
2003/2005 presso il responsabile di questo servizio il mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 12. Per tutti gli interventi la localizzazione è il
territorio del Comune di Lerici. Il presente avviso è stato pubblicato al-
l’albo pretorio del Comune e sul sito internet: www.comune.lerici.sp.it
nonché trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici.

Lerici, 30 giugno 2003

Il resp. del servizio pianificaz. territoriale:
arch. Claudio Tognoni

C-21028 (A pagamento).

COMUNE DI RAVENNA
Istituzione Biblioteca Classense

Pubblico incanto (ai sensi dell’art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/92)

Estratto di avviso di pubblico incanto per l’affidamento della forni-
tura di un veicolo da adibire a biblioteca mobile dell’Istituzione Biblio-
teca Classense di Ravenna. L’Istituzione Biblioteca Classense del Co-
mune di Ravenna, in esecuzione della determinazione n. 31 del 24 giu-
gno 2003 indice un pubblico incanto per l’affidamento dell’appalto in
oggetto. Il bando, il disciplinare di gara con le specifiche tecniche ri-
chieste e descrizione del veicolo e il modello per la formulazione delle
dichiarazioni sostitutive sono pubblicati all’albo pretorio del Comune di
Ravenna dal 7 luglio 2003 e sono altresì disponibili sul sito internet, al-
l’indirizzo: www.comune.ra.it/comune voce «appalti on line». Importo
complessivo dell’appalto assoggettato a ribasso: € 98.000,00. Termine
di scadenza per la presentazione delle offerte: il giorno 12 settem-
bre 2003. Per le indicazioni relative alle sedute di gara si veda il punto 6
del disciplinare di gara. Data di invio del bando di gara all’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: il giorno 4 luglio 2003.
Resp. del procedimento: dott. Donatino Domini (direttore dell’Istituzio-
ne Biblioteca Classense), informazioni tecniche: dott. Donatino Domini
tel. 0544/482148 o dott. Roberto Ferruzzi tel. 0544/482100, informazio-
ni amministrative: dott. Ugo Baldrati tel. 0544/482222 o dott.ssa Mirca
Leoni 0544/482120.

Il direttore: dott. Donatino Domini.

C-21019 (A pagamento).

CITTÀ DI CHIERI
(Provincia di Torino)

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/1990 si rende noto che l’a-
sta pubblica del 18 giugno 2003, per l’appalto dei lavori di realizza-
zione nodo di interscambio tra sistemi di trasporto su gomma e ferro
(Movicentro), è stata aggiudicata alla ditta Next Technology S.r.l. di
Capo d’Orlando (ME) con il ribasso del 15,20%. Per quanto non qui
indicato si rimanda all’avviso integrale, pubblicato all’albo pretorio
del Comune di Chieri.

Chieri, 9 luglio 2003

Il dirigente area gestione territorio:
arch. Elena Ciattino

C-21021 (A pagamento).

COMUNE DI SIENA
Contratti, gare aste ed espropri

Si rende noto che il pubblico incanto per la fornitura e posa in
opera di pavimentazione in pietra nel complesso Santa Maria della
Scala nel locale denominato Cappella delle Fanciulle, indetto per il
16 giugno 2003, ha avuto il seguente esito: partecipanti: n. 2 ditte; ag-
giudicataria: Ars Marmi S.n.c. di Siena, con il ribasso del 6%, sull’im-
porto posto a base di gara di € 83.382,90, oltre I.V.A. Sito internet:
http://www.comune.siena.it

Siena, 9 luglio 2003

Il dirigente: dott.ssa Lorella Cateni.

C-21031 (A pagamento).
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UMBRAFLOR - S.r.l.
Azienda Vivaistica Regionale

Sede legale in Gubbio (PG), località Torraccia
Sede amministrativa in Spello (PG), strada provinciale

Stazione Cannara Vivaio il Castellaccio

Avviso di gara
(decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 15)

1. L’Azienda Vivaistica Regionale, UmbraFlor S.r.l., con sede am-
ministrativa in strada provinciale Stazione Cannara «Vivaio Il Castel-
laccio», Spello, 06034 Perugia, tel./fax 0742/315007, www.umbraflor.it
e-mail: umbraflor@umbraflor.it ricerca un socio privato che entri in
partecipazione nella società mediante sottoscrizione massima dell’au-
mento di capitale sociale di € 1.504.445,32 (40% del totale) e proponga
un piano di sviluppo aziendale per la realizzazione di un’azienda mo-
derna ed efficiente sul piano produttivo e commerciale.

2. Sono ammesse a partecipare alla selezione imprese:
iscritte alla Camera di commercio della Provincia in cui hanno sede

o ad analogo registro professionale di Stato aderente alla Comunità europea
per attività produttiva, commerciale e di gestione di aziende vivaistiche;

che non si trovino in una delle circostanze di esclusione di cui al-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni e
integrazioni;

che non abbiano intrapreso negli ultimi tre anni controversie giudizia-
rie con l’Azienda Vivaistica Regionale «UmbraFlor S.r.l.» e con i suoi soci;

i cui legali rappresentanti non siano sottoposti a procedimenti o
provvedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione previste dal-
la normativa in ordine alla delinquenza di tipo mafioso;

che siano in possesso di idonea capacità economica e finanziaria.
Sarà ritenuta in possesso dei requisiti di capacità economica e fi-

nanziaria l’impresa che:
possieda un patrimonio netto non inferiore ad € 1.500.000,00;
presenti referenze bancarie di primario istituto che attesti l’affi-

dabilità e la capacità di far fronte alle obbligazioni da assumere con la
partecipazione alla selezione;

che sia in possesso di idonea capacità tecnica.
Sarà ritenuta in possesso di idonea capacità tecnica l’impresa che

attesti, mediante adeguata relazione descrittiva, la struttura organizzati-
va e gestionale dell’azienda con particolare riferimento ai seguenti dati:

superfici coperte di terreno di proprietà o in locazione;
superfici di terreno di proprietà o in locazione;
produzione vegetale in impianti al coperto;
impianti vegetali in piena aria;
qualità e varietà delle specie vivaistiche coltivate in serra, in piena

aria, in contenitore, in zolla, a radice nuda;
attrezzature tecnologiche;
rete commerciale;
dichiari di aver fornito negli anni 2000-2001- 2002 materiale ar-

boreo, arbustivo ed erbaceo per un importo pari o superiore ad
€ 1.000.000,00 all’anno; tale importo non potrà riferirsi per oltre
€ 500.000,00 ad un’unica specie vegetale;

dichiari di avere avuto negli anni 2000-2001-2002 e di avere tutto-
ra un organico minimo di 15 dipendenti.

3. La documentazione necessaria per la partecipazione alla selezio-
ne (modello di richiesta di invito, regolamento e avviso pubblico di se-
lezione) può essere richiesta al responsabile del procedimento, perito
agrario Moreno Moraldi c/o «Azienda Vivaistica Regionale UmbraFlor
S.r.l.» all’indirizzo indicato.

Il possesso dei requisiti suddetti dovrà essere dichiarato in sede di
richiesta di invito utilizzando unicamente l’apposito modello, pena l’ir-
ricevibilità della stessa.

4. Le imprese selezionate e che saranno invitate dovranno produr-
re, in tale sede, tutta la documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti minimi dichiarati in sede di richiesta di invito. La mancata, in-
completa, insufficiente o difforme documentazione del possesso dei re-
quisiti minimi rappresenterà causa di esclusione dalla gara.

5. Criterio di selezione: offerta economicamente più vantaggiosa
valutata secondo quanto riportato al punto VI del regolamento. La sele-
zione sarà esperita anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta
congrua e conveniente per l’azienda.

6. La richiesta di invito alla selezione dovrà pervenire all’indirizzo
di cui sopra entro le ore 13 del giorno venerdì 12 settembre 2003, a pe-
na di esclusione. La richiesta potrà essere prodotta mediante raccoman-
data, ovvero a mezzo di servizi privati di recapito postale ed altresì con-
segnata a mano presso la sede della società (dell’avvenuta consegna a
mano verrà rilasciata apposita ricevuta).

7. Gli inviti per la gara saranno spediti entro 120 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

Data di spedizione del bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni
della Comunità europea: 9 luglio 2003.

Spello, 11 luglio 2003

Il responsabile del procedimento
Il direttore: Moreno Moraldi

C-20978 (A pagamento).

COMUNE DI ANDRIA

Estratto avviso di pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Andria, piazza Um-
berto I n. 9, tel. 0883/290111, fax 0883/290225.

2. Categoria di servizio e oggetto dell’appalto: categoria 5 C.P.C.
752 di cui all’allegato 1 del decreto legislativo n. 157/95. Servizio di ge-
stione del traffico telefonico di telefonia fissa, accesso a internet e tra-
smissione dati della scuole, uffici e servizi comunali. L’importo presun-
to a base d’asta è di € 570.000,00 oltre I.V.A. per il biennio.

3. Luogo di esecuzione: Territorio del Comune di Andria.
4. Concorrenti ammissibili: ditte di cui all’art. 17 del decreto legi-

slativo 17 marzo 1995, n. 157 ovvero munite di certificato della
C.C.I.A.A. per la categoria del servizio inerente l’oggetto, o ad analogo
registro professionale aderente alla U.E.

5. Caratteristiche dell’appalto: lotto da assegnarsi in modo unico,
come da descrizione riportata nel capitolato d’oneri.

6. Non sono in alcun modo ammesse varianti rispetto al capitolato
d’oneri, ne subappalti a terzi.

7. Durata e inizio dell’appalto: anni 2 (due) decorrenti dal giorno di
aggiudicazione e/o verbale di consegna se anticipata, o dalla sottoscri-
zione del contratto.

8. Richiesta di documentazione: Comune di Andria, Settore finan-
ziario, piazza Umberto I, oppure sito internet www.comune.andria.ba.it

9. Termine di presentazione dell’offerta e documenti: le buste con-
tenenti le dichiarazioni, documenti ed offerta dovranno pervenire esclu-
sivamente tramite servizio postale, raccomandata a/r posta celere, o
consegnata a mano entro le ore 12 del giorno 8 settembre 2003 a Comu-
ne di Andria, Ufficio archivio, piazza Umberto I n. 9. Le offerte devono
essere redatte in lingua italiana.

10. Data, ora e luogo dell’apertura delle offerte: l’apertura delle buste
avverrà il giorno 9 settembre 2003 alle ore 9 con la eventuale prosecuzio-
ne dei lavori ove necessaria, presso la sala Consiliare del Palazzo di Città.

11. Finanziamento dell’appalto e pagamento dei corrispettivi: il
servizio è finanziato con fondi comunali ed il pagamento dei corrispet-
tivi avverrà a scadenza bimestrale su presentazioni di regolari fatture-
bollette per ogni singolo numero telefonico.

12. Imprese riunite o consorziate: la ditta che partecipa in raggrup-
pamento non è ammessa a partecipare alla gara singolarmente, pena l’e-
sclusione sia dell’offerta individuale che di quella di raggruppamento.

13. Criteri di aggiudicazione: l’affidamento del servizio avverrà
con il sistema del prezzo più basso ai sensi dell’art. 23, lettera a) e del-
l’art. 25, (offerte anormalmente basse) decreto legislativo n. 157/95.
Non sono ammesse offerte in aumento.

14. Il responsabile del procedimento: dott. Riccardo Tursi.
15. Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni del-

l’Unione europea il 15 luglio 2003 e ricevuto in pari data.

Andria, 15 luglio 2003

Il dirigente: dott. Riccardo Tursi.

S-18420 (A pagamento).
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COMUNE DI SANT’ANASTASIA
(Provincia di Napoli)

Servizio pubblica istruzione

Avviso integrale di pubblico incanto

Amministrazione aggiudicatrice di livello locale: Comune, servizio
pubblica istruzione, via Siano n. 1, 80048, Sant’Anastasia, (NA).

Stato: Italia, tel. 081/8981020, fax 081/8981020, 081/8982890.
URL: www.santanastasia.too.it. Posta elettronica (e-mail): istruzio-

ne@comune.sant-anastasia.na.it Responsabile procedimento: Giuseppe
Piscopo. Responsabile servizio: dott.ssa Margherita Beneduce.

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni, ot-
tenere la documentazione e inviare le offerte: come al punto precedente.

Categoria di servizio e oggetto: 17, C.P.C. 64. Fornitura del servi-
zio di refezione scolastica, con preparazione pasti presso il centro di
produzione del fornitore, agli alunni delle scuole pubbliche materne,
elementari modulari e delle scuole medie a tempo prolungato, nonché ai
docenti e personale ATA coinvolti nel servizio stesso.

L’appalto, non diviso in lotti, prevede la fornitura di n. 206134 pasti,
per l’importo a base d’asta di € 413.467,43 oltre I.V.A., per 16 mesi e per
il periodo 1° ottobre 2003/31 maggio 2005.

Luogo di esecuzione: scuole del territorio del Comune di Sant’A-
nastasia. Ammissibilità di varianti: no.

Condizioni: le condizioni e modalità di fornitura del servizio di re-
fezione sono indicate nel capitolato, nel disciplinare e nei suoi allegati.

Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria, prestata nei modi di leg-
ge, pari ad € 8.269,35. Cauzione definitiva, a seguito di aggiudicazione,
per l’importo pari al 5% del prezzo offerto, I.V.A. esclusa. Altre garanzie:
come da capitolato e disciplinare.

Finanziamento: il servizio è finanziato con fondi comunali. R.T.I.: è
ammessa la partecipazione di R.T.I., costituiti ai sensi dell’art. 11 del de-
creto legislativo n. 157/95, come sostituito dall’art. 9, comma 1, decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 65. È fatto divieto ai concorrenti di parte-
cipare alla gara in più di una R.T.I. o consorzio o in forma individuale se
abbiano anche prodotto offerta in raggruppamento.

Requisiti: ciascun concorrente deve soddisfare a quanto previsto
nel disciplinare ed in particolare presentare dichiarazione sostitutiva del
certificato di iscrizione al registro delle imprese; ovvero, per le imprese
straniere non aventi sede in Italia, certificato equipollente.

Prove richieste per la situazione giuridica capacità tecnica economica:
come da capitolato e disciplinare di gara.

Procedura: aperta. Pubblico incanto, con aggiudicazione mediante
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, (decreto legi-
slativo n. 157/1995 e s.m.), con le modalità enunciate nel capitolato e
nel disciplinare.

Condizioni per ottenere i documenti di gara: i documenti sono di-
sponibili fino al 12 settembre 2003 e possono essere richiesti al servizio
pubblica istruzione, in orario di ufficio. 

Costo per ogni copia: € 0,10, versamento diretto o mediante posta su
c/c n. 2282805 intestato a Comune di Sant’Anastasia, servizio tesoreria.

Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 15 settembre 2003,
ore 12.

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria
offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte).

Modalità di apertura delle offerte: come da capitolato e disciplinare
di gara.

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: rappresentanti
delle ditte partecipanti.

Data, ora e luogo di apertura: 16 settembre 2003, ore 10, presso
l’Ufficio pubblica istruzione.

Altre informazioni: informativa ex art. 10, legge 31 dicem-
bre 1996, n. 675 e s.m.: il trattamento dei dati sarà improntato a liceità,
correttezza e riservatezza, anche se usato su mezzi informatici, fatti sal-
vi i diritti di cui all’art. 13 della medesima legge.

Titolare dei dati: Comune di Sant’Anastasia, responsabile dei dati:
dott.ssa Margherita Beneduce.

Data di spedizione del bando: 16 luglio 2003.

Dott.ssa Margherita Beneduce.

S-18538 (A pagamento).

COMUNE DI PORCARI
(Provincia di Lucca)

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Porcari, piazza
F. Orsi n. 1, 55016 Porcari (LU), tel. 0583/21181, fax 0583/297564.
2. Oggetto dell’appalto: affidamento del servizio di gestione dei ci-
miteri comunali mediante pubblico incanto (categoria 27, allegato 2
«Servizi cimiteriali concernenti: tumulazioni, inumazioni, estumula-
zioni, esumazioni, ricognizioni, traslazioni, pulizia del verde, tra-
sporto e smaltimento rifiuti cimiteriali e mappatura tombe) decreto
legislativo n. 157/1995 per il periodo di 3 anni a partire dalla stipula-
zione del contratto, rinnovabile a discrezione dell’amministrazione
comunale di anno in anno, per un massimo di ulteriori tre anni, a con-
dizione della sussistenza di convenienza economica e di ragioni di
pubblico  interesse; valore presunto del contratto (calcolato per il
triennio): € 78.000,00. 3. Luogo di esecuzione: cimiteri comunali
via Sbarra e via Romana Ovest, Porcari (LU). 4. Soggetti ammessi:
possono partecipare alla gara tutti i soggetti iscritti da almeno cinque
anni al registro C.C.I.A.A. per servizi attinenti, se residenti in Italia,
o negli elenchi equivalenti del Paese dove l’impresa ha sede. 5. Le of-
ferte devono essere presentate per lo svolgimento dell’intero servizio
e non per parte di esso. 6. Non sono ammesse varianti. 7. Data del
contratto: dalla data di sottoscrizione del contratto e per anni tre. 8.
Richiesta documenti: Ufficio segreteria, piazza F. Orsi n. 1, 55016
Porcari, Lucca, tel. 0583/21181 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle
ore 9 alle 13. 9. Termine e modalità per la presentazione delle offer-
te: la domanda di partecipazione in carta legale, e in lingua italiana
dovrà, pena l’esclusione, pervenire a questa amministrazione unica-
mente a mezzo del Servizio postale di Stato per lettera raccomandata
r/r entro le ore 12 dell’8 settembre 2003 contenuta in plico sigillato e
controfirmato sui lembi di chiusura, riportante la dicitura «Gara per
l’affidamento del servizio di gestione dei cimiteri comunali». Indiriz-
zo: Comune di Porcari, Ufficio gare e contratti, piazza F. Orsi n. 1,
55016 Porcari  (LU). Per quanto riguarda la formazione dei plichi
contenenti la documentazione e l’offerta economica, si rinvia al testo
del bando integrale. 10. Apertura delle offerte: la seduta pubblica per
l’apertura delle offerte si svolgerà il giorno 9 settembre 2003 alle
ore 10,30 presso la sede comunale, piazza F. Orsi n. 1, 55016 Porcari
(LU). 11. Cauzione: le ditte partecipanti, dovranno presentare al mo-
mento della presentazione dell’offerta cauzione provvisoria pari al
2% dell’importo presunto del valore complessivo del contratto, indi-
cato al punto 2.; la ditta aggiudicataria del servizio dovrà rilasciare
cauzione definitiva mediante atto di fidejussione bancaria o polizza
assicurativa fidejussoria, che verrà determinata in ragione del 10%
sull’importo presunto del contratto. 12. Finanziamenti e pagamenti: i
pagamenti saranno effettuati così come disciplinato all’art. 21 del ca-
pitolato speciale. 13. Raggruppamento di imprese: è ammesso il rag-
gruppamento di imprese ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n.
157/1995. 14. —. 15. Periodo in cui l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: fino a 180 giorni successivi alla data di scadenza fissata
per la presentazione della stessa. 16. Procedura di aggiudicazione:
pubblico incanto ex art. 6, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n.
157/95 col criterio di cui all’art. 23, comma 1, lett. b), decreto legi-
slativo n. 157/95 (offerta economicamente più vantaggiosa). I para-
metri, i punteggi e le modalità di attribuzione sono i seguenti: prezzo:
punti da 0 a 40; progetto organizzativo per l’esecuzione del servizio:
e con l’indicazione delle metodologie e criteri tecnico operativi per la
gestione del servizio: punti da 0 a 10; dimostrazione di capacità tec-
niche in relazione a servizi analoghi già eseguiti: a) elenco delle pre-
stazioni di servizi, analoghi a quelle oggetto della gara eseguite negli
ultimi tre anni: punti da 0 a 30; reperibilità: tempi di risposta alla
chiamata per servizio funebre e per interventi urgenti: fino a 1 ora
punti 20; da 1 a 2 ore, ponti 10, da 2 a 3 ore, punti 5; da 3 a 4 ore pun-
ti 3. 17. Altre informazioni: si veda il testo del bando integrale. È fa-
coltà dell’amministrazione aggiudicare il servizio anche in presenza
di una sola offerta, purché ritenuta valida. La data di spedizione alla
G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Il segretario capo: dott.ssa Antonella Cugurra.

C-21222 (A pagamento).
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AZIENDA SANITARIA LOCALE A.S.L. 19 DI ASTI

Bando di gara

I.1. Azienda Sanitaria Locale A.S.L. 19 di Asti, via Conte Verde
n. 125, 14100 Asti (Italia) tel. 0141/394230-31, fax 0141/3394234;
www.asl19.asti.it Servizio responsabile: S.O.S.D. Acquisizione Servizi
e Gestione Immobiliare.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto I.1.

II.1.2. Tipo di appalto di forniture: misto.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: progettazione, realizza-

zione, fornitura ed installazione segnaletica nuovo Ospedale di Asti.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di prestazione dei servizi: Asti.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo presunto € 200.000,00

+ I.V.A.
II.3. Termine di esecuzione: 60 giorni data aggiudicazione.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: provvisoria e definitiva.
III.1.3. Forma giuridica del raggruppamento: ex art. 10, decreto le-

gislativo n. 358/92 e s.m.i. La ditta potrà partecipare o singolarmente o
ad un solo raggruppamento od ad un solo consorzio.

III.2.1. Dichiarazione, successivamente verificabile carta semplice,
firma legale rappresentante, presentata unitamente a copia fotostatica
non autenticata documento identità sottoscrittore, in corso di validità,
attestante le situazioni di cui ai punti III.2.1.1., III.2.1.2., III.2.1.3. Per
A.T.I. dichiarazioni di cui al punto III.2.1.1.; III.2.1.2. e III .2.1.3. da
parte di tutte le ditte.

III.2.1.1. Situazione giuridica: a) iscrizione per attività inerenti la
presente fornitura nel registro delle imprese o in uno dei registri profes-
sionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato
dell’U.E., con indicazione numero iscrizione, oggetto, attività; b) insus-
sistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11, decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i. e art. 17, legge n. 68/99; c) assenza forme controllo,
collegamenti con partecipanti gara ex art. 2359 del Codice civile.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: a) fatturato globale d’im-
presa e importo per forniture segnaletica identiche a quella oggetto della
gara anni 00-01-02 non inferiore complessivamente a € 600.000,00 I.V.A.
esclusa. Per raggruppamenti: 50% mandataria restante 50% mandanti, cia-
scuna nella misura minima del 25%.

III.2.1.3. Capacità tecnica: elenco principali forniture segnaletica
anni 00-01-02 con indicazione importi I.V.A. esclusa, data e destinatari.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta, appalto concorso.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa come da capitolato.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: come da capitolato.
IV.3.3. Scadenza fissata per le domande di partecipazione: ore 15,

del 27 agosto 2003.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: 26 settembre 2003.
IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-

tecipazione: italiana.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legale rappresentante o suo delegato.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: come da lettera d’invito.
VI.4. Informazioni complementari: in caso di offerte anomale si

procederà ex art. 19, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. L’ammini-
strazione si riserva la facoltà di sospendere, revocare o non aggiudicare
la presente gara. Responsabile procedimento: dott.ssa Lidia Beccuti.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 15 luglio 2003.

Il direttore del dip. tecnico-logistico:
dott. Agostino Marocco

C-21225 (A pagamento).

CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO
RIFIUTI SOLIDI URBANI E DEI 

RIFIUTI A QUESTI ASSIMILABILI
Ciriè, via Don L. Giordano nn. 21/25

Tel. 0119202214, fax0119211960
e-mail: info@csr-cirie.it

Estratto bando di gara a procedura ristretta accelerata per il servizio
di raccolta e trasporto R.S.U., assimilati, raccolta differenziata e
nettezza urbana nei Comuni di Barbania e Front.

È indetta procedura ristretta accelerata (licitazione privata) ai sensi
dell’art. 23, lett. b), del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Importo presunto
annuo: € 160.000,00.

Scadenza domande di partecipazione: ore 12 del 31 luglio 2003 pe-
na esclusione. Richiesta bando integrale scaricabile dal sito www.csr-
cirie.it o richiedibile al fax 0119211960 o e-mail: info@csr-cirie.it
Informazioni: 0119202214. Data invio e ricezione estratto bando di ga-
ra alla G.U.C.E.: 14 luglio 2003.

Il direttore del consorzio:
arch. Giovanni Piero Perucca

C-21349 (A pagamento).

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE

Bando di gara

L’Istituto Geografico Militare (I.G.M.) con sede in Firenze, via Ce-
sare Battisti n. 10, indice una licitazione privata in due lotti in ambito
nazionale, procedura ristretta e termini abbreviati poiché l’appalto deve
concludersi entro l’esercizio finanziario 2003, per l’approvvigionamen-
to di prodotti non rientranti nelle convenzioni quadro Consip S.p.a.:

lotto 1: un sistema completo di scansione e riproduzione digitale
«planetario»; lotto 2: un sistema di riproduzione b/n a grande formato
ed una stampante a colori formato A0.

Importi a base della licitazione: lotto 1: €43.000,00; lotto 2:€28.400,00.
Gli importi indicati sono al netto dell’I.V.A. Le ditte interessate a

partecipare dovranno presentare apposita istanza con allegata la docu-
mentazione, di data non anteriore a sei mesi, di cui al decreto legislativo
24 luglio 1992, n. 358 (come modificato dal decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 402) artt. 11, primo comma, lettere a), b), d), ed e); 12, 13,
primo comma, lettere a) e c), 14, primo comma, lettera a). L’istanza di
partecipazione, con allegata la documentazione richiesta, dovrà perve-
nire all’Istituto Geografico Militare, Direzione amministrativa, Sezione
contratti, via C. Battisti n. 10, 50122 Firenze, entro il 26 agosto 2003.
Le ditte potranno, prima della scadenza, preavvisare con telegramma o
fax la presentazione della domanda di partecipazione alla gara che in
ogni caso dovrà essere spedita entro il termine predetto, pena l’esclusio-
ne. Le istanze non preavvisate pervenute dopo il termine di scadenza
non saranno prese in considerazione.

La lettera d’invito alla licitazione sarà inviata alle sole ditte ritenute
idonee.

È ammessa la partecipazione di imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate che dovranno produrre ciascuna la propria documenta-
zione. Non è ammesso il subappalto. Le informazioni di carattere tecnico
possono essere richieste: lotto 1, al Servizio biblioteca, tel. 0552732303;
lotto 2, al Servizio documentazione geografica, tel. 0552732225-299, men-
tre quelle di carattere amministrativo vanno rivolte alla citata Direzione am-
ministrativa, tel. 0552732254-246, fax 055287899. Non sarà in alcun caso
dato seguito a richieste di invio a domicilio di documentazione.

La licitazione sarà esperita entro il corrente esercizio finanziario;
l’Istituto si riserva comunque la facoltà di non esperire la gara e/o di rin-
viarla ad un tempo successivo. Il presente bando è visibile sul sito:
www.igmi.org

Il capo del servizio amministrativo: (firma illeggibile).

C-21218 (A pagamento).
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COMUNE DI TRINO
(Provincia di Vercelli)

Estratto del bando di gara di pubblico incanto

1. Ente appaltante: Comune di Trino, corso Cavour n. 72,
13039 Trino, tel. 0161/801454, fax 0161/801135 e mail: ufficiotecni-
co.trino@reteunitaria.piemonte.it

2. Oggetto della gara: affidamento di messa in sicurezza ex Eco-
brianco mediante rimozione, eliminazione e trasporto in discarica auto-
rizzata dei rifiuti (categoria 16, C.P.C. 94).

3. Importo a base d’asta: € 1.034.174,07 (I.V.A. esclusa).
4. Criteri e procedure di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi

dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
valutata sulla base dei criteri stabiliti nel bando integrale di gara.

5. Termine di ricezione delle offerte: ore 12, dell’11 agosto 2003.
6. Apertura delle offerte alle ore 15, del 12 agosto 2003 come pre-

visto dal bando di gara presso la sede comunale.
7. Requisiti di partecipazione: secondo le condizioni indicate nel

bando integrale di gara.
Invio bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della

Comunità europea il 18 giugno 2003.
Il bando integrale è affisso all’albo pretorio del Comune e ne può

essere richiesta copia all’Ufficio tecnico comunale.

Trino, 18 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Gabban Mario

C-21229 (A pagamento).

PROVINCIA DI TARANTO

1. Ente appaltante: Provincia di Taranto, servizio appalti e contrat-
ti, via Anfiteatro n. 4, Taranto (Italia) tel/fax 099/4527226.

2. Categoria di servizio e descrizione, numero C.P.C., quantità:
cat. 1, servizio di manutenzione triennale completa di impianti ascenso-
ri presso gli immobili di proprietà e/o di pertinenza dell’ente numero di
riferimento della C.P.C. 6112, 6122, 633, 886, importo a base di gara
€ 192.780,00.

3. Luogo di prestazione del servizio: Taranto e Provincia.
4.a) Riservato ad una particolare professione: la prestazione del

servizio è riservata a ditta specializzata che deve provvedervi a mezzo
di personale abilitato; b) disposizioni legislative, regolamentari o ammi-
nistrative: decreto del Presidente della Repubblica n. 1497/63 e decreto
del Presidente della Repubblica n. 162/99.

5. Varianti: non sono ammesse varianti.
6. Durata del contratto: 36 mesi con avvio previsto per il 1° novem-

bre 2003;
7. a) Richiesta di documenti: il presente bando di gara ed il relativo

disciplinare di gara sono disponibili presso l’indirizzo di cui al p. 1. e sul
sito internet: www.provincia.ta.it mentre il cap. spec. d’appalto può essere
visionato nei giorni feriali dalle 9 alle 13, escluso il sabato, presso il servi-
zio manutenzione impianti dell’ente, via Argentina ex Caserma VV. F Ta-
ranto, tel. 099/7354606 (ing. Cafiero); b) termine per il ricevimento delle
offerte: ore 10 dell’8 settembre 2003 con le modalità indicate nel discip. di
gara di cui p. 7.a); c) indirizzo: come p. 1.; d) lingua: italiano.

8.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta
pubblica; b) data, ora e luogo: 9 settembre 2003, ore 9, presso Sala gare
dell’ente appaltante.

9. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria, da allegare all’offer-
ta, pari a 2% dell’importo a base gara. Al solo aggiudicatario è richiesta
una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale.

10. Modalità di finanziamento e di pagamento: l’appalto è finanzia-
to con i fondi del bilancio provinciale. Il pagamento del servizio avverrà
con acconti quadrimestrali posticipati, secondo le modalità previste
art. 13 C.S.A.

11. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono am-
messe a presentare offerta anche imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate. Le singole imprese facenti parte del gruppo risultato
aggiudicatario della gara, devono conferire con unico atto, mandato spe-
ciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo: tale
mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. In ogni caso si in-
tende qui integralmente riportato art. 11, decreto legislativo n. 157/95.

12. Condizioni di partecipazione: possono partecipare le imprese re-
golarmente iscritte C.C.I.A.A., abilitate, ai sensi art. 1, lett. f), legge
n. 46/90, alla installazione, trasformazione, ampliamento e manutenzio-
ne degli «impianti di sollevamento di persone di cose per mezzo di
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili» e che abbiano effet-
tuato servizi uguali, nell’arco dell’ultimo triennio (anni 2000-2001-
2002), per un importo non inferiore al doppio di quello posto a base d’a-
sta, al netto I.V.A. e contributi, nei confronti delle quali non ricorrano le
condizioni di esclusione di cui art. 12, decreto legislativo n. 157/95. La
dimostrazione della capacità economica e finanziaria del concorrente de-
ve essere fornita mediante la presentazione, con riferimento agli ultimi 3
esercizi, di dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa ed il
fatturato relativo al servizi identici a quello oggetto di gara. La dimostra-
zione della capacità tecnica del concorrente deve essere fornita mediante
l’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi 3 anni, con l’indicazio-
ne degli importi e dei destinatari dei servizi stessi, l’indicazione del nu-
mero medio annuo dei dipendenti nell’ultimo triennio, la dichiarazione
del possesso di adeguata attrezzatura tecnica, con loro elencazione per la
corretta prestazione del servizio.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerente rimane vincolato alla propria offerta per un
periodo pari a 180 giorni dal termine di scadenza della gara.

13.Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 23, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95) determinato mediante ribasso per-
centuale sull’importo a base d’asta e con valutazione delle offerte anor-
malmente basse con le modalità di cui al successivo art. 25 ed anche in
presenza di una sola offerta, purché valida.

14. Altre informazioni: il responsabile del procedimento risulta indi-
viduato nella persona dell’ing. Giuseppe Cafiero, tel. 099/7354606. Per
eventuali chiarimenti di natura tecnico contattare lo stesso ing. Cafiero
nei giorni ed orari come p. 7.a).

15. Data di pubblicazione della preinformazione: non pubblicato.
16. Data di invio del bando alla CEE: 10 luglio 2003.

Il dirigente del servizio appalti e contratti:
Fausto Fiorino

S-18542 (A pagamento).

PROVINCIA DI TARANTO
Area amministrativa

Servizio appalti e contratti

1. Ente appaltante: Provincia di Taranto, servizio appalti e contrat-
ti, via Anfiteatro n. 4, Taranto (Italia), tel./fax 099/4527226;

2. Categoria di servizio e descrizione, numero C.P.C., quantità:
cat. 1, servizio manutenzione globale e conservazione estintori installa-
ti e da installarsi presso edifici scolastici ed uffici di competenza della
Prov. di Taranto; n. Rif. C.P.C. 6112, 6122, 633, 886, importo a base
gara € 150.000,00.

3. Luogo di prestazione del servizio: Taranto e Provincia;
4. Varianti: non sono ammesse varianti.
5. Durata del contratto: 3 anni dalla data del verbale di consegna

del servizio, con obbligo da parte dell’aggiudicatario di accettare even-
tuali proroghe del contratto per un periodo massimo di anni 1;

6.a) Richiesta di documenti: il presente bando di gara ed il relativo di-
sciplinare di gara sono disponibili presso l’indirizzo di cui al punto 1. e sul
sito internet www.provincia.ta.it, mentre il C.S.A. e elenco prezzi unitari
sono disponibili, nei giorni feriali dalle 9 alle 13 escluso il sabato, presso il
servizio manutenzione impianti dell’ente, via Argentina ex Caserma
VV.F., Taranto, tel. 099/7354606 (geom. Lacarbonara); b) termine per ri-
cevimento offerte: ore 10 dell’11 settembre 2003 con le modalità indicate
discip. gara di cui p. 7.a); c) indirizzo: come p. 1; d) lingua: italiano.
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7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta
pubblica; b) data, ora e luogo: 12 settembre 2003, ore 9, presso sala gare
ente appaltante.

8. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria, da allegare all’offerta,
pari al 2% dell’importo a base di gara. Al solo aggiudicatario è richiesta
una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: l’appalto è finanzia-
to con i fondi del bilancio provinciale. Il pagamento del servizio avverrà
secondo le modalità previste art. 13 del cap. spec.le d’appalto.

10. Forma giuridica raggruppamento di imprenditori: sono ammes-
se a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamen-
te raggruppate. Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato ag-
giudicatario gara, devono conferire, con unico atto, mandato speciale
con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo: tale
mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. In ogni caso si
intende qui integralmente riportato art. 11, decreto legislativo n. 157/95.

11. Condizioni di partecipazione: possono partecipare le imprese
regolarmente iscritte C.C.I.A.A., o nel registro delle commissioni Pro-
vinciali per l’artigianato, alla categoria «Fornitura, ricarica e manuten-
zione di estintori portatili di incendio» od a cat. similare e che abbiano
effettuato servizi uguali, nell’arco dell’ultimo triennio (anni
2000/2001/2002), per un importo non inferiore al doppio di quello po-
sto a base d’asta, cioè per un importo non inferiore ad € 300.000,00, nei
confronti delle quali non ricorrano le condizioni di esclusione di cui
art. 12, decreto legislativo n. 157/95. La dimostrazione della capacità
economica e finanziaria del concorrente deve essere fornita mediante la
presentazione, con riferimento agli ultimi tre esercizi, di dichiarazione
concernente il fatturato globale di impresa ed il fatturato relativo ai ser-
vizi identici a quello oggetto di gara. La dimostrazione della capacità
tecnica del concorrente deve essere fornita mediante l’elenco dei princi-
pali servizi prestati negli ultimi 3 anni, con l’indicazione degli importi e
dei destinatari dei servizi stessi, l’indicazione del numero medio annuo
dei dipendenti nell’ultimo triennio, la dichiarazione del possesso di ade-
guata attrezzatura tecnica, con loro elencazione, per la corretta presta-
zione del servizio.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerente rimane vincolato alla propria offerta per un
periodo pari a 180 giorni dal termine di scadenza della gara.

13. Criteri aggiudicazione: prezzo più basso (art. 23, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95) determinato mediante ribasso per-
centuale sull’importo a base d’asta e con valutazione delle offerte anor-
malmente basse con le modalità di cui al successivo art. 25 ed anche in
presenza di una sola offerta, purché valida.

14. Altre informazioni: il resp.le procedimento risulta individuato
nella persona geom. Giulio Lacarbonara (tel. 099/7354606). Per eventua-
li chiarimenti di natura tecnico contattare lo stesso geom. Lacarbonara nei
giorni ed orari come p. 7.a).

15. Data pubblicazione preinformazione: non pubblicato.
16. Data invio del bando alla CEE: 11 luglio 2003.

Il dirigente del Servizio appalti e contratti:
Fausto Fiorino

S-18550 (A pagamento).

REGIONE MARCHE
Azienda Unità Sanitaria n. 9

Macerata, Belvedere R. Sanzio n. 1

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: A.U.S.L. n. 9 di Macerata an-
che per conto A.U.S.L. n. 8 di Civitanova Marche e n. 10 di Camerino.

2. Procedure di aggiudicazione: licitazioni private ai sensi del de-
creto legislativo n. 358/92 modificato ed integrato dal decreto legislati-
vo n. 402/98.

3. Procedure ai sensi dell’art. 7, comma 4, decreto legislativo
n. 358/92 modificato integrato dal decreto legislativo n. 402/98.

4. Luogo di consegna: come indicato in capitolato.

5. Oggetto degli appalti e relativi importi presunti, I.V.A. compresa:
fornitura farmaci non compresi nel prontuario farmaceutico

ospedaliero: importi presunti: A.U.S.L. n. 9: € 102.000,00, A.U.S.L.
n. 10: € 60.000,00, A.U.S.L. n. 8: € 13.000,00;

fornitura antisettici-disinfettanti: importi presunti: A.U.S.L.
n. 9: € 60.000,00, A.U.S.L. n. 10: € 18.000,00, A.U.S.L. n. 8:
€ 84.000,00;

fornitura di soluzioni, deflussori, sondini naso-gastrici e pompe
peristaltiche per la nutrizione enterale: importi presunti: A.U.S.L. n. 9:
€ 240.000,00, A.U.S.L. n. 10: € 60.000,00, A.U.S.L. n. 8: 84,000,00;

presidi per diabetici: importi presunti: A.U.S.L. n. 9: € 255.600,00,
A.U.S.L. n. 10: € 44.400,00, A.U.S.L. n. 8: € 99.600,00;

emoderivati e fattori di coagulazione da DNA ricombinante: im-
porti presunti: A.U.S.L. n. 9: € 162.000,00, A.U.S.L. n. 10: € 234.000,00,
A.U.S.L. n. 8: € 56.400,00;

vaccini: importi presunti: A.U.S.L. n. 9: € 256.800.00, A.U.S.L.
n. 10: € 78.000,00, A.U.S.L. n. 8: € 272.400,00.

6. Durata degli appalti: anni 1 con possibilità di rinnovo ai sensi
della vigente normativa.

7. Forma giuridica del raggruppamento: sono ammesse a partecipa-
re anche imprese temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo n. 358/92 e modificato ed integrato dal decreto legi-
slativo n. 402/98.

8. Termine per la ricezione delle domande: 9 agosto 2003.
9. Indirizzo: A.U.S.L. n. 9, Belvedere R. Sanzio n. 1, 62100 Macerata.
10. Domande: redatte in carta da bollo in lingua italiana.
11. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: presumi-

bilmente 90 giorni dall’ammissione delle ditte alle singole gare.
12. Condizioni minime: la ditta deve presentare, a pena di esclusio-

ne, domanda di partecipazione per ciascuna gara a cui intende parteci-
pare, sottoscritta dal legale rappresentante e contenente, a dimostrazio-
ne, della capacità economica e finanziaria, la dichiarazione delle forni-
ture, globali e di quelle oggetto di gara realizzate negli esercizi
2000/2001/2002 con il rispettivo importo, data e destinatario. Per l’am-
missione alla gara il limite minimo di fatturato complessivo per fornitu-
re identiche effettuate nel predetto triennio deve essere non inferiore al-
l’importo presunto posto in gara. Per le A.T.I. detto requisito economi-
co deve essere posseduto dalla mandataria (capogruppo) almeno per il
40%, e dalla mandante o dalle singole mandanti almeno per il 10% di
quanto richiesto cumulativamente. A detta domanda la ditta deve alle-
gare la seguente documentazione in carta semplice:

a) certificato o dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge, atte-
stante l’iscrizione alla C.C.I.A.A., in originale o in copia autenticata di
data non anteriore a mesi sei dalla scadenza prevista per la presentazio-
ne delle domande, dalla quale deve risultare: l’esercizio dell’attività og-
getto di gara, nominativo del legale rappresentante in carica e che la so-
cietà non è in stato di fallimento, sottoposta a procedura di concordato
preventivo, liquidazione coatta amministrativa né sotto amministrazio-
ne controllata;

b) dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge a firma del legale
rappresentante della ditta attestante di non trovarsi in alcuna delle situa-
zioni di cui all’art. 11 decreto legislativo n. 358/92 modificato ed inte-
grato dal decreto legislativo n. 402/98;

c) idonee dichiarazioni bancarie attestanti la solidità finanziaria
della ditta.

13. Criterio di aggiudicazione: a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 358/92 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 402/98.

14. Altre informazioni: il presente bando e le domande di parteci-
pazione non vincolano l’azienda appaltante la quale si riserva la facoltà
di modificare, sospendere e revocare il presente bando e/o di non proce-
dere all’aggiudicazione. Come pure si riserva la facoltà di aggiudicare
le forniture anche in presenza di una sola offerta ritenuta congrua al-
l’amministrazione. Il presente bando è pubblicato sul sito aziendale
www.asl9.marche.it

15. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Macerata, 10 luglio 2003

Il commissario straordinario: dott. Piero Ciccarelli.

C-21230 (A pagamento).
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PROVINCIA DI RAVENNA
Telefono 0544/541111, fax 0544/33986

Internet: http://www.racine.ra.it/provincia/gare/albogare.htm
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00356680397

Bando per l’affidamento dei servizi assicurativi della Provincia di Ra-
venna (art. 7, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157 e successive modificazioni).

Si rende noto che in esecuzione della determinazione del dirigente
Settore bilancio e programmazione finanziaria n. 94/63319 del 7 lu-
glio 2003, la Provincia di Ravenna intende procedere all’appalto dei servi-
zi assicurativi come di seguito specificato.

1. Ente appaltante: Provincia di Ravenna, piazza dei Caduti per la Li-
bertà nn. 2/4, 48100 Ravenna, Italia, internet: http://www.racine.ra.it/pro-
vincia/gare/albogare.htm

2. Categoria di servizio e descrizione, numero C.P.C., quantità, opzio-
ni: C.P.V.: 66370000, categoria 6/A, servizi assicurativi, n. C.P.C. 814.

Lotto 1: responsabilità civile terzi e prestatori d’opera.
Lotto 2: responsabilità civile patrimoniale amministratori, dipen-

denti, segretario generale, direttore generale.
Lotto 3: incendio.
Lotto 4: furto.
Lotto 5: elettronica.
Lotto 6: RCA-ARD autoveicoli e natanti provinciali.
Lotto 7: assicurazione danni veicoli usati da amministratori e di-

pendenti, segretario generale.
Lotto 8: infortuni.
Lotto 9: tutela giudiziaria.
Natura e contenuto delle coperture assicurative richieste saranno

specificati nel capitolato speciale d’appalto e nel testo base di polizza
che verranno allegati alla lettera di invito.

A titolo indicativo si evidenzia che l’ammontare complessivo an-
nuo dei premi delle polizze in essere è di € 256.000,00 con la precisa-
zione che gli stessi sono stati determinati nel 1999.

3. Procedura di aggiudicazione: procedura negoziata previa pubbli-
cazione di bando, ai sensi dell’art. 7, comma 1), lett. c) del decreto legi-
slativo n. 157/95.

Modalità di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa (art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95).

Procedura di aggiudicazione:
a) la commissione di gara, in seduta pubblica, verificherà la re-

golarità formale della documentazione amministrativa;
b) la commissione di gara, in seduta non aperta al pubblico, va-

luterà le offerte ammesse, sia sul versante dell’accettazione integrale
del disciplinare tecnico proposto ovvero delle minori modificazioni allo
stesso, sia in ordine alle proposte migliorative per una qualificata ge-
stione del servizio, sia in ordine alla congruità dell’offerta economica ri-
spetto ai contenuti dell’offerta tecnica, ed eventualmente individuerà tra
le modificazioni proposte quelle che riterrà accettabili e da inserire nel
disciplinare tecnico;

c) l’ente appaltante, eventualmente, riproporrà quindi a tutti gli
offerenti ammessi il disciplinare tecnico come sopra riformulato con la
richiesta di:

riposizionare la quotazione del rischio in aderenza alle modifi-
cazioni intervenute;

avanzare eventuali ulteriori e nuove valutazioni in ordine alle
modificazioni introdotte;

riproporre eventualmente le modificazioni anche già pro-
poste;

d) la commissione di gara ricevute le eventuali ulteriori pro-
poste-offerte procederà alla definitiva determinazione del disciplina-
re tecnico e in tale fase potrà convocare le imprese offerenti per la
definitiva determinazione di ciascuna offerta tecnica e proporre, alla
luce delle definitive soluzioni proposte, una ulteriore quotazione
economica;

e) la commissione di gara individuerà infine l’offerta economi-
camente più vantaggiosa nel rispetto dei criteri di aggiudicazione che
saranno specificati nella lettera d’invito.

4. Soggetti partecipanti alla gara: le compagnie di assicurazione in
possesso delle autorizzazioni previste dalle vigenti leggi per l’esercizio
dei rami assicurativi oggetto della gara. Sono ammessi altresì:

4.a) i Raggruppamenti Temporanei di Imprese ai sensi del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95. Ciascuna delle ditte raggrup-
pate deve presentare i documenti di cui al successivo punto 10.;

4.b) le compagnie in coassicurazione, ex art. 1911 del Codice civile:
una compagnia ammessa potrà presentare offerta in coassicurazione con al-
tre imprese che, pur non avendo presentato la domanda di partecipazione,
possieda i requisiti richiesti dal presente bando: tali requisiti dovranno essere
debitamente documentati, in sede di offerta, nelle forme richieste dal bando.

5. Requisiti di ammissione (pena l’esclusione dalla gara):
5.a) nei raggruppamenti temporanei e nelle coassicurazioni il re-

quisito relativo al montepremi è soddisfatto sommando la raccolta pre-
mi di tutte le imprese riunite nella seguente misura minima: 60% per la
capogruppo e restante 40% cumulativamente per le imprese mandanti,
ciascuna per una quota non inferiore al 20%. Il requisito alternativo
(rapporto tra mezzi propri più riserve tecniche e montepremi globale)
deve essere posseduto per intero da ciascuna impresa raggruppata o in
coassicurazione, di cui al successivo punto 10., lettera h);

5.b) alle imprese che presentino la domanda di partecipazione in
coassicurazione o in raggruppamento è preclusa la partecipazione in
forma singola o in altra coassicurazione o in altro raggruppamento;

5.c) non è ammessa la partecipazione, per lo stesso lotto, di un’im-
presa, anche in coassicurazione, Raggruppamento Temporaneo d’Impresa
o consorzio, che abbia rapporti diretti di controllo, ai sensi art. 2359 del Co-
dice civile con altra impresa che partecipi allo stesso lotto singolarmente o
quale componente di coassicurazione, Raggruppamento Temporaneo d’Im-
presa o consorzio, a pena di esclusione dalla gara sia dell’impresa control-
lante che dell’impresa controllata, nonché del Raggruppamento Tempora-
neo d’Impresa o del consorzio al quale l’impresa eventualmente partecipi.

6. Divisione in lotti: aggiudicazione per singoli lotti.
7. Varianti: sono ammesse varianti al testo base di polizza purché

non ne vengano alterati i contenuti essenziali.
8. Durata del contratto: dalle ore 24 del 31 dicembre 2003 alle ore 24

del 31 dicembre 2006, escludendosi fin d’ora la clausola del tacito rinnovo.
Alla scadenza del 31 dicembre 2006 il contratto potrà essere eventualmente
rinnovato per una durata uguale od inferiore a quella iniziale.

9. Termine per il ricevimento della richiesta di partecipazione: la
richiesta di partecipazione, in lingua italiana, dovrà pervenire presso la
Provincia di Ravenna, Ufficio archivio, piazza Caduti per la Libertà
nn. 2/4, Ravenna, entro e non oltre le ore 12 del giorno 28 agosto 2003;

10. Modalità di presentazione della richiesta di invito: la compagnia
assicuratrice dovrà presentare richiesta di invito, in busta chiusa con la di-
citura all’esterno «Gara servizi assicurativi della Provincia di Ravenna»,
sottoscritta dal legale rappresentante della stessa, o da persona autorizzata
ad impegnare la compagnia, mediante delega o procura o mandato d’agen-
zia da allegare contestualmente in copia, e corredata, a pena di esclusione,
dalla dichiarazione, con firma non autenticata corredata da fotocopia sem-
plice di valido documento di identità del sottoscrittore nella quale, consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, il rappresentante della compagnia attesti:

a) estremi di iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.
(o equivalente registro professionale per le imprese di altro Stato dell’U.E.);

b) generalità e qualifica delle persone aventi la rappresentanza
dell’impresa;

c) estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio del-
l’attività assicurativa nel ramo oggetto della gara o equivalente per altro
Stato dell’U.E.;

d) in caso di cooperative, l’iscrizione al registro prefettizio o
equivalente per altro Stato dell’U.E.;

e) il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei di-
sabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/99. Se l’impresa occupa meno di 15
dipendenti ovvero occupa da 15 a 35 dipendenti ma non ha fatto nuove as-
sunzioni dopo il 18 gennaio 2000, dichiarare tale circostanza ovvero speci-
ficare altre cause di non soggezione all’obbligo. Le imprese di altro Stato
dell’U.E. dovranno indicare gli estremi delle eventuali norme analoghe vi-
genti nei rispettivi ordinamenti nazionali e dichiararne l’ottemperanza op-
pure dichiarare sotto la propria responsabilità l’inesistenza di tali norme;

f) che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione
previste dall’art. 12, del decreto legislativo n. 157/95, o in condizione di
incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione o non è stata
esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti, ai sensi e per
gli effetti di cui alla legge n. 575/1965 con riferimento alle disposizioni
di cui al decreto legislativo n. 490/94 e successive modifiche;
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g) che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emer-
sione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero di essersi avvalsa di piani in-
dividuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma il periodo di
emersione si è concluso (legge n. 266/2002);

h) il montepremi globale, compresi gli accessori, realizzato negli an-
ni 2000-2001-2002, in Italia e/o nell’ambito degli Stati della U.E., nel ramo
danni per assicurazioni dirette e indirette, che non dovrà essere inferiore,
quale media annuale del triennio di riferimento, ad € 200.000.000,00.

Per le rappresentanze o controllate di compagnie, aventi anche sedi
in altri Paesi dell’U.E., l’importo di cui sopra deve intendersi riferito an-
che ai premi totali raccolti dalla controllante.

In alternativa all’ammontare del montepremi, che il rapporto tra la
somma dei mezzi propri e delle riserve tecniche desumibile dalle voci di
bilancio degli ultimi 3 anni, e l’ammontare del monte premi globale,
non è inferiore a 1,0 (uno) (sempre calcolati quale media annuale del
triennio di riferimento);

i) che non presenta offerta per la gara in oggetto con altre imprese
con le quali esistono rapporti di controllo, determinati in base ai criteri di
cui all’art. 4, comma 5, del D.L. n. 406/1991 e art. 2359 del Codice civile.

11. Informazioni:
a) l’ente appaltante è assistito da gruppo GPA S.p.a., sede di Bo-

logna, broker incaricato ai sensi dell’art. 1 legge n. 792/84;
b) responsabile del procedimento: dott.ssa Bassani Silva.

12. Preinformazione: non effettuata.
13. Informativa privacy: ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96 i

dati conferiti saranno trattati per le finalità di cui al presente bando e nel
rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa in materia.

14. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni Ufficia-
li della Comunità europea: 17 luglio 2003

Ravenna, 17 luglio 2003

Il dirigente del settore bilancio e
programmazione finanziaria: dott.ssa Silvia Bassani

S-18583 (A pagamento).

MERCATI AGRO - ALIMENTARI SICILIA

Bando per l’affidamento mediante pubblico incanto del servizio di inge-
gneria ed architettura attinente alle prestazioni di coordinatore
per la progettazione in materia di sicurezza dei cantieri - Catego-
ria 12 (allegato 1 decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e succ.
modificazioni).

A) Ente aggiudicatore: MAAS Mercati Agro - Alimentari Sicilia,
viale Artale Alagona n. 15, 95126 Catania, Italia, telefono 095/492921,
telefax 095/495552, e-mail: maascatania@tiscalinet.it Indirizzo presso
il quale inviare le domande di partecipazione: viale Artale Alagona n. 5,
95126 Catania, Italia.

B) Oggetto dell’affidamento: l’affidamento avrà per oggetto la fun-
zione di coordinatore per la progettazione in materia di sicurezza nei can-
tieri per la realizzazione del nuovo mercato agroalimentare in località Jun-
getto di Catania. L’incarico riguarderà tutte le attività elencate all’art. 4 del
decreto legislativo n. 494/96 e successive modifiche e integrazioni.

L’incarico dovrà essere svolto in stretta collaborazione con il pro-
fessionista incaricato della revisione della progettazione di massima e di
quella esecutiva.

Numero di riferimento C.P.C. 867.
C) Importo dei lavori: l’importo complessivo stimato dell’interven-

to cui si riferiscono i servizi da affidare è pari a € 51.645.689,91 (euro
cinquantunomilioniseicentoquarantacinquemilaseicentottantanove/91).

La prestazione professionale riguarda lavori che, secondo l’elenca-
zione di cui all’articolo 14 della legge 2 marzo 1949, n. 143 e successi-
ve modificazioni, alla classe «I» categoria «c».

D) Corrispettivo della prestazione: l’ammontare presumibile del
corrispettivo della prestazione è pari a € 298.834,87 (euro duecentono-
vantottomilaottocentotrentaquattro/87). Per la determinazione dell’im-
porto definitivo dell’onorario e del rimborso spese si provvederà ai sen-
si del D.M. 4 aprile 2001 applicando al medesimo il ribasso percentuale
di cui alla successiva lettera F).

E) Tempo massimo per la prestazione: il tempo massimo per l’e-
spletamento dell’incarico di coordinatore per la progettazione in mate-
ria di sicurezza di cui al presente affidamento è di giorni 60.

F) Criteri di valutazione dell’offerta: le offerte sono valutate con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in
considerazione i seguenti elementi e fattori ponderali:

a) professionalità desunta dalla documentazione grafica, fotografica
e descrittiva: 30 punti;

b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desun-
te dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni og-
getto dell’incarico e dal curriculum o curricula dei professionisti che
svolgeranno il servizio: 30 punti;

c) ribasso percentuale indicato nell’offerta economica riferito al-
la tariffa professionale: 30 punti;

d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con ri-
ferimento al tempo per la progettazione: 10 punti.

G) Polizza assicurativa: il progettista o i progettisti incaricati do-
vranno presentare una polizza assicurativa di responsabilità civile pro-
fessionale per i rischi derivanti dalle attività di propria competenza, ai
sensi dell’articolo 30, comma 5, della legge n. 109/94, come recepita
dalla L.R. 7/02 e L.R. 7/03.

H) Incompatibilità: l’affidatario dell’incarico, i suoi soggetti control-
lati o collegati, dipendenti e collaboratori, non potranno partecipare all’ap-
palto, ai sensi dell’articolo 17, comma 9, della legge n. 109/94 (art. 17,
comma 8, L.R. 7/03).

I) Requisiti per la partecipazione: possono presentare offerte i pro-
fessionisti in forma singola o associate o le società di progettazione che
sulla base della normativa italiana o della corrispondente normativa del
paese di residenza, sono abilitati a rendere la prestazione professionale
di cui al presente avviso. 

I requisiti da documentare nelle forme di legge sono: 
fatturato globale per servizi, espletati negli ultimi cinque esercizi

antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari a 3 volte
l’importo a base d’asta; 

avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi relativi a
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si rife-
riscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni conte-
nute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale, per ogni
classe e categoria pari a 2 volte l’importo stimato dei lavori da progettare; 

avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi relativi
ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si ri-
feriscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni con-
tenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore
ad un valore pari a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori da progettare; 

numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre
anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa su base annua), pari a due unità.

I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condizioni previste
dall’articolo 51 del regolamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e successive modifiche integrazioni, come
recepito dalle norme regionali.

L) Termine per la ricezione delle offerte: il termine ultimo per la ri-
cezione delle offerte è fissato alle ore 9 del 22 settembre 2003. Le offer-
te, redatte in lingua italiana o con traduzione giurata, dovranno perveni-
re mediante servizio postale in busta chiusa e sigillata; tutti gli elementi
richiesti a corredo dell’offerta dovranno a loro volta essere contenuti in
buste chiuse. L’offerente resterà vincolato alla propria offerta per un pe-
riodo di mesi sei. L’apertura delle buste avverrà a partire dalle ore 10
dell’ultimo giorno utile per il ricevimento.

M) Informazioni: il responsabile del procedimento è l’ing. Giovanni
La Rosa.

L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti e docu-
menti inerenti il presente avviso e richiedere chiarimenti di natura ammini-
strativa: MAAS, viale Artale Alagona n. 15, 95126 Catania, Italia, nei se-
guenti giorni ed orari: da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle ore 12.

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione nella
G.U.C.E. il 16 luglio 2003. 

Il presidente: dott. Riccardo Sciuto.

S-18592 (A pagamento).
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COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE
(Provincia di Modena)

Concessione di lavori pubblici

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amminisistrazione

concedente.
Denominazione: Comune di Castelnuovo Rangone (MO).
Servizio responsabile: Ufficio tecnico, Lavori pubblici.
Indirizzo: via Roma n .1, cap 41051.
Località/Città: Castelnuovo Rangone (MO).
Stato: Italia.
Telefono: 059/534850, telefax: 059/534858.
Posta elettronica (e-imil): lavoripub@comune.castelnuovo-rango-

ne.mo.it
Indirizzo internet (URL): www.comune.castelnuovo-rangone.mo.it
I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: come al punto I.1.
I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-

ne: come al punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale inviare le candidature: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto del contratto.
II.1. descrizione della concessione.

II.1.2) descrizione: realizzazione e gestione di un centro sportivo
natatorio polifunzionale;

II.1.3) luogo: Comune di Castelnuovo Rangone, frazione Monta-
le, Provincia di Modena (Italia);

II.1.4) nomenclatura:
II.1.4.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti). Vocabo-

lario principale, oggetto principale 92.61.00.00-0 (Servizi gestione di
impianti sportivi). Oggetti complementari 45.26.25.22-6 (Lavori edili),
45.33.22.00-5 (Lavori idraulici).

II.2. Quantitativo o entità del contratto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: € 1.800.000,00, I.V.A. al 10%

compresa.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni di partecipazione: sono annessi a partecipare alla

gara i soggetti di cui all’art. 10 della legge n. 109/94, comma 1 e s.m. i.,
costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c) o da imprese
riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli
art. 93, 94, 95, 96 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unio-
ne europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00;

III.1.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione sosti-
tutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/00, attestante l’inesistenza delle cause di esclusione di cui
all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Dichia-
razione resa nelle forme predette di essere iscritto alla C.C.I.A.A. compe-
tente ovvero presso i registri professionali dello Stato di appartenenza con
espressa specifica indicazione dell’attività di impresa e delle persone mu-
nite a qualsiasi titolo del potere di rappresentanza. Dichiarazione resa nel-
le forme predette del nominativo o nominativi degli eventuali direttori
tecnici. Dichiarazione resa nelle forme predette di non trovarsi nello stato
di impresa controllante e/o controllata ai sensi dell’art. 2359 del Codice
civile; qualora l’impresa si trovasse in detto stato, la dichiarazione deve
riportare l’elenco delle imprese controllanti e/o controllate;

III.1.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichia-
razione resa nelle forme predette del fatturato medio, relativo alle attività
svolte nei cinque anni antecedenti la pubblicazione del presente bando
non inferiore a € 320.000,00. Dichiarazione resa nelle forme predette di
capitale sociale non inferiore a € 180.000,00. Dichiarazione resa nelle
forme predette di svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a
quello previsto dall’intervento per un importo medio non inferiore a
€ 180.000,00. Dichiarazione resa nelle forme predette di svolgimento ne-
gli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dal-
l’intervento per un importo medio non inferiore a € 70.000,00;

III.1.1.3) capacità tecnica, prove richieste: dichiarazione resa nelle
forme predette di essere in possesso dei requisiti tecnico di qualificazione
previsti dagli artt. 8 e 9 della legge n. 109/94 e s.m.i. con riferimento ai so-
li lavori che i partecipanti alla gara intendano eseguire direttamente.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Criteri per l’affidamento: la scelta del concessionario avrà

luogo utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa secondo quanto stabilito dall’art. 21, comma 2, lett. b), della legge
n. 109/94 e dall’art. 91 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i.

IV.2. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.2.2) scadenza fissata per la ricezione delle candidature:

9 agosto 2003 ora 12.
IV.2.3) lingua/e utilizzabile/i da parte dei candidati: italiano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio? No.
VI.4. Data di spedizione del presente bando: 5 luglio 2003.

Il responsabile del procedimento:
geom. Amidei Lucio

C-21228 (A pagamento).

CONSORZIO PIAZZA MALTA GARAGES
tra Coop. «Garages Salerno» a r.l. - Nova Urbs S.a.s.

R.C.M. Costruzioni S.r.l.
Salerno, via Pirro n. 12

Bando di gara per licitazione privata

1. Notizie generali: il «Consorzio Piazza Malta Garages, con sede
in Salerno alla via Pirro n. 12, ha ottenuto dal Comune di Salerno in di-
ritto di superficie ai sensi dell’art. 9 della legge n. 122/89, l’area sita in
piazza XXIV Maggio, Salerno, per la realizzazione di un parcheggio in-
terrato comprensivo di n. 181 stalli.

Di conseguenza, intende procedere all’affidamento dei lavori me-
diante licitazione privata preceduta da prequalifica ad evidenza pubblica.

Per l’aggiudica sarà utilizzato il criterio di cui all’art. 21, primo
comma, lett. c) della legge n. 109/94.

In via analogica, si applicherà la vigente normativa nazionale in
materia di offerte anomale, restando la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse.

L’opera è finanziata con risorse proprie dei soci che compongono il
consorzio.

1. Descrizione dell’intervento: realizzazione parcheggio interrato
per n. 181 stalli sottostante la piazza XXIV Maggio, Salerno, compren-
sivo degli spostamenti dei sottoservizi e di sistemazione superficiale
della piazza come da progetto esecutivo e accluso computo metrico.

L’importo complessivo dell’appalto è stabilito presumibilmente in
€ 3.361.479,73 + I.V.A.

Per il piano di sicurezza sono previsti € 67.229,59 + I.V.A., tale ul-
timo importo non è soggetto a ribasso, per cui l’importo dei lavori sog-
getto ribasso è pari a € 3.294.250,14 + I.V.A.

Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 780 giorni naturali e
continuativi dalla data di consegna dei lavori.

L’importo dei lavori a base d’asta è così ripartito:

Importo € Classificazione
— — —

Categoria prevalente
Opere generali OG1 2.470.905,42 IV

Categoria opere
scorporabili OS21 823.344,72 III

Per l’esecuzione delle opere di cui alla categoria OS21 è fatto divieto
assoluto, per l’impresa aggiudicataria, di subappaltarne l’esecuzione.
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3. Requisiti e modalità di partecipazione: sono ammessi a parteci-
pare i soggetti di cui all’art. 10, primo comma, della legge n. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni, costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 ovvero da imprese che
intendono riunirsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94.

La domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo racco-
mandata a/r del servizio postale ovvero a mezzo di agenzia di recapito
autorizzata all’indirizzo «Consorzio Piazza Malta Garages» via Pirro
n. 12, 84100 Salerno e dovrà pervenire, a pena di esclusione entro e non
oltre le ore 12 del ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na; è altresì possibile la consegna a mano della domanda, dalle ore 8,30
alle ore 13,30 dei tre giorni antecedenti del predetto termine e sempre
allo stesso indirizzo di cui sopra.

Sull’esterno della busta dovrà essere riportato l’indicazione del
mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione privata
per i lavori di realizzazione del parcheggio interrato in piazza XXIV
Maggio, Salerno».

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-
sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo
dell’impresa, il codice fiscale o partita I.V.A., numero di telefono o il
numero di fax. Alla domanda va accluso, a pena di esclusione, una di-
chiarazione sostitutiva, o più dichiarazioni, ai sensi dell’art. 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00, come modificato dalla
legge 16 gennaio 2003, n. 3 con la quale il legale rappresentante del
concorrente assumendosene la piena disponibilità:

a) dichiara, indicandole specificamente, di trovarsi in tutte le
condizioni previste dall’art. 17, primo comma, lett. a), b), c), d), e), f),
g), i), l) e m).

I requisiti di cui all’art. 17, primo comma, lett. a), b) e c) devono
essere dichiarati sempre indicandoli specificamente, ai sensi di quanto
previsto dal terzo comma del citato art. 17 da: per le ditte individuali an-
che dal direttore tecnico se persona diversa dal titolare, da tutti i soci e
direttori tecnici per le società a nome collettivo, per i soci accomandata-
ri e direttori tecnici per le società in accomandita semplice, per gli am-
ministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici per
ogni altro tipo di società o consorzio;

b) dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per categorie
ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare;

c) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) ri-
spetto alle quali si trova in posizione di controllo o come controllante o
come controllato ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile; tale dichiara-
zione deve essere resa anche se negativa;

d) dichiara la propria condizione di assoggettabilità agli obblighi
di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/89, tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

e) dichiarazione per quali consorziati il consorzio concorre e rela-
tivamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla
gara in qualsiasi forma. Non sono ammesse offerte in variante;

f) dichiarazione indicante l’elenco dei lavori eseguiti nel quin-
quennio 1998/2002, assimilabili alle opere del presente bando, riportan-
done la denominazione del committente, l’importo eseguito, la durata e
la eventuale documentazione di regolare esecuzione e/o collaudo.

La dichiarazione o le dichiarazioni di cui innanzi deve essere sotto-
scritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo.

Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da
associarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun con-
corrente che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio.

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori
legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

4. Modalità di finanziamento e di pagamento: l’opera è finanziata
con mezzi propri. L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto ogni
qual volta il suo credito raggiunga la cifra di € 350.000.

Il termine di pagamento della rata di saldo è fissata in giorni 90 dal-
la data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

5. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare l’offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro 120 giorni
dalla data di scadenza del presente bando.

6. Cauzioni: in sede di offerta il concorrente dovrà produrre cau-
zione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori.

L’impresa appaltatrice dovrà produrre polizza assicurativa stipula-
ta prima del contratto ed in ogni caso prima dell’inizio dei lavori, pres-
so una o più compagnie di primaria importanza, che tenga indenne il
Comune di Salerno di ogni e qualsiasi responsabilità civile e patrimo-
niale per danni causati dall’impresa a terzi o direttamente al Comune
stesso fino alla concorrenza di € 25.822.844,95.

Impresa appaltatrice dovrà produrre prima dell’inizio dei lavori una
polizza bancaria o assicurativa in favore della stazione appaltante e del
Comune di Salerno, stipulata presso un istituto bancario o assicurativo di
primaria importanza di importo pari al 50% dell’importo dei lavori e co-
munque non inferiore a € 2.500.00,00.

Tale polizza senza scadenza alcuna sarà svincolata dalla stazione
appaltante e del Comune di Salerno a collaudo avvenuto.

Non saranno prequalificate le imprese che produrranno documenta-
zione non conforme a quanto richiesto dalla legge e dal presente bando e
pervenute fuori termine.

Alla presenza di un consistente numero di domande d’invito, si fa ri-
serva d’invitare preferenzialmente imprese che risulteranno specificamen-
te referenziate in rapporto alla documentazione prodotta ai sensi della let-
tera f) della dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1. del presente bando.

La gara potrà essere aggiudicata anche alla presenza di una sola offerta.
Il consorzio appaltante si riserva di non dare seguito alle procedure

di gara ove non dovesse intervenire la stipula della convenzione con il
Comune di Salerno che regola la concessione del diritto di superficie
sull’area di intervento. Parimenti in ogni caso, l’affidamento dei lavori
all’impresa aggiudicataria resterà subordinato al rilascio della Conces-
sione edilizia da parte del Comune di Salerno.

È in facoltà del Consorzio non dare seguito alla diramazione degli
inviti a produrre offerte se la presente procedura non può avere ulteriore
seguito.

Consorzio Piazza Malta Garages
Il presidente: dott. Gennaro Ascolese

C-21226 (A pagamento).

COMUNE DI NOLA
(Provincia di Napoli)

Gara di pubblico incanto per l’appalto del servizio di fornitura, veico-
lazione e distribuzione dei pasti agli alunni delle scuole materne,
elementari e medie. Anni scolastici 2003/2006. C.P.C., catego-
ria 17, n. di riferimento 64.

Per il giorno 2 settembre 2003 alle ore 10 è indetta presso questa
sede municipale (tel. 081/8226224, fax 081/8226222), sito internet:
www.comune.nola.na.it posta elettronica: gare@comune.nola.na.it
gara di pubblico incanto per l’appalto del servizio di fornitura di cui
all’oggetto, da esperirsi ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b), del
decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.ii. a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi in-
dicati negli articoli 9 e 10 del capitolato speciale di appalto. Il valore
annuo presunto dell’appalto è di € 295.000,00 I.V.A. esclusa, deter-
minato, considerando una fornitura complessiva presunta di
114.000 pasti annui. I concorrenti iscritti all’Ufficio del registro del-
le imprese artigiane contenente l’attività attivata corrispondente al-
l’oggetto dell’appalto di fornitura di che trattasi per partecipare do-
vranno far pervenire al seguente indirizzo: Comune di Nola, piaz-
za Duomo n. 1, 80035 Nola (NA), il plico sigillato con ceralacca,
controfirmato sui lembi di chiusura, contenente l’offerta e la docu-
mentazione. Il plico dovrà pervenire tassativamente, a mezzo servi-
zio postale, entro le ore 14 del giorno 1° settembre 2003.

Il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio il 7 luglio 2003.
Copia dell’estratto è stato inviato alla G.U.C.E. il 7 luglio 2003.

Il dirigente del settore: dott. Paolino Santaniello.

C-21221 (A pagamento).
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ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI - S.p.a.
Organismo di diritto pubblico

Società della Provincia di Cuneo
Cuneo, corso Nizza n. 21

Avviso di gara esperita
(art. 80, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99)

Si rende noto l’esito della gara di appalto esperita per l’affidamen-
to dei lavori di  «Realizzazione della condotta di allacciamento alla città
di Fossano», per un importo complessivo di € 1.227.566,66 di cui
€ 1.177.166,87 a base d’asta e € 50.399,79, per oneri relativi alla sicu-
rezza (non soggetti a ribasso).

Hanno presentato offerta, entro i termini assegnati, n. 110 imprese. È
risultata aggiudicataria in via definitiva l’impresa Luigi Notari S.p.a. di
Milano, che ha offerto un ribasso del 15,42% sull’importo a corpo posto a
base di gara. L’importo contrattuale risulta essere di € 1.046.047,53.
L’appalto è stato aggiudicato con le modalità di cui all’art. 21, comma 1,
lettera b) legge n. 109/94 e dall’art. 89 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, al prezzo più basso determinato mediante massimo ri-
basso sull’importo posto a base di gara, con esclusione di offerte in au-
mento ed alla pari e con applicazione del correttivo delle offerte anomale.
Gli esiti di gara sono visibili sul sito: www.acquambiente.it

Cuneo, 11 luglio 2003

Il presidente: Roberto Boffa.

C-21224 (A pagamento).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Centro per la giustizia minorile
per la Lombardia e la Liguria

Prot. n. 9850 del 16 luglio 2003.

Bando di gara

Con deroga alla disciplina comunitaria ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lett. i), decreto legislativo n. 157/95.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Centro per la giustizia minorile
per la Lombardia e la Liguria, via G. Spagliardi n. 1, 20152 Milano,
tel. 02/48370055-6-7, fax 02/4120371.

2. L’oggetto dell’appalto riguarda l’affidamento del servizio di forni-
tura e confezionamento del vitto presso l’Istituto Penale per i Minorenni
«C. Beccaria» di Milano.

3. Il luogo di esecuzione del contratto è l’Istituto Penale per i Mi-
norenni «Cesare Beccaria», via Calchi e Taeggi n. 20, 20152 Milano,
tel. 02/414791, fax 02/48302191.

La ditta appaltatrice dovrà prestare il servizio di mensa, consisten-
te nella fornitura dei generi alimentari, nella confezione e distribuzione
di pasti da destinarsi a:

giovani ristretti in I.P.M. e Centro Prima Accoglienza di Milano
(colazione, pranzo, merenda e cena);

personale di Polizia Penitenziaria (pranzo o cena);
personale Comparto Ministeri (pranzo).

È previsto l’affidamento del servizio di sopravvitto (somministrazione
di generi di conforto, prodotti per l’igiene, cartoleria, abbigliamento).

Non sono ammesse offerte parziali di somministrazione.
4. L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata mediante licitazione

privata, con le modalità di cui agli artt. 72, 73, lett. c), 75, quarto, quinto
e undicesimo comma 76, 77 e 89, lett. b) del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, nonché all’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e subordinatamente alla verifica delle offerte secondo la
procedura di cui all’art. 25 del decreto legislativo n. 157/95.

5. Si ricorre alla procedura accelerata a causa della necessità di
affidare il servizio dal 1° ottobre 2003.

6. Non sono ammesse varianti.

7. L’importo a base di gara per 3 anni è di € 1.270.322,43 oltre I.V.A.:
diarie femmine 15/21 anni (menù invernale): € 4,06 x 5.511 pasti

presunti: € 22.374,66 oltre I.V.A. al 10%;
diarie maschi 15/17 anni (menù invernale): € 4,76 x 18.993 pasti

presunti: € 90.406,68 oltre I.V.A. al 10%;
diarie maschi 18/21 anni (menù invernale): € 5,04 x 6.966 pasti

presunti: € 35.108,64 oltre I.V.A. al 10%;
diarie femmine 15/21 anni (menù estivo): € 4,30 x 8.625 pasti

presunti: € 37,087,50 oltre I.V.A. al 10%;
diarie maschi 15/17 anni (menù estivo) € 4,96 x 28.464 pasti

presunti: € 141.181.44 oltre I.V.A. al 10%;
diarie maschi 18/21 anni (menù estivo): € 5,36 x 10.713 pasti

presunti: € 57.421,68 oltre I.V.A. al 10%;
diarie personale: € 4,47 x 44.661 pasti presunti: € 199.634,67

oltre I.V.A. al 4%;
costo mano d’opera: € 687.107,16 oltre I.V.A. al 20%.

8. Il contratto avrà efficacia dal 1° ottobre 2003 al 30 settembre 2006.
È prevista la possibilità di rinnovo annuale con le modalità di cui

all’art. 44, comma 1 della legge n. 724 del 23 dicembre 1994.
9. Le domande di partecipazione alla gara, redatte su carta legale

da € 10,33 e in lingua italiana, dovranno pervenire in busta chiusa, si-
gillata da ceralacca e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, sulla
quale dovrà apporsi la seguente dicitura: «appalto per l’affidamento del
servizio di fornitura e confezionamento del vitto presso l’Istituto Penale
per i Minorenni «C. Beccaria» di Milano».

Le buste dovranno pervenire entro le ore 14 del 31 luglio 2003 al-
l’indirizzo di cui al punto 1., a mezzo posta (sono ammessi sia la posta
celere che il corso particolare nonché altre forme di spedizione purché
siano a mezzo posta).

Le predette istanze di partecipazione potranno essere preannuncia-
te mediante telegrammi o fax purché siano inviate prima della suddetta
data limite di cui fa fede il timbro postale. 

Il suddetto termine è perentorio e pertanto non saranno prese in consi-
derazione domande pervenute con modalità e termini diversi da quelli so-
pra precisati.

La domanda di partecipazione non vincola l’amministrazione.
10. Il termine per la trasmissione delle lettere di invito alla gara è il

1° agosto 2003.
11. La cauzione e le garanzie richieste saranno indicate nella lettera

di invito.
12. Saranno ammesse a partecipare alla gara le imprese singole o riu-

nite in associazione temporanea o in consorzio, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente.

13. I documenti da prodursi riguardanti le situazioni proprie dei par-
tecipanti alla gara, nonché le informazioni e le formalità necessarie per le
valutazioni delle condizioni minime di carattere economico e tecnico da
soddisfare, a pena di esclusione, sono i seguenti:

dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione
previste dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/98;

certificato che comprovi l’iscrizione al registro C.C.I.A.A. da cui si
evinca: la persona abilitata a negoziare; l’indicazione delle abilitazioni allo
svolgimento delle attività relative all’oggetto dell’appalto; la dicitura previ-
sta dalla normativa antimafia; la dichiarazione d’inesistenza, nel quinquen-
nio, di procedure fallimentari, concordato preventivo, amministrazione
controllata. Nell’oggetto sociale devono essere compresi servizi identici o
almeno analoghi all’oggetto dell’appalto (ristorazione collettiva, gestione
mense, fornitura pasti a collettività);

dichiarazioni bancarie da cui risulti inequivocabilmente la solvibi-
lità dell’impresa concorrente in relazione all’importo posto a base di gara
ovvero attestazioni bancarie di concessione di un fido di valore corrispon-
dente almeno al 30% dell’importo della gara, in caso di aggiudicazione;

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante concernente il
fatturato per servizi identici o analoghi a quelli oggetto dell’appalto, con al-
legate copie autentiche dei bilanci 2000, 2001, 2002 da cui dovrà risultare:

a) un fatturato globale nel triennio 2000, 2001, 2002, I.V.A.
esclusa, per un importo non inferiore al triplo del valore complessivo
dell’importo posto a base di gara;

b) un fatturato identico a quello posto a base di gara realizzato
nel triennio, o in un minor periodo di attività non inferiore a due anni,
per un valore medio annuo, I.V.A. esclusa, non inferiore al valore com-
plessivo dell’importo a base di gara. Tale fatturato dovrà essere corre-
dato da dichiarazioni rilasciate dai principali clienti.
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In caso di consorzio: dichiarazione sottoscritta dal legale rappre-
sentante del consorzio, contenente i nominativi dei consorziati ai quali
sarà affidato il servizio in caso di aggiudicazione e l’indicazione delle
parti di servizio che saranno eseguite dagli stessi.

Nel caso di Associazione Temporanea di Impresa o di consorzi tali
requisiti dovranno essere posseduti dall’impresa capogruppo o da alme-
no una consorziata nella misura dell’80%;

certificazione del sistema qualità aziendale secondo lo standard UNI
EN ISO 9002, tale certificazione in caso di A.T.I. dovrà essere posseduta
dall’impresa capogruppo; in caso di consorzio la certificazione dovrà essere
a nome del consorzio, ove lo stesso svolga attività esterna produttiva anche
con i terzi, e diversamente, da almeno il 50% delle consorziate, compren-
dendovi in tale aliquota la consorziata che svolgerà il servizio appaltato;

certificato generale del casellario giudiziario in carta libera relativo:
al titolare dell’impresa se trattasi di impresa individuale;
a tutti i soci se trattasi di Società in nome collettivo;
agli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trat-

tasi di altro tipo di società o di consorzio (in questo ultimo caso riguar-
dante tutti gli amministratori del consorzio e delle relative consorziate);

certificato d’iscrizione al registro prefettizio per le sole cooperative;
dichiarazione e certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 mar-

zo 1999, n. 68 relativa alle norme per il diritto al lavoro dei disabili.
Il supplente che sottoscriverà il contratto dovrà avere gli stessi requisiti

dell’aggiudicatario e dovrà produrre alla stipulazione gli stessi documenti.
14. La documentazione richiesta potrà essere resa nelle forme di

cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.
15. Il criterio di aggiudicazione è il prezzo più basso rispetto al-

l’importo posto a base di gara, al netto dell’I.V.A. Non saranno prese in
considerazione offerte in aumento sull’importo a base di gara.

16. I concorrenti esclusi non riceveranno alcuna comunicazione, né
potranno reclamare alcun indennizzo.

17. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida.

18. La data di invio del presente bando all’Istituto Poligrafico dello
Stato per la pubblicazione nella «Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana» è il 16 luglio 2003.

Il direttore del centro: dott.ssa Flavia Croce.

M-5837 (A pagamento).

AEROPORTO GABRIELE D’ANNUNZIO 
Brescia Montichiari

1. Soggetto aggiudicatore: Aeroporto G. D’Annunzio di Bre-
scia/Montichiari S.p.a., via Aeroporto n. 34, 25018 Montichiari (BS),
tel. +39-030/9656599, fax +39-030/9656561.

2. Natura dell’appalto: fornitura e posa in opera di tutte le apparec-
chiature e gli accessori occorrenti per la realizzazione dell’impianto
elettromeccanico di carico, scarico, pesatura, confezionamento e movi-
mentazione dei pallets aerei all’interno dell’Hangar Saporiti e sulla nuo-
va banchina, opportunamente trasformato in nuovo scalo merci nel se-
dime dell’Aeroporto G. D’Annunzio di Brescia Montichiari.

3. Luogo di esecuzione: Aeroporto G. D’Annunzio di Brescia
Montichiari. 

4.b) Non sono ammesse offerte parziali.
5.b) Disposizioni legislative: decreto legislativo n. 158/1995. 
6. Non sono ammesse varianti.
7. La consegna e installazione fornitura entro 210 giorni naturali e

consecutivi dalla data del verbale di consegna.
8.a) Termine ultimo ricezione domande di partecipazione: le do-

mande di partecipazione, corredate di tutta la documentazione richiesta
dal presente bando di gara, dovranno pervenire, in busta chiusa, sigilla-
ta e controfirmata su entrambi i lembi di chiusura dal legale rappresen-
tante e riportante all’esterno l’indirizzo del mittente e l’oggetto della ga-
ra, entro e non oltre il termine perentorio delle: ore 12 del 4 agosto 2003
a pena di esclusione. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente. La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla ga-
ra anche in presenza di una sola domanda di partecipazione;

b) indirizzo a cui spedire le domande di partecipazione: Aero-
porto Valerio Catullo di Verona/Villafranca S.p.a., Servizio
acquisti/contratti/qualità, 37060 Caselle di Sommacampagna (VR);

c) lingua: obbligatoriamente in lingua italiana.
9. Cauzioni: cauzione provvisoria € 21.159,03 con validità non in-

feriore a 180 giorni dal termine presentazione offerta; cauzione definiti-
va del 10% importo totale della fornitura.

10. Pagamenti: per ogni SAL di € 500.000,00 come previsto nel
capitolato speciale.

12. Condizioni minime: le domande di partecipazione, a pena di
esclusione, dovranno dichiarare, nella forma dell’autocertificazione, il
possesso delle seguenti condizioni minime di partecipazioni: 1) iscrizione
alla C.C.I.A.A., registro imprese per la categoria relativa all’oggetto della
presente procedura negoziata; 2) assenza delle situazioni di cui all’art. 12
del decreto legislativo n. 157/1995; 3) fornitura negli ultimi cinque anni
(1998-1999-2000-2001-2002) di almeno tre sistemi di movimentazione
mercidotati di apparecchiature simili a quello oggetto del presente appal-
to per aspetti tecnici e per importi; 4) fatturato globale negli ultimi tre
esercizi (2000-2001-2002) non inferiore a € 10.000.000,00; per i rag-
gruppamenti di concorrenti: sono ammesse le riunioni di imprese ai sensi
dell’art. 23 del decreto legislativo n. 158/1995. 

I raggruppamenti di concorrenti dovranno presentare la dichiarazione
sopra richiesta. La documentazione di cui ai punti 1) e 2) deve essere pre-
sentata da ciascun concorrente riunito, con la precisazione che i requisiti di
capacità tecnica ed economica di cui ai punti 3) e 4) devono essere posse-
duti nella misura non inferiore al 50% di quanto richiesto, dalla capogruppo
e nella misura non inferiore al 25% di quanto richiesto, da ciascuna delle
mandanti, fermo restando che il raggruppamento, nel suo complesso, dovrà
possedere il 100% di ciascun requisito. I concorrenti dovranno dichiarare di
volersi riunire ai sensi del secondo comma dell’art. 23 del decreto legislati-
vo n. 158/1995 indicando quale impresa assumerà le funzioni di capogrup-
po. I consorzi dovranno indicare nella domanda di partecipazione anche la
società consorziata a cui sarà affidata, in caso di aggiudicazione la condu-
zione dell’appalto. Anche tale impresa dovrà essere in possesso dei requisi-
ti minimi richiesti di cui ai punti 3) e 4) e dovrà presentare un’altra dichia-
razione di assunzione di responsabilità solidale con fondo consortile. I pun-
ti 1) e 2) devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna consorziata.

È vietata la partecipazione disgiunta alla gara di imprese controlla-
te o collegate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, o di imprese in
raggruppamento o facenti parte di consorzi.

15. Altre informazioni: l’appalto, con importo a base di gara di
€ 1.057.951,81 sarà aggiudicato mediante procedura negoziata con cri-
terio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 24 comma 1, lett. b), e art. 25 del decreto legislativo
n. 158/1995 sulla base dei seguenti elementi posti in ordine decrescente
di importanza: prezzo (40); qualità tecnica della soluzione proposta
(30); precedenti forniture (25); certificazioni di qualità (5).

16. Categoria richiesta: opere specializzate, categoria OS4, impianti
elettromeccanici trasportatori, livello IV per l’importo di € 1.057.951,81.

17. Data d’invio fax del bando al G.U.C.E.: 9 luglio 2003.
18. Data di ricezione del bando: 9 luglio 2003.

Il vice presidente: avv. Fulvio Cavalleri.

C-21232 (A pagamento).

COMUNE DI CASTROVILLARI

Bando di gara d’appalto: licitazione privata accelerata (ai sensi del
decreto legislativo n. 157/1995 e successive integrazioni e modi-
ficazioni).

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione, indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Comune di Castrovillari, Ufficio appalti, piazza Municipio
n. 1, 87012 Castrovillari, tel. 0981/25220, fax 0981/21007, e-mail:
cvit@comune.castrovillari.cs.it indirizzo internet: www.comune.castro-
villari.cs.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.
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I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 17.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio di refezione nelle

Scuole Materne Ferrari, via degli Ulivi, Rione Civita N, contrada Cam-
marata, Unrra Casas, Giardini (dal lunedì al venerdì), scuole elementari
1° Circolo, (Villaggio Scolastico, tre volte la settimana), scuole medie
G. Fortunato e De Nicola (due volte la settimana) per gli alunni fre-
quentanti il tempo prolungato e sperimentazione.

II.1.7. Luogo di esecuzione di prestazione dei servizi: Castrovillari.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.C.): 64.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità dell’appalto: importo presunto com-

plessivo € 203.280,00 I.V.A. inclusa con offerta in ribasso sul prezzo
unitario per ogni pasto fissato in € 3,63 I.V.A. inclusa.

II.3. Durata dell’appalto: il contratto ha la durata di un anno riferi-
to al calendario delle rispettive istituzioni scolastiche.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: per partecipare alla gara l’im-

presa dovrà costituire deposito cauzionale provvisorio pari al 2% del-
l’importo con arrotondamento all’euro.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: la
spesa presunta grava sui capitoli 1386/15 N 1386/50, 1386/45 del bilan-
cio 2003 e ad analoghi capitoli del bilancio 2004. Il pagamento del cor-
rispettivo verrà effettuato mensilmente sulla base dei pasti effettiva-
mente consumati.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: imprese appositamente
e temporaneamente ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995 e successive integrazioni e modificazioni.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: le imprese interessate dovranno autocertificare tutto quanto
stabilito dall’art. 11 del capitolato speciale d’appalto.

III.2.1.1. Situazione giuridica: le imprese interessate dovranno pro-
vare la loro iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria
ed Artigianato di ... nel registro delle ditte al n. ... con le seguenti indica-
zioni: natura giuridica, denominazione, sede legale, oggetto dell’attività,
le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici, codice fiscale e
che l’oggetto sociale comprende il tipo di servizio da appaltare; per le
ditte estere, l’iscrizione ad uno dei registri professionali o commerciali
del loro Paese; per le cooperative l’iscrizione al registro prefettizio.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: l’impresa deve aver
conseguito negli ultimi tre esercizi finanziari 2000/2001/2002, un fattu-
rato globale almeno pari all’importo stimato dal presente appalto.

III.2.1.3. Capacità tecnica: 1) avere effettuato servizi identici a
quelli oggetto della gara, negli ultimi tre anni precedenti la pubblicazio-
ne del bando, indicando l’oggetto del servizio, il committente, l’impor-
to ed il periodo di espletamento; 2) essere in regola con gli adempimen-
ti previsti dal decreto legislativo n. 626/94 e successive modifiche in
merito al piano di sicurezza e di coordinamento; 3) essere in possesso di
un centro cottura con locali, attrezzature ed arredi sufficienti, adeguati
all’espletamento del servizio, come previsto dalle normative vigenti;
4) avere alle proprie dipendenze un adeguato numero di personale qua-
lificato (cuochi ed aiuto cuochi) in rapporto ai pasti prodotti nel centro
di cottura ed in regola con quanto disposto dalle vigenti leggi sanitarie.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Si.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: il

servizio dovrà necessariamente iniziare con l’avvio del prossimo anno
scolastico.

IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto, numero
dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: —.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa secondo i criteri enunciati all’art. 9 del capitolato speciale d’appalto.

IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: 16.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: entro le ore 13 del giorno 31 agosto 2003.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: gli inviti saranno diramati entro il 30 settembre 2003.

IV.3.5. lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiana.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 90 giorni.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 16 luglio 2003.

Il dirigente del settore aa.gg. e del personale:
dott.ssa Beatrice Napolitano

C-21235 (A pagamento).

COMUNI DI GRANAROLO DELL’EMILIA
E MOLINELLA

Avviso di gara dei servizi assicurativi

1. Ente appaltante: Comune di Granarolo dell’Emilia, anche per con-
to del Comune di Molinella, sede via San Donato n. 199, 40057 Granarolo
dell’Emilia (BO), Italia, tel. 051/6004211, fax 051/6004333, U.R.L.:
www.comune.granarolo-dellemilia.bo.it, e-mail: ragioniere@comune.gra-
narolo-dellemilia.bo.it

2. Categoria di servizio e descrizione: appalto triennale delle se-
guenti coperture assicurative:

lotto 1): responsabilità civile verso terzi e verso prestatori d’opera;
lotto 2): responsabilità civile patrimoniale di amministratori e di-

pendenti;
lotto 3): incendio;
lotto 4): furto;
lotto 5): apparecchiature elettroniche;
lotto 6): 

sezione A) RCA-ARD veicoli comunali;
sezione B) incendio-furto-kasko veicoli utilizzati da ammini-

stratori e dipendenti;
lotto 7) infortuni;
lotto 8) tutela legale.

Criterio di aggiudicazione: procedura negoziata previa pubblicazione
di bando, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. c) del decreto legislativo
n. 157/1995.

Modalità di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
(art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995). Le offerte che
potranno essere negoziate saranno valutate in base ai criteri che saranno
specificati nella lettera d’invito.

3. Scelta dei lotti: le imprese partecipanti potranno partecipare alla
gara anche per uno solo dei lotti.

4. Durata del contratto: dalle ore 24 del 31 dicembre 2003 alle
ore 24 del 31 dicembre 2006.

5. Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
27 agosto 2003 (ore 12).

6. Altre informazioni: il fac-simile della domanda di partecipazione è
disponibile nel sito internet di cui al punto 1. L’Ente appaltante è assistito
da gruppo GPA S.p.a., sede di Bologna, broker incaricato ai sensi
dell’art. 1 della legge n. 792/1984. La richiesta d’invito non vincola in al-
cun modo l’ente. Responsabile del procedimento: rag. Mauro Neviani.

7. Data di invio e ricezione del bando alla G.U.C.E.: 14 luglio 2003.

Il responsabile del procedimento: 
rag. Mauro Neviani

S-18587 (A pagamento).
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ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI - S.p.a.
Organismo di diritto pubblico

Cuneo, corso Nizza n. 21
Telefono e fax 0171/697550

Estratto bando di gara - Pubblico incanto

Questa società indice pubblico incanto per l’affidamento dei lavori
di realizzazione della condotta di adduzione alla Bassa Valle Belbo.
Città di Canelli. Importo complessivo dell’appalto: € 2.495.892,55 di
cui € 2.386.270,27 a base d’asta e € 109.622,28, per oneri relativi alla
sicurezza (non soggetti a ribasso). Luogo di esecuzione dei lavori: terri-
torio dei Comuni di Lequio Berria, Borgomale, Castino, Rocchetta Bel-
bo, Cossano Belbo, Santo Stefano Belbo e Canelli. Criterio di aggiudi-
cazione: massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a
base di gara. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 15 set-
tembre 2003. Il bando integrale è reperibile sul sito internet: www.ac-
quambiente.it o, in orario d’ufficio, presso la sede della società in cor-
so Nizza n. 21, 12100 Cuneo (telefono e fax 0171/697550).

Cuneo, 11 luglio 2003

Il presidente: Roberto Boffa.

C-21223 (A pagamento).

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE

Bando di gara

L’Istituto Geografico Militare (I.GM.) con sede in Firenze, via Ce-
sare Battisti n. 10, indice una licitazione privata con accorrenza aperta
alle ditte degli Stati membri dell’Unione europea, procedura ristretta e
termini abbreviati per esigenze di programmazione finanziaria che im-
pongono il perfezionamento dell’iter contrattuale entro il corrente anno,
per l’appalto formazione del DB_25 e delle corrispondenti cartografie
alle scale 1:25.000 e 1:50.000 della Carta Topografica d’Italia.

La licitazione è articolata in due lotti:

Lotto Fogli 1:50.000 Sezioni 1:25.000 Superficie (ha) Importo (€)
— — — — —

1 194-212 8 117.560 475.265,00
2 228-229/246-245 11 138.089 555.632,00

Valore complessivo dell’appalto: € 1.030.897,00.
Gli importi indicati sono al netto dell’I.V.A Le ditte interessate a

partecipare dovranno presentare apposita istanza con allegata la docu-
mentazione, di data non anteriore a sei mesi, di cui al decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 (come modificato dal decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 65), artt. 12, primo comma, lettere a), b), d) ed e); 13, pri-
mo comma, lettere a) e c); 14, primo comma, lettere a), b), c), d) ed e);
15. Per l’accertamento della reale capacità tecnica delle ditte interessa-
te, è prevista la esecuzione di una «Prova di qualificazione» che costi-
tuisce parte integrante della fase procedurale di prequalificazione e con-
siste nella restituzione di un modello stereoscopico e nel confeziona-
mento dei dati del DB_25 nel formato MDB di Access. La domanda di
partecipazione, con allegata la documentazione richiesta, dovrà perve-
nire all’Istituto Geografico Militare, Direzione amministrativa, Sezione
contratti, via C. Battisti n. 10, 50122 Firenze, entro il 29 agosto 2003.

Le ditte potranno, prima della scadenza, preavvisare con telegram-
ma o fax la presentazione della domanda di partecipazione alla gara che
in ogni caso dovrà essere spedita entro il termine predetto, pena l’esclu-
sione. Le istanze non preavvisate pervenute dopo il termine di scadenza
non saranno prese in considerazione. Per la «Prova di qualificazione» le
ditte interessate dovranno ritirare presso l’I.G.M. il materiale cartografi-
co e le specifiche tecniche occorrenti per il lavoro che dovrà essere ese-
guito in quarantacinque giorni solari. Il ritiro dovrà avvenire nei gior-
ni 28 e 29 agosto 2003 (accordi preventivi, tel. 0552732445-408-409)
previa costituzione di un deposito cauzionale provvisorio di € 250,00 a
mezzo assegno circolare «non trasferibile» intestato a Istituto Geografi-
co Militare, Firenze, a garanzia del buon uso del materiale ritirato e del-
la successiva riconsegna.

La lettera d’invito alla licitazione sarà inviata alle sole ditte ritenu-
te idonee che potranno presentare offerta limitatamente alla potenzialità
accertata. È ammessa la partecipazione di imprese appositamente e tem-
poraneamente raggruppate che dovranno produrre ciascuna la propria
documentazione. Non è ammesso il subappalto. Informazioni di caratte-
re tecnico possono essere richieste alla Direzione lavori, ricerca e svi-
luppo, tel. 0552732445-408-409, mentre comunicazioni di carattere
amministrativo potranno essere rivolte alla citata Direzione amministra-
tiva, tel. 0552732254-246, fax 055287899. Non sarà in alcun caso dato
seguito a richieste di invio a domicilio di documentazione.

La licitazione sarà esperita entro il corrente esercizio finanziario; l’I-
stituto si riserva comunque la facoltà di non esperire la gara e/o di inviar-
la ad un tempo successivo. Il bando di gara è stato inviato in data 16 lu-
glio 2002 all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità europea. Il
presente bando è visibile sul sito: www.igmi.org

Il capo del servizio amministrativo: (firma illeggibile).

C-21219 (A pagamento).

CITTÀ DI OLEGGIO
(Provincia di Novara)

Oggetto: bando di gara per pubblico incanto servizio di trasporto
alunni scuola dell’obbligo anni scolastici 2003/2004-2004/2005-
2005/2006-2006/2007.

Importo a base d’asta della fornitura: € 76.758,42 oltre ad I.V.A.
per anno scolastico per un importo complessivo di € 307.033,68 oltre
ad I.V.A. Procedura di aggiudicazione pubblico-incanto in conformità
ai disposti di cui all’art. 37, comma 1 e art. 64 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e
per la contabilità dello Stato» e s.m.i. Termine 1° agosto 2003 ore 12.
Documenti e requisiti richiesti: capitolato e bando di gara disponibili
presso l’Ufficio servizi alla persona (tel. 0321/969802) oppure visionati
e scaricati sul sito internet del Comune: www.comune.oleggio.it

Il responsabile dell’area: P. Bellotti.

C-21220 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA DEL FRIGNANO
Pavullo n/F (MO), via Giardini n. 2
Te. 0536/327511, fax 0536/23455

Avviso di rettifica e proroga dei termini

In riferimento all’avviso dell’estratto del bando di gara pubblicato in
data 17 giugno 2003, relativo ad un pubblico incanto per l’appalto dei la-
vori di qualificazione territoriale per lo sviluppo turistico dell’appennino
modenese, 1° stralcio, si comunica che con provvedimento n. 420 del
14 luglio 2003 sono state apportate rettifiche al bando integrale di gara, al
disciplinare di gara ed al fac-simile della domanda di partecipazione e di-
chiarazione a corredo dell’offerta. Si precisa, altresì, che il termine per la
presentazione delle offerte è prorogato alle ore 12 del 6 agosto 2003.

Tutta la suddetta documentazione completa delle rettifiche appor-
tate è disponibile presso l’Ufficio segreteria della Comunità Montana
(tel. 0536/327542) ed è altresì consultabile sul sito internet www.cmfri-
gnano.mo.it 

Pavullo n/F, 14 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Paolo Venturelli

C-21005 (A pagamento).

— 98 —



22-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 168GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMMISSIONE RACCOMANDATARI MARITTIMI
Brindisi

R.M. sig. Nicola Basile: radiazione dall’elenco dei Raccomandatari
Marittimi del Compartimento Marittimo di Brindisi

La Commissione Raccomandatari Marittimi di Brindisi ha dispo-
sto, con provvedimento n. 9 del 29 aprile 2003, di dar luogo alla esecu-
zione della decisione della Commissione centrale dei Raccomandatari
Marittimi in Roma che ha rigettato il ricorso proposto dal R.M. signor
Nicola Basile. Si conferma, pertanto, la sanzione della radiazione dello
stesso dall’elenco dei Raccomandatari Marittimi del Compartimento
Marittimo di Brindisi.

Il segretario della Commissione:
dott. Giuseppe Calcagnile

C-20976 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGCI

ISTITUTO CHIMICO INTERNAZIONALE
DOTT. GIUSEPPE RENDE - S.r.l.
Sede legale in Roma, via Salaria n. 1240

Capitale sociale € 46.800,00
Codice fiscale n. 00399680586

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
a cui è stata applicata una riduzione di prezzo

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

DILEM
50 cpr 60 mg 025908017 A 6,50

DILEM 120
24 cpr retard 120 mg 025908031 A 7,25

DILEM 300
14 cps cess. rit. 300 mg 025908029 A 9,25

RESULIN
30 bst 100 mg 028510028 A-66 2,90

RESULIN
30 cpr 100 mg 028510016 A-66 2,90

REXAN SOSP.
Sosp. os 100 ml 8% 028468080 A-84 17,10

ZEPAC 12.500
10 fiale siringa 0,5 ml 12500 u.i. 032802047 A 17,90

I suddetti prezzi, comprensivi di I.V.A., entreranno in vigore il giorno
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

L’amministratore unico: Giorgio Rende.

S-18427 (A pagamento).

VARIE

ALTRI ANNUNZI MONTEFARMACO OTC - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Direzione generale della valutazione dei medici-
nali e della farmacovigilanza del 27 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/03/438.

Titolare: Montefarmaco OTC S.p.a., via Turati n. 3, Milano.
Specialità medicinale: NORMALENE.
Confezione e numero di A.I.C.:

5 mg compresse rivestite, 20 compresse - A.I.C. n. 014205037;
10 mg supposte, 6 supposte - A.I.C. n. 014205049 (sospesa). 

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 11-Cam-
biamento del produttore del principio attivo: ulteriore produttore: Erregier-
re S.p.a. stabilimento sito in San Paolo D’Argon (Italia), via F. Baracca
n. 19; e conseguente: 26 - Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla
Farmacopea Europea.

È approvata altresì la denominazione delle confezioni secondo la lista
dei termini standard della Farmacopea Europea così come sopra indicata.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si fa presente altresì che per la
confezione sospesa per mancata commercializzazione l’efficacia della
modifica decorrerà dalla data di entrata in vigore del decreto di revoca
della sospensione.

Il legale rappresentante: dott. Giuseppe Colombo.

C-21002 (A pagamento).

MALESCI
Istituto Farmacobiologico - S.p.a.

Sede legale e domicilio fiscale in Bagno a Ripoli (FI),
via Lungo l’Ema n. 7

Codice fiscale n. 00408570489

Variazioni di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di Mutuo Rico-
noscimento. (Comunicazione del Ministero della salute - Dipartimen-
to della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del 9 lu-
glio 2003). Provvedimenti UPC/I/2267/2003 e UPC/I/2268/2003.

Titolare: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a.
Specialità medicinale: RINELON-licenza Nasonex.
Confezioni e numeri di A.I.C.

spray nasale 0,05% 140 erogazioni - A.I.C. n. 034055018/M;
spray nasale 1 flac. 10 g 60 erogazioni - A.I.C. n. 034055020/M.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

1 - Modifica officine: aggiunta di un fornitore dei componenti
per il confezionamento dei flaconi, dei tappi e della pompa;

12 - Modifica secondaria del processo di produzione del principio
attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Enzo della Croce.

C-21006 (A pagamento).
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MEDISINT - S.r.l.
Sede legale in Milano, via Settala n. 10

Capitale sociale € 10.400 interamente versato
Codice fiscale n. 10887240157
Partita I.V.A. n. 12143770159

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Direzione generale della valutazione dei medici-
nali e della farmacovigilanza del 7 luglio 2003). Codice pratica:
NOT/02/3092.

Specialità medicinale: ALGOPIRINA.
Confezione e numero di A.I.C.:

12 compresse da 300 mg di acido acetilsalicilico + 200 mg di
paracetamolo - A.I.C. n. 029047014.

Modifica apportata ai sensi dell’articolo 12-bis, del decreto legisla-
tivo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: 1 Modifica del
contenuto della autorizzazione alla produzione (modifica officine).

Autorizzazione ad effettuare la produzione, il confezionamento, il
controllo ed il rilascio dei lotti anche presso l’officina della ditta Ecobi
farmaceutici S.a.s. di Giuseppe Lungarno sita in via E. Bazzano n. 26,
16019 Ronco Scrivia (GE).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14, del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni.

La modifica decorrerà dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Biancamaria Politi.

M-5802 (A pagamento).

BAXTER - S.p.a.
Sede legale in Roma, viale Tiziano n. 25

Capitale sociale € 274.775,00

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento dell’Innovazione- Direzione gene-
rale dei farmaci e dei dispositivi medici - Ufficio valutazione ed
immissione in commercio di specialità medicinali del: 29 mag-
gio 2003). Codice pratica: NOT/02/1238.

Titolare: Baxter AG, Industriestrasse, 67, A 1221 Vienna (Austria).
Specialità medicinale: FEIBA TIM 3.
Confezioni e numeri A.I.C.:

500 UF/20 ml polvere e solvente per soluzione per infusione en-
dovenosa - A.I.C. n. 024744043;

1000 UF/20 ml polvere e solvente per soluzione per infusione
endovenosa - A.I.C. n. 024744056.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Modi-
fiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea. Sostituzione del
I Standard Internazionale WHO 70/157 con il nuovo Standard Interna-
zionale di riferimento WHO 89/588 per la determinazione dell’attività
dell’alfatrombina.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Stefano Barucca.

C-21011 (A pagamento).

Selvi Laboratorio Bioterapico S.p.a.
Sede in Fiano Romano (RM), via Procoio n. 28

Capitale sociale € 258.000
Codice fiscale n. 10717650153

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute - Dipartimento della valutazione dei medicinali e della
farmacovigilanza del 30 giugno 2003). Codice pratica: NOT/03/65.

Titolare: Selvi Laboratorio Bioterapico S.p.a., via Procoio n. 28,
Fiano Romano (RM).

Specialità medicinale: SUGAST.
Confezione e numero di A.I.C.:

«2 g granulato per sospensione orale» 30 bustine - A.I.C.
n. 025762117.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: autorizzata
modifica del metodo di granulazione da «a secco» a «in letto fluido».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: dott. Carlo Billecci.

S-18435 (A pagamento).

EG - S.p.a.

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Direzione generale della valutazione dei medici-
nali e della farmacovigilanza del 30 giugno 2003).

Titolare: EG S.p.a., via D. Scarlatti n. 31, Milano.
Codice pratica: NOT/03/579.
Specialità medicinale: ACIDO URSODESOSSICOLICO EG.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«450 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse - A.I.C.
n. 033512017/G;

«300 mg capsule rigide» 20 capsule - A.I.C. n. 033512031/G.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: n. 11. Ul-
teriore produttore del principio attivo: Acido Ursodesossicolico Dipharma
Francis S.p.a.

Codice pratica: NOT/03/3702.
Specialità medicinale: KETOPROFENE EG.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«100 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 6 capsule - A.I.C.
n. 033519063/G (sospesa);

«100 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 56 capsule - A.I.C.
n. 033519075/G (sospesa);

»200 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 3 capsule - A.I.C.
n. 033519087/G (sospesa);

«200 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - A.I.C.
n. 033519099/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 successive modificazione ed integrazione: n. 1.a
Modifica del nome di un officina responsabile di varie fasi di produzione
già autorizzate:

da: Pharmatec International S.r.l., stabilimento sito in San Giu-
liano Mil.Se, Milano, via Tirso nn. 6/7;

a: Eurand International S.p.a., stabilimento sito in San Giuliano
Mil.Se, Milano, via Tirso nn. 6/7.
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I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-5792 (A pagamento).

BAYER - S.p.a.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento per la valutazione dei medicinali e la far-
macovigilanza del 27 giugno 2003). Codice pratica: N0T/03/624.

Titolare: Bayer S.p.a. Milano.
Specialità medicinale: CLOROCHINA BAYER.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«250 mg compresse rivestite» 30 compresse - A.I.C. n. 008366015.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.b - Mo-
difica dello o degli stabilimenti di fabbricazione per tutto o parte del pro-
cesso produttivo del medicinale: sostituzione di un’officina responsabile
del controllo e rilascio dei lotti:

da Bayer AG, stabilimento sito in Leverkusen (Germania),
Bayerwerk;

a: Bayer S.p.a., stabilimento sito in Garbagnate Milanese (MI),
Italia, via delle Groane n. 126.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Stefano Bonato.

S-18578 (A pagamento).

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale € 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Direzione della valutazione dei medicinali e del-
la farmacovigilanza del 30 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/03/596.

Specialità medicinale: URDES.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«150 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 026893038;
«300 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 026893040;
«225 mg compresse gastroresistenti» 20 compresse - A.I.C.

n. 026893065;
«450 mg compresse gastroresistenti» 20 compresse - A.I.C.

n. 026893053.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. - Ulteriore
produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

M-5790 (A pagamento).

SANCARLO FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede in Fiano Romano (RM), via Procoio n. 28

Capitale sociale € 100.000
Codice fiscale n. 00432190585

Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza del 18 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/02/3551.

Titolare: San Carlo Farmaceutici S.p.a., via Procoio n. 28, Fiano
Romano (RM).

Specialità medicinale: FERREMON.
Confezione e numero di A.I.C.:

«40 mg soluzione orale» 10 flaconcini 15 ml - A.I.C. n. 017780038.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: auto-
rizzato ulteriore produttore del principio attivo: Ferroproteinsuccinilato.

ITF Chemical Ltda., Rua Beta, 574, Camacari, Bahia, Brasile.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Domenico Florio.

S-18436 (A pagamento). ,

BENEDETTI - S.p.a.
Industria Chimico Farmaceutica

Sede legale in Pistoia, vicolo De’ Bacchettoni n. 3

Pubblicazione del prezzo al pubblico di farmaci

In attuazione della normativa vigente, si comunica di seguito il
prezzo al pubblico dei seguenti medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

ECASOLV
10 fiale siringa 0,5 ml 12.500 U.I. 024939148 A 17,90

NIMESULIDE BIG
«100 mg granulato per sospensione orale»
30 bustine 028921029/G A 2,90

I suddetti prezzi al pubblico entreranno in vigore il giorno successivo
alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: Dario Lelio Di Sario.

C-20999 (A pagamento).
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KEDRION - S.p.a
Lucca, località Ai Conti Castelvecchio Pascoli

Codice fiscale n. 01779530466

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2003 si comunica di seguito il
prezzo al pubblico delle seguenti confezioni:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

TETANUS GAMMA
250 u.i. 1 siringa preriempita 2 ml 022488047 A 11,36

TETANUS GAMMA
500 u.i. 1 siringa preriempita 2 ml 022488050 A 21,38

IMMUNOHBS
180 u.i. 1 flaconcino 1 ml 025653015 A 109,39

IMMUNOHBS
540 u.i. 1 flaconcino 3 ml 025653027 A 383,16

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione del presente annuncio nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Paola Berti.

S-18551 (A pagamento).

GLAXOSMITHKLINE - S.p.a.
Sede legale in Verona, via A. Fleming n. 2

Capitale sociale € 65.250.000 interamente versato
Codice fiscale n. 00212840235

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attua-
zione delle disposizioni di cui alla deliberazione C.I.P.E. del
26 febbraio 1998).

Specialità medicinale: ZYLORIC.
Confezione: 30 compresse divisibili 300 mg.
Numero di A.I.C. 021259027 e prezzo: € 3,23.

Il suddetto prezzo, entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione del presente annuncio nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Enrico Marchetti.

S-18540 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO OTC - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza 800/AIC/15556 del 30 giugno 2003). Pratica: NOT/03/109.

Titolare A.I.C.: Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a., Galleria Passarella
n. 2, 20122 Milano, codice fiscale n. 12324370159.

Specialità medicinale: LISOMUCIL «10»
Confezione e numero di A.I.C.:

20 bustine granulare - A.I.C. n. 023185073.

Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1.a (Modifica nome di due officine di produzione del medicinale). 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sanofi-Synthelabo OTC S.p.a.
Un procuratore: Alessandro A. Villa

C-21236 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Assessorato territorio, ambiente e opere pubbliche

Ufficio concessioni acque

Con domanda in data 29 aprile 2003 il signor Frigo Rino ha chiesto
la subconcessione di derivazione d’acqua dalla Dora di La Thuile (o
Torrente Ruitor), in località capoluogo in Comune di La Thuile, di mo-
duli max. 30 e medi 20, ad uso idroelettrico. L’acqua verrà restituita po-
co più a valle nella medesima località.

Aosta, 4 luglio 2003

Il coordinatore: dott. ing. R. Rocco.

C-21032 (A pagamento).

PREFETTURA DI POTENZA

Prot. n. 1240ì/I° Sett. - Sez. III.

Il prefetto della Provincia di Potenza,
Visto il proprio decreto n. 317/1° Sett. del 19 giugno 2002, con il

quale si è disposta la sospensione degli effetti dell’iscrizione nel regi-
stro prefettizio delle cooperative della «Società cooperativa Valle Mer-
cure a r.l. con sede in Rotonda, contrada Piano Incoronata, per la durata
di mesi due a decorrere dalla data di notifica del provvedimento stesso,
in quanto inadempiente in ordine alla presentazione dei bilanci d’eserci-
zio degli anni finanziari dal 1995 al 2000;

Visto il successivo decreto n. 5549ì/I° Sett. dell’8 novembre 2002
con il quale la suddetta società è stata cancellata dal registro prefettizio
delle cooperative non avendo provveduto a trasmettere a questo ufficio
i bilanci sopra citati;

Vista la nota in data 14 febbraio 2003 con la quale il signor Vincen-
zo Di Tommaso, in qualità di presidente del Consiglio di amministrazio-
ne del menzionato sodalizio, nel produrre i bilanci predetti, ha richiesto
l’annullamento del decreto prefettizio da ultimo citato, in considerazione
del fatto che il precedente decreto n. 317/I Sett. del 19 giugno 2002 era
stato notificato al dott. Agostino Chiarelli, risultando questi, dagli atti in
possesso di questo ufficio, presidente del Consiglio di amministrazione,
ma non essendo in effetti più in carica dal 9 settembre 1999;

Atteso che la mancata conoscenza da parte della menzionata coo-
perativa del decreto di sospensione citato, per le circostanze sopra rap-
presentate, non ha consentito alla cooperativa medesima di provvedere
al deposito dei bilanci predetti in tempo utile per non ricorrere nell’ado-
zione da parte di questo ufficio del provvedimento di cancellazione dal
registro prefettizio delle cooperative;

REGISTRI  PREFETTIZI

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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Considerato che la Commissione provinciale di vigilanza sulle
cooperative nella seduta del 12 giugno 2003 ha espresso parere favore-
vole all’annullamento del provvedimento di cancellazione del suddetto
sodalizio dal registro prefettizio indicato;

Ritenuto, in considerazione di quanto sopra, di dover annullare il decre-
to prefettizio n. 5549ì/I Sett. dell’8 novembre 2002, con il quale è stata di-
sposta la cancellazione della predetta società dal cennato registro prefettizio;

Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Visto il D.L.C.P.S. n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive mo-
dificazioni;

Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;

Decreta:
il proprio decreto n. 5549ì/I Sett. dell’8 novembre 2002, con il qua-

le è stata disposta la cancellazione della cooperativa «Società cooperati-
va Valle Mercure a r.l.» con sede in Rotonda, contrada Piano Incorona-
ta, dal registro prefettizio delle cooperative, Sezione agricola, è, per le
ragioni sopra rappresentare, annullato e, pertanto, la suddetta società è
iscritta con efficacia ex tunc nel registro menzionato.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ai sen-
si dell’art. 31, terzo comma, della legge 24 novembre 2000, n. 340.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Ministero
delle attività produttive redatto in bollo, anche tramite questo ufficio,
entro i termini di legge, ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR
della Basilicata entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica del provvedi-
mento stesso o ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla notifica del provvedimento definitivo.

Potenza, 18 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Laraia

C-21041 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. 199/S.C.

Con decreto prefettizio n. 199/S.C. in data 3 luglio 2003 è stata di-
sposta la cancellazione della Soc. coop. a r.l. «Sangiorgese», con sede in
Taranto, viale Virgilio nn. 140/142, dal registro prefettizio delle coope-
rative sezione Agricola.

p. Il prefetto: Sessa.

C-21050 (Gratuito).

ENEL Distribuzione - S.p.a.

L’Enel Distribuzione S.p.a., Unità territoriale rete Puglia e Basi-
licata, zona Taranto, con sede in Taranto alla via Montefusco n. 1/B,
rende noto che con istanza presentata in data 9 maggio 2003 alla Pro-
vincia di Taranto ha chiesto l’autorizzazione a costruire ed esercire
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi del regio de-
creto 11 dicembre 1933 n. 1775, l’impianto in agro di Sava (TA), rac-
cordi sotterranei MT/bt alla esistente cabina nodo «Torre» sita in con-
trada Torre (prat. Enel n. 14/03-869). Che la costruzione del suddetto
impianto si rende necessario per il potenziamento della rete elettrica

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

dell’agro di Sava (TA). Con la sopraccitata istanza l’Enel Distribuzio-
ne S.p.a. ha chiesto anche l’autorizzazione provvisoria all’inizio dei
lavori con efficacia di dichiarazione di indifferibilità ed urgenza degli
stessi. Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui
dovrà essere vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse alla succitata Provincia di Taranto en-
tro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Taranto, 4 luglio 2003

Il responsabile di zona: Domenico Ferrigni.

C-21015 (A pagamento).

ENEL Distribuzione - S.p.a. 

L’Enel Distribuzione S.p.a., Unità territoriale rete Puglia e Basili-
cata, zona Taranto, con sede in Taranto alla via Montefusco n. 1/B, ren-
de noto che con istanza presentata in data 19 maggio 2003 alla Provin-
cia di Taranto ha chiesto l’autorizzazione a costruire ed esercire con ef-
ficacia di dichiarazione pubblica utilità, ai sensi del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, l’impianto in agro di: Laterza, costruzione linea MT
BT con nuovo P.T.P. aerea in contrada Lamia di Clemente (prat. Enel
n. 87/02-854). Che la costruzione del suddetto impianto si rende neces-
saria per il potenziamento della rete elettrica dell’agro di Laterza. Con
la sopraccitata istanza l’Enel Distribuzione S.p.a. ha chiesto anche l’au-
torizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con efficacia di dichiara-
zione di indifferibilità ed urgenza degli stessi. Le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere vincolata la richie-
sta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse
alla succitata Provincia di Taranto entro 30 giorni dalla pubblicazione
del presente avviso.

Taranto, 4 luglio 2003

Il responsabile di zona: Domenico Ferrigni.

C-20988 (A pagamento).
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